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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1246

LR 16/2014 - Approvazione dell'avviso per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere e sostenere la
 salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi della Legge regionale 16/2014 -
 annualità 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
1. di approvare l’”Avviso per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere e sostenere la salvaguardia e la

 valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 16/2014 per l'anno 2025.
 Modalità, criteri e modulistica per la presentazione delle domande, la concessione dei contributi e la realizzazione dei
 progetti”, allegato A) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di prevedere che l’istruttoria di ammissibilità delle domande pervenute in risposta all’Avviso di cui al punto 1)
 che precede, sarà svolta dal Responsabile del procedimento col supporto di un Gruppo di lavoro composto da
 collaboratori del Settore Patrimonio culturale nominato con atto del Direttore Generale “Direzione generale conoscenza,
 ricerca, lavoro, imprese”, mentre la valutazione di ammissibilità sostanziale dei progetti presentati sarà effettuata da un
 Nucleo di valutazione, nominato anch’esso con atto del Direttore Generale “Direzione generale conoscenza, ricerca,
 lavoro, imprese”;

3. che le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente provvedimento trovano copertura finanziaria sui
 pertinenti capitoli all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanziario gestionale 2025- 2027, anno di
 previsione 2025;

4. di stabilire che, al termine dell’istruttoria e della valutazione di cui al punto 2 che precede, si provvederà, con
 deliberazione di Giunta regionale, all’approvazione della graduatoria dei progetti ammissibili a contributo ed alla
 quantificazione e assegnazione dei contributi riconosciuti a ciascun soggetto beneficiario;

5. di stabilire, inoltre, che la Responsabile del Settore Patrimonio culturale, con propri successivi atti, provvederà
 alla concessione e all’impegno di spesa di cui al punto 3 che precede e alla liquidazione, in un’unica soluzione, del
 contributo, ai sensi della normativa contabile vigente e della deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024, secondo i
 criteri e modalità previsti nell’Avviso;

6. di demandare alla Responsabile del Settore Patrimonio culturale il compito di provvedere con determinazione,
 che sarà tempestivamente pubblicata sul sito web del Settore Patrimonio culturale, all’indirizzo
 https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-e-interventi/lr-16-2014- progetti-per-la-
salvaguardia-dei-dialetti: - all’eventuale modifica, motivata, dei termini di presentazione delle domande e dei
 rendiconti; - alle eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso pubblico
 regionale oggetto di approvazione del presente atto; - alle eventuali modifiche alla modulistica;

7. che i contributi di cui al punto 3) non costituiscono aiuto di Stato;
8. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il

 processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento potranno essere soggette a valutazioni ed
 eventuali rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.lgs. n. 118/2011 e
 s.m.i.;

9. di precisare che la copertura finanziaria prevista nell'articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presente
 provvedimento riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed
 allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-
temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. per il completo raggiungimento degli
 obiettivi in esso indicati;

10.di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

11. di pubblicare l’Avviso di cui al precedente punto 1) nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico, sul portale della Regione Emilia-Romagna, https://bandi.regione.emilia-romagna.it e sul sito del Settore
 Patrimonio culturale https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-e-interventi/lr-16-2014-
 progetti-per-la-salvaguardia-dei-dialetti.
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1) CONTESTO E FINALITÀ 

La Regione Emilia-Romagna, in attuazione della legge regionale 16/2014, intende sostenere iniziative e 
progetti finalizzati a promuovere e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-
Romagna, quali parte integrante del patrimonio storico, civile e culturale regionale. 

 

2) BENEFICIARI 

Possono richiedere contributi a sostegno dei progetti presentati in risposta al presente Avviso: 

A. Comuni, Unioni di Comuni, Province e Città Metropolitana di Bologna;  

B. Associazioni culturali e organizzazioni, con sede legale in Emilia-Romagna, iscritte al Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore (RUNTS) di cui al Decreto legislativo 117/2017 e al Decreto ministeriale 
106/2020.  

C. Altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro con sede legale in Emilia-Romagna, che 
perseguono, nel territorio regionale, scopi di natura culturale previsti dal proprio statuto o dal 
proprio atto costitutivo. 

 

3) PROGETTI AMMISSIBILI – TIPOLOGIA E DURATA 

3.1) Tipologia 

Sono ammissibili i progetti che, presentati dai soggetti indicati al punto 2) del presente Avviso, perseguano 
le azioni previste dalla legge regionale 16/2014 all’articolo 2, comma 1: 

A. promuovere studi e ricerche sui dialetti locali, anche in collaborazione con università, centri di ricerca, 
associazioni culturali ed esperti del settore; 

B. sostenere la realizzazione di progetti e sussidi didattici nelle scuole per la diffusione della cultura 
legata ai dialetti dell’Emilia-Romagna fra le nuove generazioni, privilegiando in particolare gli incontri 
fra giovani e anziani nell’ottica dello scambio intergenerazionale; 

C. promuovere e sostenere le manifestazioni, gli spettacoli e le altre produzioni artistiche, le iniziative 
editoriali, discografiche, televisive e multimediali mirate a valorizzare i dialetti dell’Emilia-Romagna 
e le realtà culturali a essi legate. 

 

3.2) Durata dei progetti 

I progetti presentati devono essere avviati e realizzati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025. Non sono 
ammissibili i progetti già conclusi entro i termini di presentazione della domanda. 

 

4) DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie disponibili per l’attuazione del presente Avviso, pari ad euro 100.000,00, trovano 
copertura finanziaria sui pertinenti capitoli della L.R. n. 16/2014 del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027 in attuazione della citata L.R. n. 16/2014. 

 

5) CARATTERISTICHE E INTENSITÀ DEI CONTRIBUTI  

La Regione Emilia-Romagna concede contributi per spesa corrente, a parziale copertura delle spese ritenute 
ammissibili. Il progetto presentato deve prevedere un costo complessivo compreso tra 3.500,00 e i 10.000,00 
euro (IVA inclusa). Il contributo minimo concedibile da parte della Regione sarà pari al 50% dei costi 
preventivati, mentre il contributo massimo concedibile potrà arrivare fino all’80% dei costi preventivati e non 
potrà comunque superare l’importo di euro 8.000,00. 
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fra giovani e anziani nell’ottica dello scambio intergenerazionale; 

C. promuovere e sostenere le manifestazioni, gli spettacoli e le altre produzioni artistiche, le iniziative 
editoriali, discografiche, televisive e multimediali mirate a valorizzare i dialetti dell’Emilia-Romagna 
e le realtà culturali a essi legate. 

 

3.2) Durata dei progetti 

I progetti presentati devono essere avviati e realizzati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025. Non sono 
ammissibili i progetti già conclusi entro i termini di presentazione della domanda. 

 

4) DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie disponibili per l’attuazione del presente Avviso, pari ad euro 100.000,00, trovano 
copertura finanziaria sui pertinenti capitoli della L.R. n. 16/2014 del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027 in attuazione della citata L.R. n. 16/2014. 

 

5) CARATTERISTICHE E INTENSITÀ DEI CONTRIBUTI  

La Regione Emilia-Romagna concede contributi per spesa corrente, a parziale copertura delle spese ritenute 
ammissibili. Il progetto presentato deve prevedere un costo complessivo compreso tra 3.500,00 e i 10.000,00 
euro (IVA inclusa). Il contributo minimo concedibile da parte della Regione sarà pari al 50% dei costi 
preventivati, mentre il contributo massimo concedibile potrà arrivare fino all’80% dei costi preventivati e non 
potrà comunque superare l’importo di euro 8.000,00. 

 

 

L’effettiva percentuale di contributo sarà determinata in sede di valutazione del progetto presentato e sarà 
correlata al punteggio da esso conseguito e alla dotazione finanziaria disponibile. In ogni caso l’entità del 
contributo non potrà superare il deficit risultante dalla differenza fra costi e ricavi. 

Per quanto riguarda il cumulo di contributi, non sono ammissibili progetti che beneficino di altri 
cofinanziamenti regionali. L’assegnazione di altri contributi regionali al progetto presentato deve essere 
segnalata tempestivamente al settore regionale competente dal soggetto beneficiario e comporta la revoca 
del contributo assegnato e il recupero delle somme eventualmente erogate. 

 

6) SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 
 

Ai fini della valutazione delle spese ammissibili e non ammissibili indicate in ciascun progetto vengono seguiti 
i criteri di seguito indicati.  

Le spese ammissibili: 

- devono essere riferite all’arco temporale dell’organizzazione e realizzazione dei progetti presentati 
(tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025), imputabili in modo diretto alle attività da essi contemplate 
e, in sede di rendiconto, tracciabili tramite documenti di spesa fiscalmente validi, datati o emessi nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 15 febbraio 2026; 

- devono rientrare necessariamente in una delle tipologie elencate nei paragrafi che seguono nell’elenco 
delle “spese ammissibili”; 

- devono essere sostenute direttamente dal soggetto titolare del progetto e intestate a questo; 

6.1) Spese ammissibili 

Per la determinazione del costo complessivo dei progetti presentati sono considerate ammissibili, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, le seguenti tipologie di spesa, che risultino chiaramente funzionali alla 
realizzazione delle attività previste e che siano comprensive di IVA non recuperabile: 

- spese di carattere generale-organizzativo riferite al progetto, consistenti esclusivamente in: spese 
di segreteria organizzativa; servizi e consulenze specialistiche inerenti al progetto; spese di personale 
non volontario; materiali di cancelleria; pulizia e sanificazione. Tali spese saranno considerate 
ammissibili per un importo complessivo non superiore al 20% del totale delle spese ammissibili 
dell’intero progetto; 

- spese per ospitalità a relatori, ricercatori, esecutori (alloggio; pasti) e spese di viaggio sostenute da 
relatori, ricercatori, esecutori, personale proprio o volontario per attività connesse al progetto (per 
questa tipologia saranno accettati solo documenti come: biglietti di treno, bus e aereo; pedaggi 
autostradali);  

- spese per compensi e rimborsi professionali esclusivamente legate alle attività progettuali; 

- spese per forniture di servizi e di beni, esclusi quelli strumentali durevoli (per esempio: macchine 
fotografiche, macchine fotocopiatrici, personal computer e relativi software) ed esclusa qualsiasi 
spesa tale da essere considerata di investimento e tale da incrementare il patrimonio del soggetto 
che presenta domanda di contributo; 

- spese per attività di comunicazione e promozione (spese di tipografia, affissione, web, ufficio 
stampa). Possono essere qui comprese anche spese per pubblicazioni di libri, dvd, cd o altro materiale 
purché non a fini commerciali; 

- spese per diritti SIAE; 

- spese per noleggio di attrezzature. 

Le spese riguardanti il personale dipendente impiegato nel progetto, con riferimento ai soli soggetti 
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Le spese riguardanti il personale dipendente impiegato nel progetto, con riferimento ai soli soggetti 

 

 

richiedenti rientranti nelle categorie B e C di cui al punto 2 del presente Avviso, dovranno essere attestate 
tramite le schede di attività o il registro delle ore lavorate, la dichiarazione del costo orario lordo e una lettera 
formale con la quale il legale rappresentante ha assegnato il dipendente alle attività di progetto che contenga 
l’elenco delle attività e il tempo previsto per la loro realizzazione in termini di ore dedicate. 

Per questa sola tipologia di spesa sarà ammessa la busta paga quale documento attestante la spesa. 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di documenti di spesa:  

- per i soggetti pubblici: atto di liquidazione, fattura, F24, parcella, ricevuta fiscale, scontrino fiscale 
parlante, quietanza per premi assicurativi e affissioni pubbliche, mandato di pagamento, ricevuta 
economale; 

- per i soggetti privati: fattura, F24, busta paga, parcella, ricevuta fiscale, nota di prestazione 
occasionale, scontrino fiscale parlante, quietanza per premi assicurativi e affissioni pubbliche; i 
rimborsi chilometrici saranno accettati fino all’importo massimo di 500,00 euro a progetto. 

 

6.2) Spese non ammissibili 

Sono considerate non ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

- spese di acquisto di beni strumentali durevoli (compresi personal computer e relativi software) e 
qualsiasi spesa considerata di investimento che vada ad incrementare il patrimonio dell’Ente; 

- spese per l’approvvigionamento di cibi e bevande destinati alla vendita; 

- spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili; 

- spese per utenze, affitti e condominiali; 

- spese assicurative relative all’immobile; 

- quantificazione economica del lavoro volontario; 

- erogazioni liberali, contributi economici o quote associative, anche se coinvolti nella realizzazione 
del progetto; 

- interessi, commissioni bancarie e altri oneri per operazioni finanziarie; 

- spese per imposte di bollo. 

 

Sono sempre NON AMMISSIBILI le spese relative al personale dipendente degli enti pubblici beneficiari di 
contributo, comprese le spese di viaggio, alloggio, trasferta, etc..  

In nessun caso saranno ammissibili spese che non risultino direttamente sostenute dal soggetto 
richiedente, che non siano direttamente imputabili ad una o più attività del progetto, che non siano riferite 
all’arco temporale del progetto e che non siano opportunamente documentate da documenti fiscalmente 
validi. 

Sono esclusi, indipendentemente dalle categorie sopra indicate: 

− i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra beneficiario ed 
il fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc.); 

− qualsiasi forma di autofatturazione; 

Le spese si intendono al netto di bolli, imposte o qualsiasi altro onere o commissione. L'IVA non rappresenta 
un costo ammissibile, salvo i casi in cui costituisca per il beneficiario un costo sostenuto non recuperabile. In 
questo caso occorre allegare una dichiarazione del rappresentante legale che attesti l’indetraibilità dell’Iva 
indicando, altresì, la norma di riferimento. 
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− qualsiasi forma di autofatturazione; 

Le spese si intendono al netto di bolli, imposte o qualsiasi altro onere o commissione. L'IVA non rappresenta 
un costo ammissibile, salvo i casi in cui costituisca per il beneficiario un costo sostenuto non recuperabile. In 
questo caso occorre allegare una dichiarazione del rappresentante legale che attesti l’indetraibilità dell’Iva 
indicando, altresì, la norma di riferimento. 

 

 

 

7) INVIO DELLE DOMANDE: MODALITÀ E TERMINI 

7.1) Modalità di presentazione della domanda 

Ciascuno dei soggetti richiedenti può presentare una sola domanda per la concessione dei contributi previsti 
dal presente Avviso.  

Si rammenta che la domanda presentata costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 
del Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, in cui sono prescritte conseguenze, anche penali, in 
caso di dichiarazioni mendaci. La Regione Emilia-Romagna si riserva di verificare il possesso dei requisiti 
dichiarati dai soggetti richiedenti. 

La domanda, riportata in facsimile nell’Allegato A1 solo a scopo illustrativo, deve essere compilata in ogni sua 
parte e trasmessa esclusivamente per via telematica tramite il form online dell’applicativo web Elixforms, 
disponibile sulla pagina web del presente Avviso nella sezione “Avvisi e Bandi” del portale del Settore 
Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna (https://patrimonioculturale.regione.emilia-
romagna.it/avvisi-e-bandi) e sul sito dedicato (https://patrimonioculturale.regione.emilia-
romagna.it/dialetti).  
 

Nel form online la domanda deve essere tassativamente sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto 
richiedente (o dal delegato del rappresentante legale): 

- con firma digitale, obbligatoria per i soggetti pubblici; 

- con firma autografa: in tal caso, la domanda di contributo dovrà essere stampata, firmata in originale, 
scansionata e infine caricata sulla piattaforma, unitamente alla scansione di un documento di identità 
in corso di validità del firmatario. 

Le domande prive di firma digitale o autografa saranno escluse dalla procedura. 

Nel caso di Unioni di Comuni, se è conferito l’esercizio in forma associata di funzioni culturali, la domanda 
deve essere presentata dall’ente capofila. 

Se il soggetto partecipante rientra nella tipologia indicata nel presente Avviso al punto 2) lettera C, alla 
domanda di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente allegati, tramite la piattaforma telematica, 
anche l’atto istitutivo e lo statuto. 
 

Nei casi previsti dalle leggi vigenti, i soggetti indicati nell’Avviso al punto 2) lettere B e C, dovranno 
obbligatoriamente riportare all’interno della domanda gli estremi della marca da bollo di importo pari a euro 
16,00 o allegare la ricevuta di versamento della marca da bollo virtuale di importo pari a euro 16,00, oppure 
i riferimenti normativi che ne giustificano l’esenzione. Ai sensi di legge la marca da bollo indicata al momento 
della domanda dovrà essere conservata dal richiedente per almeno cinque anni successivi alla liquidazione 
del contributo ed esibita a richiesta della Regione Emilia-Romagna. 

 

7.2) Termini entro i quali presentare la domanda di contributo 

La domanda di contributo, presentata secondo le modalità descritte nel presente Avviso, deve essere inviata 
tramite la piattaforma Elixforms che rimane aperta dalle ore 10:00 del 1/08/2025 alle ore 16:00 del 
9/09/2025.  

La data di ricevimento è determinata dall’applicativo, che non permette l’invio delle domande al di fuori del 
periodo temporale sopracitato. 

 

8) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

8.1) Istruttoria in fase formale 

Le domande presentate dovranno essere complete di tutte le informazioni e dei documenti richiesti dal 
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Le domande presentate dovranno essere complete di tutte le informazioni e dei documenti richiesti dal 

 

 

presente Avviso e dalla piattaforma telematica Elixforms, pena l’esclusione. 

La Regione Emilia-Romagna verificherà il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi di ammissibilità delle 
domande pervenute in risposta al presente Avviso, attraverso un Gruppo di lavoro appositamente nominato 
con atto della Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Impresa, e composto da collaboratori del 
Settore Patrimonio culturale.   

Sono considerate non ammissibili, e pertanto escluse dalla fase di valutazione di merito, le domande a valere 
sul presente avviso: 

- presentate oltre i termini di scadenza; 

- presentate da soggetti diversi da quelli elencati al punto 2; 

- per i soggetti pubblici, prive di firma digitale del legale rappresentante (o del soggetto formalmente 
delegato); 

- Per i soggetti privati, prive di firma, autografa o digitale del legale rappresentante (o del soggetto 
formalmente delegato); 

- relative a progetti iniziati prima dell’01/01/2025 o conclusi prima dei termini di scadenza; 

- relative a progetti non coerenti con le azioni indicate al punto 3) lettere A, B, C; 

- mancanti della descrizione delle attività che si intendono realizzare e dei prodotti attesi; 

- contenenti richiesta di contributo superiore a euro 8.000,00.  

Nel caso in cui la documentazione non risulti completa, sarà possibile richiedere regolarizzazione di cui all’art. 
71 comma 3 del DPR 445/2000 dei documenti obbligatori previsti a pena di esclusione. 

Nel caso in cui la domanda risulti inammissibile per una delle cause indicate, il Responsabile del 
procedimento, rilevata tale causa, trasmetterà una comunicazione di esclusione contenente i motivi che 
hanno determinato l’inammissibilità della stessa al soggetto che ha presentato domanda di contributo; il 
soggetto potrà far pervenire eventuali osservazioni entro il termine di 10 giorni di tempo dalla ricezione della 
comunicazione. 

Le domande rigettate in fase di istruttoria formale non saranno considerate ammissibili e, pertanto, saranno 
escluse dalla fase di valutazione sostanziale e di merito. 
 

8.2) Valutazione sostanziale e di merito 

La valutazione di merito sarà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto della Direzione 
generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Impresa. La valutazione viene effettuata in base ai seguenti criteri: 
 

N. CRITERI PUNTEGGIO MAX 

1 
Qualità della proposta progettuale in coerenza con le azioni previste dalla legge 
regionale 16/2014 (articolo 2, comma 1)  

30 

2 
Innovatività della proposta progettuale, in particolare nei termini di capacità di 
innesto e ricaduta delle lingue locali nel contesto contemporaneo 

20 

3 
Coinvolgimento della popolazione giovanile e dei soggetti parlanti nell’ambito dello 
scambio intergenerazionale 

20 

4 
Estensione e ricaduta della proposta progettuale sul territorio anche tramite il 
coinvolgimento di istituti culturali quali musei, biblioteche e archivi, non escluso 
l’ambito dello spettacolo dal vivo 

20 
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Le domande rigettate in fase di istruttoria formale non saranno considerate ammissibili e, pertanto, saranno 
escluse dalla fase di valutazione sostanziale e di merito. 
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l’ambito dello spettacolo dal vivo 

20 

 

 

5 

Sostenibilità finanziaria del progetto con presenza di altri apporti economici 
all’interno dei quali la Regione svolga un ruolo sussidiario e comunque non 
esclusivo rispetto a una pluralità di soggetti sostenitori. 

Indicatori: 
- rapporto tra spesa e capacità di copertura (con particolare attenzione a 

entrate già accertate);  
- congruenza economico finanziaria del progetto in riferimento ai risultati 

da raggiungere; 
- sostegno di altri soggetti pubblici e/o privati. 

10 

TOTALE 100 

 

Il punteggio minimo per accedere al contributo è fissato in 60 punti. 

In caso di parità di punteggio, viene data priorità: 

- al soggetto proponente il progetto con maggior punteggio nel criterio n. 1 “Qualità della proposta 
progettuale”; 

- al soggetto proponente il progetto che ha la sede legale e/o operativa nelle aree montane dell’Emilia- 
Romagna, così come definite ai sensi della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. (“Legge per la Montagna”) e 
individuate dalle delibere della Giunta regionale n. 1734/2004 e 1813/2009 (AREE MONTANE) 
(Allegato XX), oppure nelle aree interne dell’Emilia-Romagna (AREE INTERNE), così come individuate 
nella Deliberazione di Giunta n. 512/2022 (Allegato XX); 

Assegnati i punteggi ai progetti, il Nucleo di valutazione provvede: 

- a definire la graduatoria dei progetti sulla base del punteggio finale attribuito a ciascuno di essi; 

- a quantificare l’entità della spesa ammissibile per ogni progetto ai fini del contributo regionale, dopo 
aver valutato la congruità e la coerenza delle voci di spesa ed eventualmente proceduto a motivate 
riduzioni delle stesse; 

- alla formulazione della proposta di contributo da assegnare a ogni progetto in relazione al punteggio 
assegnato, al costo ammissibile e alle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale; 

- a determinare l’elenco dei progetti non ammissibili al contributo regionale, comprensivo delle 
motivazioni di esclusione. 

Tale procedimento avrà una durata massima di 90 giorni a partire dal termine prestabilito di chiusura della 
piattaforma per la presentazione delle domande. 

La Giunta regionale provvederà ad approvare la graduatoria finale dei contributi concessi, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale, e l’elenco dei progetti non ammissibili comprensivo delle 
motivazioni di esclusione. 

Saranno finanziati i progetti ammessi in graduatoria a scorrimento a partire dal punteggio più alto, fino a 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale di previsione. Nel caso si rendessero 
disponibili ulteriori risorse finanziarie, si procederà eventualmente ad assegnare i contributi ai progetti 
ammessi in graduatoria con punteggio non inferiore a 60 punti ma non finanziati in precedenza, fino a 
esaurimento delle risorse disponibili. 

 

9) CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il dirigente regionale competente, con propri atti formali e sulla base degli esiti dell’istruttoria, provvederà 
alla concessione del contributo e al relativo impegno di spesa, nel rispetto dei vincoli di bilancio.  

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione, la Regione si riserva di verificare che il soggetto 
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Il punteggio minimo per accedere al contributo è fissato in 60 punti. 
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individuate dalle delibere della Giunta regionale n. 1734/2004 e 1813/2009 (AREE MONTANE) 
(Allegato XX), oppure nelle aree interne dell’Emilia-Romagna (AREE INTERNE), così come individuate 
nella Deliberazione di Giunta n. 512/2022 (Allegato XX); 

Assegnati i punteggi ai progetti, il Nucleo di valutazione provvede: 

- a definire la graduatoria dei progetti sulla base del punteggio finale attribuito a ciascuno di essi; 

- a quantificare l’entità della spesa ammissibile per ogni progetto ai fini del contributo regionale, dopo 
aver valutato la congruità e la coerenza delle voci di spesa ed eventualmente proceduto a motivate 
riduzioni delle stesse; 

- alla formulazione della proposta di contributo da assegnare a ogni progetto in relazione al punteggio 
assegnato, al costo ammissibile e alle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale; 

- a determinare l’elenco dei progetti non ammissibili al contributo regionale, comprensivo delle 
motivazioni di esclusione. 

Tale procedimento avrà una durata massima di 90 giorni a partire dal termine prestabilito di chiusura della 
piattaforma per la presentazione delle domande. 

La Giunta regionale provvederà ad approvare la graduatoria finale dei contributi concessi, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale, e l’elenco dei progetti non ammissibili comprensivo delle 
motivazioni di esclusione. 

Saranno finanziati i progetti ammessi in graduatoria a scorrimento a partire dal punteggio più alto, fino a 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale di previsione. Nel caso si rendessero 
disponibili ulteriori risorse finanziarie, si procederà eventualmente ad assegnare i contributi ai progetti 
ammessi in graduatoria con punteggio non inferiore a 60 punti ma non finanziati in precedenza, fino a 
esaurimento delle risorse disponibili. 

 

9) CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il dirigente regionale competente, con propri atti formali e sulla base degli esiti dell’istruttoria, provvederà 
alla concessione del contributo e al relativo impegno di spesa, nel rispetto dei vincoli di bilancio.  

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione, la Regione si riserva di verificare che il soggetto 

 

 

richiedente il contributo e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi abbia una situazione 
di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL. Qualora tale condizione non dovesse essere 
riscontrata, la Regione non potrà procedere alla concessione del contributo e la domanda di contributo sarà 
considerata inammissibile. 

Il contributo sarà erogato dal Settore regionale competente, su espressa richiesta del soggetto beneficiario, 
in un’unica soluzione a conclusione del progetto. 

 

10) VARIAZIONI AL PROGETTO E PROROGHE 

Non sono ammesse proroghe e non sono ammesse variazioni sostanziali al progetto, in particolare non 
potrà essere modificata la tipologia progettuale e dovranno essere rispettate le finalità e gli obiettivi stabiliti 
nel presente Avviso, nonché le caratteristiche del progetto presentato e ammesso a contributo. Il contributo 
assegnato sarà revocato nel caso in cui, in fase di rendicontazione finale, emergano variazioni sostanziali 
rispetto al progetto presentato e approvato. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a comunicare tempestivamente al Settore Patrimonio culturale della 
Regione Emilia-Romagna eventuali modificazioni della forma giuridica del soggetto destinatario del 
contributo, eventuali cessazioni di attività, nonché ogni altro fatto verificatosi successivamente alla 
presentazione della domanda e che sia inerente ai requisiti soggettivi del beneficiario e che possa 
determinare la perdita di taluno dei requisiti richiesti per l’ammissione alla procedura. 

In caso di variazioni non sostanziali del progetto originariamente presentato e approvato, il soggetto 
proponente dovrà presentare una breve relazione che evidenzi i motivi e le difformità tra il progetto 
originario e quello in corso di realizzazione. 

Come già esplicitato, dovranno rimanere inalterati gli obiettivi, l’oggetto dell’intervento e l’impianto 
complessivo del progetto ammesso originariamente al contributo. 

Il responsabile del procedimento valuterà le variazioni e se approvarle, dandone tempestiva comunicazione 
al beneficiario. 

 

11) RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

Il beneficiario, al fine di ottenere la liquidazione del contributo concesso, deve presentare la rendicontazione 
delle spese sostenute per il progetto finanziato, indicando anche la relativa copertura finanziaria; tali 
informazioni sono rese nelle forme della dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e quanto dichiarato comporta le conseguenze, anche penali, 
prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La procedura istruttoria riguardante la rendicontazione dei progetti è di competenza del Settore Patrimonio 
culturale - Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese - Regione Emilia-Romagna. In caso di 
esito positivo dell’istruttoria, si procederà alla liquidazione del contributo. 

 

11.1) Termini di presentazione della rendicontazione 

La presentazione della rendicontazione tramite l’applicativo web Elixforms, secondo le modalità indicate, 
deve essere inviata entro il 28 febbraio 2026. Nel caso in cui la documentazione a consuntivo non sia stata 
presentata entro la scadenza o risulti carente, al soggetto titolare sarà richiesto l’invio o l’integrazione dei 
documenti entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta: il mancato invio dei documenti richiesti entro il 
termine dei 15 giorni comporta la decadenza del beneficiario e la revoca del contributo assegnato. 
 

11.2) Modalità di presentazione della rendicontazione  

La trasmissione del rendiconto deve essere effettuata esclusivamente in via telematica tramite l’applicativo 
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richiedente il contributo e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi abbia una situazione 
di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL. Qualora tale condizione non dovesse essere 
riscontrata, la Regione non potrà procedere alla concessione del contributo e la domanda di contributo sarà 
considerata inammissibile. 

Il contributo sarà erogato dal Settore regionale competente, su espressa richiesta del soggetto beneficiario, 
in un’unica soluzione a conclusione del progetto. 

 

10) VARIAZIONI AL PROGETTO E PROROGHE 

Non sono ammesse proroghe e non sono ammesse variazioni sostanziali al progetto, in particolare non 
potrà essere modificata la tipologia progettuale e dovranno essere rispettate le finalità e gli obiettivi stabiliti 
nel presente Avviso, nonché le caratteristiche del progetto presentato e ammesso a contributo. Il contributo 
assegnato sarà revocato nel caso in cui, in fase di rendicontazione finale, emergano variazioni sostanziali 
rispetto al progetto presentato e approvato. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a comunicare tempestivamente al Settore Patrimonio culturale della 
Regione Emilia-Romagna eventuali modificazioni della forma giuridica del soggetto destinatario del 
contributo, eventuali cessazioni di attività, nonché ogni altro fatto verificatosi successivamente alla 
presentazione della domanda e che sia inerente ai requisiti soggettivi del beneficiario e che possa 
determinare la perdita di taluno dei requisiti richiesti per l’ammissione alla procedura. 

In caso di variazioni non sostanziali del progetto originariamente presentato e approvato, il soggetto 
proponente dovrà presentare una breve relazione che evidenzi i motivi e le difformità tra il progetto 
originario e quello in corso di realizzazione. 

Come già esplicitato, dovranno rimanere inalterati gli obiettivi, l’oggetto dell’intervento e l’impianto 
complessivo del progetto ammesso originariamente al contributo. 

Il responsabile del procedimento valuterà le variazioni e se approvarle, dandone tempestiva comunicazione 
al beneficiario. 

 

11) RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

Il beneficiario, al fine di ottenere la liquidazione del contributo concesso, deve presentare la rendicontazione 
delle spese sostenute per il progetto finanziato, indicando anche la relativa copertura finanziaria; tali 
informazioni sono rese nelle forme della dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e quanto dichiarato comporta le conseguenze, anche penali, 
prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La procedura istruttoria riguardante la rendicontazione dei progetti è di competenza del Settore Patrimonio 
culturale - Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese - Regione Emilia-Romagna. In caso di 
esito positivo dell’istruttoria, si procederà alla liquidazione del contributo. 

 

11.1) Termini di presentazione della rendicontazione 

La presentazione della rendicontazione tramite l’applicativo web Elixforms, secondo le modalità indicate, 
deve essere inviata entro il 28 febbraio 2026. Nel caso in cui la documentazione a consuntivo non sia stata 
presentata entro la scadenza o risulti carente, al soggetto titolare sarà richiesto l’invio o l’integrazione dei 
documenti entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta: il mancato invio dei documenti richiesti entro il 
termine dei 15 giorni comporta la decadenza del beneficiario e la revoca del contributo assegnato. 
 

11.2) Modalità di presentazione della rendicontazione  

La trasmissione del rendiconto deve essere effettuata esclusivamente in via telematica tramite l’applicativo 

 

 

web Elixforms. 

Le modalità di accesso all’applicativo e quelle di utilizzo saranno rese disponibili nella sezione “Dialetti” del 
portale web del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna 
(https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/dialetti). 

Il rendiconto dovrà contenere la seguente documentazione: 

- la richiesta di erogazione del contributo; 

- la relazione tecnico-scientifica relativa alle attività effettuate per la realizzazione del progetto, con 
l’indicazione degli obiettivi raggiunti; le attività descritte dovranno essere coerenti con il programma 
presentato e con i costi sostenuti di cui si richiede il rimborso; 

- Il rendiconto delle spese sostenute nell’annualità di riferimento, comprendente l’elenco di tutte le 
spese inerenti il progetto, riportante l’elenco dei documenti fiscalmente validi allegati indicante: la 
tipologia di spesa ammissibile, la tipologia di documento, il numero e la data del documento, 
l’importo e la ragione sociale dell’emittente del documento; 

- il bilancio consuntivo del progetto realizzato che metta in evidenza i risultati conseguiti, le entrate e 
gli apporti economici di altri soggetti pubblici e privati. 

Dovranno inoltre essere allegati: 

- i giustificativi di spesa fiscalmente validi (fatture, note di compenso professionale, scontrini 
“parlanti”, etc.). Per i soggetti pubblici è possibile trasmettere il mandato di pagamento e il 
provvedimento di liquidazione. 

- solo per i soggetti privati, dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% sui 
contributi concessi (IRES), riportante il provvedimento di concessione del contributo, la data di 
sottoscrizione e la firma del legale rappresentante, resa digitalmente o analogicamente, in 
quest’ultimo caso, allegando il documento di identità in corso di validità del firmatario. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, la documentazione di spesa deve essere intestata al soggetto 
beneficiario del contributo e riportare la descrizione dei beni o servizi acquisiti, oltre ad essere chiaramente 
riconducibili alle voci di costo del progetto approvato. 

Le spese sostenute per la realizzazione del progetto finanziato, per essere considerate ammissibili, devono 
rispettare le seguenti condizioni minime: 

- essere riferiti al periodo di eleggibilità della spesa; 

- essere riferite ad attività o interventi iniziati e conclusi entro la data di avvio e conclusione del 

progetto; 

- rispettare tutte le condizioni previste dall’Avviso; 

- essere state preventivamente indicate nella domanda di contributo oppure nella richiesta di 

variazioni non sostanziali; 

- essere congrue con le finalità e i contenuti del progetto ammesso a contributo; 

- essere documentate ed effettivamente pagate/rendicontate sulla base delle regole contabili e fiscali 

vigenti e secondo le modalità indicate; 

- essere imputate al soggetto beneficiario del contributo; 

- i pagamenti delle spese sostenute devono essere effettuati, secondo la normativa vigente, con 

modalità tracciabili e verificabili. 

11.3) Scostamento tra costo complessivo preventivato e spesa rendicontata 

Nel caso in cui l’ammontare delle spese effettivamente sostenute e rendicontate sia inferiore alla spesa 
ammissibile preventivata, ma lo scostamento rimanga entro il 15%, non viene applicata alcuna decurtazione 
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web Elixforms. 

Le modalità di accesso all’applicativo e quelle di utilizzo saranno rese disponibili nella sezione “Dialetti” del 
portale web del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna 
(https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/dialetti). 

Il rendiconto dovrà contenere la seguente documentazione: 

- la richiesta di erogazione del contributo; 

- la relazione tecnico-scientifica relativa alle attività effettuate per la realizzazione del progetto, con 
l’indicazione degli obiettivi raggiunti; le attività descritte dovranno essere coerenti con il programma 
presentato e con i costi sostenuti di cui si richiede il rimborso; 

- Il rendiconto delle spese sostenute nell’annualità di riferimento, comprendente l’elenco di tutte le 
spese inerenti il progetto, riportante l’elenco dei documenti fiscalmente validi allegati indicante: la 
tipologia di spesa ammissibile, la tipologia di documento, il numero e la data del documento, 
l’importo e la ragione sociale dell’emittente del documento; 

- il bilancio consuntivo del progetto realizzato che metta in evidenza i risultati conseguiti, le entrate e 
gli apporti economici di altri soggetti pubblici e privati. 

Dovranno inoltre essere allegati: 

- i giustificativi di spesa fiscalmente validi (fatture, note di compenso professionale, scontrini 
“parlanti”, etc.). Per i soggetti pubblici è possibile trasmettere il mandato di pagamento e il 
provvedimento di liquidazione. 

- solo per i soggetti privati, dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% sui 
contributi concessi (IRES), riportante il provvedimento di concessione del contributo, la data di 
sottoscrizione e la firma del legale rappresentante, resa digitalmente o analogicamente, in 
quest’ultimo caso, allegando il documento di identità in corso di validità del firmatario. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, la documentazione di spesa deve essere intestata al soggetto 
beneficiario del contributo e riportare la descrizione dei beni o servizi acquisiti, oltre ad essere chiaramente 
riconducibili alle voci di costo del progetto approvato. 

Le spese sostenute per la realizzazione del progetto finanziato, per essere considerate ammissibili, devono 
rispettare le seguenti condizioni minime: 

- essere riferiti al periodo di eleggibilità della spesa; 

- essere riferite ad attività o interventi iniziati e conclusi entro la data di avvio e conclusione del 

progetto; 

- rispettare tutte le condizioni previste dall’Avviso; 

- essere state preventivamente indicate nella domanda di contributo oppure nella richiesta di 

variazioni non sostanziali; 

- essere congrue con le finalità e i contenuti del progetto ammesso a contributo; 

- essere documentate ed effettivamente pagate/rendicontate sulla base delle regole contabili e fiscali 

vigenti e secondo le modalità indicate; 

- essere imputate al soggetto beneficiario del contributo; 

- i pagamenti delle spese sostenute devono essere effettuati, secondo la normativa vigente, con 

modalità tracciabili e verificabili. 

11.3) Scostamento tra costo complessivo preventivato e spesa rendicontata 

Nel caso in cui l’ammontare delle spese effettivamente sostenute e rendicontate sia inferiore alla spesa 
ammissibile preventivata, ma lo scostamento rimanga entro il 15%, non viene applicata alcuna decurtazione 

 

 

al contributo concesso.  

Nel caso il cui lo scostamento tra l’ammontare delle spese effettivamente sostenute e l’ammontare delle 
spese preventivate sia maggiore del 15%, il contributo verrà ridotto di un valore pari alla differenza in termini 
percentuali tra il costo consuntivato e il costo preventivato, per la sola parte che eccede la soglia del 15%. 

In ogni caso, in fase di rendicontazione la soglia minima dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili 
non può essere inferiore alle soglie di accesso minime previste al punto 8) del presente Avviso, ridotte del 
15%, pena revoca del contributo assegnato.  

Qualora dal rendiconto risulti che le entrate riferite al progetto, comprensive del contributo regionale, siano 
superiori alla spesa rendicontata, il contributo sarà ridotto nella misura necessaria a raggiungere il pareggio. 
Nel caso in cui le entrate superino le spese di un importo uguale o superiore al contributo regionale, il 
contributo stesso sarà revocato. 

 

12) RIDETERMINAZIONE E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a comunicare alla Regione Emilia-Romagna l’eventuale 
mancata o parziale attuazione delle attività previste, notificandola tramite posta elettronica certificata 
firmata dal legale rappresentante, all’indirizzo: patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it .  

La Regione, effettuata la valutazione dei rendiconti presentati, qualora rilevi la mancata o parziale attuazione 
delle attività previste nel programma si riserva la facoltà di rideterminare o revocare il contributo e 
provvedere al recupero totale o parziale dello stesso.  

In sede di rendicontazione, il contributo sarà rideterminato nel caso in cui il totale del costo complessivo 
presentato a rendiconto presenti uno scostamento superiore al 15% in base alle spese effettive ammissibili 
preventivate.  

Si procederà alla revoca del contributo: 

- nei casi in cui, dopo l’assegnazione del contributo, il beneficiario risulti destinatario di altri contributi 
regionali sul medesimo progetto; 

- nei casi di irregolarità riscontrate nell’espletamento dei controlli effettuati dalla Regione sul 
rendiconto inviato (di cui al punto 11) del presente Avviso, o nel caso in cui il soggetto beneficiario 
del contributo non consenta le attività di controllo (di cui al punto 13) del presente Avviso; 

- qualora la realizzazione del progetto non risulti conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, a 
quanto indicato nella domanda di contributo; 

- qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al contributo; 

- qualora, in fase di rendicontazione, non siano rispettate le soglie di accesso minime indicate al punto 
8) del presente Avviso, ridotte del 15%; 

- qualora, in fase di rendicontazione, emergano variazioni sostanziali rispetto al progetto presentato e 
approvato;  

- in tutti gli altri casi previsti dal presente Avviso. 

Nel caso in cui la revoca intervenga dopo la liquidazione del contributo, si procederà al recupero delle somme 
dovute, maggiorate degli interessi legali, con le modalità previste dalla legge. 
 

13) CONTROLLI AI SENSI DEL DPR 445/2000 E SS.MM.II. 

La Regione Emilia-Romagna può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, 
accedendo alla documentazione conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della 
documentazione inerente alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge e in particolare ai sensi 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni. 
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al contributo concesso.  

Nel caso il cui lo scostamento tra l’ammontare delle spese effettivamente sostenute e l’ammontare delle 
spese preventivate sia maggiore del 15%, il contributo verrà ridotto di un valore pari alla differenza in termini 
percentuali tra il costo consuntivato e il costo preventivato, per la sola parte che eccede la soglia del 15%. 

In ogni caso, in fase di rendicontazione la soglia minima dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili 
non può essere inferiore alle soglie di accesso minime previste al punto 8) del presente Avviso, ridotte del 
15%, pena revoca del contributo assegnato.  

Qualora dal rendiconto risulti che le entrate riferite al progetto, comprensive del contributo regionale, siano 
superiori alla spesa rendicontata, il contributo sarà ridotto nella misura necessaria a raggiungere il pareggio. 
Nel caso in cui le entrate superino le spese di un importo uguale o superiore al contributo regionale, il 
contributo stesso sarà revocato. 

 

12) RIDETERMINAZIONE E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a comunicare alla Regione Emilia-Romagna l’eventuale 
mancata o parziale attuazione delle attività previste, notificandola tramite posta elettronica certificata 
firmata dal legale rappresentante, all’indirizzo: patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it .  

La Regione, effettuata la valutazione dei rendiconti presentati, qualora rilevi la mancata o parziale attuazione 
delle attività previste nel programma si riserva la facoltà di rideterminare o revocare il contributo e 
provvedere al recupero totale o parziale dello stesso.  

In sede di rendicontazione, il contributo sarà rideterminato nel caso in cui il totale del costo complessivo 
presentato a rendiconto presenti uno scostamento superiore al 15% in base alle spese effettive ammissibili 
preventivate.  

Si procederà alla revoca del contributo: 

- nei casi in cui, dopo l’assegnazione del contributo, il beneficiario risulti destinatario di altri contributi 
regionali sul medesimo progetto; 

- nei casi di irregolarità riscontrate nell’espletamento dei controlli effettuati dalla Regione sul 
rendiconto inviato (di cui al punto 11) del presente Avviso, o nel caso in cui il soggetto beneficiario 
del contributo non consenta le attività di controllo (di cui al punto 13) del presente Avviso; 

- qualora la realizzazione del progetto non risulti conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, a 
quanto indicato nella domanda di contributo; 

- qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al contributo; 

- qualora, in fase di rendicontazione, non siano rispettate le soglie di accesso minime indicate al punto 
8) del presente Avviso, ridotte del 15%; 

- qualora, in fase di rendicontazione, emergano variazioni sostanziali rispetto al progetto presentato e 
approvato;  

- in tutti gli altri casi previsti dal presente Avviso. 

Nel caso in cui la revoca intervenga dopo la liquidazione del contributo, si procederà al recupero delle somme 
dovute, maggiorate degli interessi legali, con le modalità previste dalla legge. 
 

13) CONTROLLI AI SENSI DEL DPR 445/2000 E SS.MM.II. 

La Regione Emilia-Romagna può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, 
accedendo alla documentazione conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della 
documentazione inerente alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge e in particolare ai sensi 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

 

I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire le attività di controllo e a tenere, per cinque anni, a disposizione 
i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 

 

14) OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 

I soggetti beneficiari dei contributi dovranno: 

- completare il progetto entro e non oltre il 31 dicembre 2025; 

- rispettare tutte le prescrizioni del presente Avviso; 

- comunicare eventuali modificazioni soggettive inerenti al titolare del progetto; 

- comunicare formale rinuncia al contributo nel caso si verifichi qualsiasi impedimento alla 
realizzazione del progetto, inviandola tramite posta elettronica certificata firmata dal legale 
rappresentante all’indirizzo: patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it ; 

- apporre il logo della Regione Emilia-Romagna e mettere in evidenza il contributo regionale su tutti i 
materiali informativi, pubblicitari e promozionali relativi al progetto presentato (manifesti cartacei, 
digitali, pagina web e social network); 

- comunicare al Settore Patrimonio culturale patrimonioculturalenews@regione.emilia-romagna.it 
ogni iniziativa di valorizzazione che si intende effettuare per promuovere l’intervento realizzato con 
il contributo concesso, indicando nell’oggetto della mail “L.R. 16/2014 - Avviso per il sostegno a 
progetti finalizzati a promuovere e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti 
dell'Emilia-Romagna 2025- Iniziativa ____________ (indicare titolo del progetto e data in cui si terrà 
l’evento)” ed allegando i materiali relativi; 

- rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge 124/2017: in particolare, i beneficiari di cui 
all’articolo 1, comma 125 della suddetta legge devono pubblicare nei propri siti internet o analoghi 
portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni concernenti le concessioni di 
contributi/finanziamenti pubblici, ivi indicati, effettivamente erogati nell’esercizio finanziario 
precedente; l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e 126 non si applica ove l’importo 
monetario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura 
corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati al soggetto beneficiario sia inferiore a 
10.000 euro nel periodo considerato; 

- impegnarsi a non utilizzare prodotti in plastica monouso, elencati all’articolo 4 della direttiva UE 
2019/904, in caso di somministrazione di cibi e bevande; 

- consentire le attività di controllo e tenere a disposizione i documenti giustificativi relativi alle spese 
ammesse a contributo: i soggetti saranno sottoposti all’attività di controllo entro i cinque anni 
successivi alla presentazione delle dichiarazioni sostitutive; entro tale periodo i soggetti beneficiari 
sono tenuti a conservare la relativa documentazione. Ai sensi dell’articolo 71 del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni, la Regione può 
procedere a verifiche amministrativo contabili, anche a campione, accedendo alla documentazione 
conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della documentazione inerente 
alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge. 

 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo, la Regione si riserva di verificare che il 
soggetto richiedente il contributo e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi, abbia una 
situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC). Qualora venga accertata una 
irregolarità si opererà con la procedura prevista dall’articolo 4 comma 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207/2010 (“Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso d’inadempienza 
contributiva dell’esecutore e del subappaltatore”). 
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I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire le attività di controllo e a tenere, per cinque anni, a disposizione 
i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 

 

14) OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 

I soggetti beneficiari dei contributi dovranno: 

- completare il progetto entro e non oltre il 31 dicembre 2025; 

- rispettare tutte le prescrizioni del presente Avviso; 

- comunicare eventuali modificazioni soggettive inerenti al titolare del progetto; 

- comunicare formale rinuncia al contributo nel caso si verifichi qualsiasi impedimento alla 
realizzazione del progetto, inviandola tramite posta elettronica certificata firmata dal legale 
rappresentante all’indirizzo: patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it ; 

- apporre il logo della Regione Emilia-Romagna e mettere in evidenza il contributo regionale su tutti i 
materiali informativi, pubblicitari e promozionali relativi al progetto presentato (manifesti cartacei, 
digitali, pagina web e social network); 

- comunicare al Settore Patrimonio culturale patrimonioculturalenews@regione.emilia-romagna.it 
ogni iniziativa di valorizzazione che si intende effettuare per promuovere l’intervento realizzato con 
il contributo concesso, indicando nell’oggetto della mail “L.R. 16/2014 - Avviso per il sostegno a 
progetti finalizzati a promuovere e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti 
dell'Emilia-Romagna 2025- Iniziativa ____________ (indicare titolo del progetto e data in cui si terrà 
l’evento)” ed allegando i materiali relativi; 

- rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge 124/2017: in particolare, i beneficiari di cui 
all’articolo 1, comma 125 della suddetta legge devono pubblicare nei propri siti internet o analoghi 
portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni concernenti le concessioni di 
contributi/finanziamenti pubblici, ivi indicati, effettivamente erogati nell’esercizio finanziario 
precedente; l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e 126 non si applica ove l’importo 
monetario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura 
corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati al soggetto beneficiario sia inferiore a 
10.000 euro nel periodo considerato; 

- impegnarsi a non utilizzare prodotti in plastica monouso, elencati all’articolo 4 della direttiva UE 
2019/904, in caso di somministrazione di cibi e bevande; 

- consentire le attività di controllo e tenere a disposizione i documenti giustificativi relativi alle spese 
ammesse a contributo: i soggetti saranno sottoposti all’attività di controllo entro i cinque anni 
successivi alla presentazione delle dichiarazioni sostitutive; entro tale periodo i soggetti beneficiari 
sono tenuti a conservare la relativa documentazione. Ai sensi dell’articolo 71 del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni, la Regione può 
procedere a verifiche amministrativo contabili, anche a campione, accedendo alla documentazione 
conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare la regolarità della documentazione inerente 
alle attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di legge. 

 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo, la Regione si riserva di verificare che il 
soggetto richiedente il contributo e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi, abbia una 
situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC). Qualora venga accertata una 
irregolarità si opererà con la procedura prevista dall’articolo 4 comma 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207/2010 (“Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso d’inadempienza 
contributiva dell’esecutore e del subappaltatore”). 

 

 

 

15) COMUNICAZIONI RELATIVE AGLI ESITI DEL PROCEDIMENTO 

Ai soggetti che hanno presentato domanda in risposta al presente Avviso, l’esito del procedimento sarà 
comunicato con la pubblicazione della delibera di approvazione: 

- nella sezione “Avvisi e Bandi” del portale web della Regione Emilia-Romagna 
(https://bandi.regione.emilia-romagna.it/);  

- nella sezione “Avvisi e Bandi” del portale web del Settore Patrimonio culturale 
(https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/avvisi-e-bandi);  

- nella sezione “Dialetti” del portale web del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-
Romagna (https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/dialetti). 

Tutte le comunicazioni alla Regione relative al presente Avviso vanno inoltrate esclusivamente tramite Posta 
Elettronica Certificata (PEC) del soggetto richiedente al seguente indirizzo:  

patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it . 

 

16) COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli 
articoli 7 e 8 della Legge n. 241/1990: 

Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese; 

Oggetto del procedimento: Avviso per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere e sostenere la 
salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi della Legge regionale 16/2014 - anno 
2025; 

Ufficio competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese -
Settore Patrimonio culturale, Viale Aldo Moro n. 44, 40127 Bologna; presso tale ufficio è possibile prendere 
visione degli atti del procedimento; gli interessati potranno richiedere l’accesso agli atti secondo quanto 
previsto dagli articoli 22 e successivi della Legge 241/1990; 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Cristina Ambrosini – Responsabile del Settore Patrimonio 
culturale;  

Termini di conclusione del procedimento: La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo 
alla data di scadenza del presente Avviso e si concluderà entro il termine di 90 giorni (salvo i casi di 
sospensione del termine previsti dall’articolo 17, comma 3 della Legge regionale 32/1993). 

La presente sezione dell’Avviso vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento”, di cui 
agli articoli 7 e 8 della Legge n. 241/1990.  

 

17) PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DEL DLGS 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti sono soggetti alla pubblicazione prevista dal 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, articoli 26 e 27, e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) ai sensi dell’articolo 7 bis del medesimo Decreto.  

 

18) INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1)  Premessa 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia- Romagna, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali. 
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alla data di scadenza del presente Avviso e si concluderà entro il termine di 90 giorni (salvo i casi di 
sospensione del termine previsti dall’articolo 17, comma 3 della Legge regionale 32/1993). 
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17) PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DEL DLGS 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti sono soggetti alla pubblicazione prevista dal 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, articoli 26 e 27, e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano 
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18) INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1)  Premessa 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia- Romagna, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali. 
 

 

 

2)  Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. Al fine di semplificare le modalità di inoltro 
e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10 della presente 
informativa, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 in Viale della 
Fiera 8, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it 
 

3)  Il Responsabile della protezione dei dati personali 

 Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
 

4)  Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
“Responsabili del trattamento”. Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 

5)  Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, 
tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 
 

6)  Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

- assegnazioni di contributi di cui all’“Avviso per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere e 
sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 2 della 
legge regionale 16/2014 per l'anno 2025. Modalità, criteri e modulistica per la presentazione delle 
domande, la concessione dei contributi e la realizzazione dei progetti”;  

- elaborazioni statistiche; 

- attività di monitoraggio, studi e ricerche sull'andamento del settore. 
 

7)  Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Alcuni dei dati personali da Lei 
comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto legislativo n. 33/2013, 
sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa 
richiamata, in caso di assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione: 

- il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

- l’importo; 
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- la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 

- l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

- la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 

- il link al progetto selezionato. 
 

8)  Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 

9)  Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all’incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di legge, dell’atto o del documento che li contiene. 
 

10)  I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accedere ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11)  Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di accedere ai contributi regionali. 

 

 

Per informazioni: dialetti@regione.emilia-romagna.it 

Le eventuali richieste di chiarimento vanno inoltrate per e-mail all’indirizzo sopra indicato. 
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Per informazioni: dialetti@regione.emilia-romagna.it 
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         ALLEGATO A1 

 
Modulistica: fac-simile del form da compilare on line 

 

RER Dialetti 

Domanda per la presentazione di progetti finalizzati alla salvaguardia e 

valorizzazione dei dialetti dell'Emilia-Romagna ai sensi della L.R. 16/2014 

- Anno 2025. 

 

Avvertenze per la compilazione della presente domanda: 

- Ai sensi del punto 7 dell’avviso pubblico la presentazione della domanda deve essere sottoscritta dal 

Rappresentante legale (o suo delegato) del Soggetto richiedente mediante firma digitale o firma autografa 

con allegata copia del documento di identità in corso di validità. 

- Formati accettati: PDF – Dimensione massima per singolo allegato 5MB 

- I campi obbligatori sono contrassegnati dall’asterisco *   

 

1. Soggetto richiedente 

 

Legale rappresentante o suo delegato* 
 

 Nome  

Cognome  

Luogo di nascita  

Provincia di nascita/Stato  

Data di nascita  

Codice fiscale  

 

In caso di delega da parte del rappresentante legale alla presentazione della domanda, si allega la delega 

formalizzata, firmata in modalità digitale o autografa con allegato documento di riconoscimento valido 

sia del delegante che del delegato 
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 Nome  

Cognome  

Luogo di nascita  

Provincia di nascita/Stato  

Data di nascita  
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In caso di delega da parte del rappresentante legale alla presentazione della domanda, si allega la delega 

formalizzata, firmata in modalità digitale o autografa con allegato documento di riconoscimento valido 

sia del delegante che del delegato 

 

 

 

 

Soggetto richiedente* 

Denominazione 
soggetto richiedente 

 

Codice Fiscale  

Partita Iva  

Tipo soggetto  

 
Sede legale  
 

Comune  

Sigla provincia  

CAP  

Telefono  

Indirizzo e-mail  

Indirizzo PEC  

 
 
Referente del progetto* 
 

Nome  

Cognome  

Telefono  

E-mail  

 
 
2. Domanda 
 
Richiede di partecipare al procedimento avviato dalla Regione Emilia-Romagna con l’Avviso pubblico per 
il sostegno a progetti finalizzati a promuovere e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti 
dell’Emilia-Romagna ai sensi della L.R. 16/2014 “Salvaguardia e valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-
Romagna” – Anno 2025. 

 
3. Progetto  
 

Titolo del progetto* 

max 80 caratteri 
ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti 

 
Sintesi del progetto* (abstract base per la pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013) 
Breve sintesi del progetto* 

max 1500 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti.  
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Codice Fiscale  

Partita Iva  

Tipo soggetto  

 
Sede legale  
 

Comune  

Sigla provincia  

CAP  

Telefono  
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Indirizzo PEC  
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Nome  
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Telefono  

E-mail  
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Titolo del progetto* 

max 80 caratteri 
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Sintesi del progetto* (abstract base per la pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013) 
Breve sintesi del progetto* 

max 1500 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti.  

 

 

 
Descrizione del progetto* 
Descrizione dettagliata del progetto 

max 4000 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti 
 
Obiettivi che si intendono raggiungere* 

max 4000 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti 
 

Attori coinvolti nel progetto e loro ruolo nel progetto*: 

max 500 caratteri. 

In questo campo occorre dettagliare l’elenco dei soggetti/attori del territorio (portatori di 
interessi, associazioni di volontariato, associazioni di categoria, scuole, comitati, ecc.) coinvolti. 
 
Selezionare una sola tra*:  
 
- le azioni prioritarie cui si riferisce il progetto: *  

- Studi e ricerche sui dialetti locali, seminari, convegni e/o corsi di aggiornamento; 
- Progetti e sussidi didattici nelle scuole per la diffusione della cultura legata ai dialetti dell'Emilia-

Romagna fra le nuove generazioni, privilegiando, in particolare, gli incontri fra giovani e anziani 
nell'ottica dello scambio intergenerazionale; 

- Manifestazioni, spettacoli e altre produzioni artistiche, nonché iniziative editoriali, discografiche, 
televisive e multimediali.  

 
- le aree di intervento cui si riferisce il progetto: * 

‒ Strutture del dialetto (fonetica, morfologia, sintassi, lessico, varietà e registri linguistici); 

‒ Letteratura (poesia, narrativa); 

‒ Espressioni della tradizione (teatro, musica, danze, canti); 

‒ Territorio e comunità (cultura materiale, toponomastica). 

 
Si dichiara che il progetto è iniziato/inizierà il: *  
La risposta deve essere compresa tra 01/01/2025 e il 31/12/2025  

 
 
 Si dichiara che il progetto si concluderà entro il: *  
La data di conclusione deve essere compresa tra la data di inizio e il 31/12/2025 

 
 
 

4. Spese previste 
Indicare valore 0 nei campi non pertinenti. 

 
Spese di carattere generale-organizzativo (segreteria organizzativa, consulenze professionali, etc.) €* 
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Descrizione del progetto* 
Descrizione dettagliata del progetto 

max 4000 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti 
 
Obiettivi che si intendono raggiungere* 

max 4000 caratteri 

ATTENZIONE! L'applicativo tronca tutto ciò che eccede i caratteri consentiti 
 

Attori coinvolti nel progetto e loro ruolo nel progetto*: 

max 500 caratteri. 

In questo campo occorre dettagliare l’elenco dei soggetti/attori del territorio (portatori di 
interessi, associazioni di volontariato, associazioni di categoria, scuole, comitati, ecc.) coinvolti. 
 
Selezionare una sola tra*:  
 
- le azioni prioritarie cui si riferisce il progetto: *  

- Studi e ricerche sui dialetti locali, seminari, convegni e/o corsi di aggiornamento; 
- Progetti e sussidi didattici nelle scuole per la diffusione della cultura legata ai dialetti dell'Emilia-

Romagna fra le nuove generazioni, privilegiando, in particolare, gli incontri fra giovani e anziani 
nell'ottica dello scambio intergenerazionale; 

- Manifestazioni, spettacoli e altre produzioni artistiche, nonché iniziative editoriali, discografiche, 
televisive e multimediali.  

 
- le aree di intervento cui si riferisce il progetto: * 

‒ Strutture del dialetto (fonetica, morfologia, sintassi, lessico, varietà e registri linguistici); 

‒ Letteratura (poesia, narrativa); 

‒ Espressioni della tradizione (teatro, musica, danze, canti); 

‒ Territorio e comunità (cultura materiale, toponomastica). 

 
Si dichiara che il progetto è iniziato/inizierà il: *  
La risposta deve essere compresa tra 01/01/2025 e il 31/12/2025  

 
 
 Si dichiara che il progetto si concluderà entro il: *  
La data di conclusione deve essere compresa tra la data di inizio e il 31/12/2025 

 
 
 

4. Spese previste 
Indicare valore 0 nei campi non pertinenti. 

 
Spese di carattere generale-organizzativo (segreteria organizzativa, consulenze professionali, etc.) €* 

 
 

 

 

 

 

 
Attività divulgative e didattiche € * 

 
 
Spese per ospitalità a relatori, ricercatori, esecutori € * 

 
 
Organizzazione di mostre, eventi, iniziative € * 

 
 
Pubblicità, promozione (spese di tipografia, affissione, web, ufficio stampa) € * 

 
 
Spese per la realizzazione di pubblicazioni a stampa e/o prodotti multimediali € * 

  
 
Altro € * 

  
  
 Specificare 

 
  
Se si è compilato il campo “Altro €” con un importo maggiore di zero, specificare con una breve 
descrizione le spese di altro tipo 
 
Totale spese 

  
 

5. Copertura finanziaria 
Indicare valore 0 nei campi non pertinenti. 
 
Co-finanziamento del progetto * 

 
  
 
Risorse proprie (soggetto titolare) € * 

 
  
Sponsorizzazioni €  

 
  
Specificare il tipo di sponsorizzazione 

 
Se si è compilato il campo “Sponsorizzazioni €” con un importo maggiore di zero, specificare con una 
breve descrizione il tipo di sponsorizzazione 
 
Contributo richiesto alla regione € *  
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Attività divulgative e didattiche € * 

 
 
Spese per ospitalità a relatori, ricercatori, esecutori € * 

 
 
Organizzazione di mostre, eventi, iniziative € * 

 
 
Pubblicità, promozione (spese di tipografia, affissione, web, ufficio stampa) € * 

 
 
Spese per la realizzazione di pubblicazioni a stampa e/o prodotti multimediali € * 

  
 
Altro € * 

  
  
 Specificare 

 
  
Se si è compilato il campo “Altro €” con un importo maggiore di zero, specificare con una breve 
descrizione le spese di altro tipo 
 
Totale spese 

  
 

5. Copertura finanziaria 
Indicare valore 0 nei campi non pertinenti. 
 
Co-finanziamento del progetto * 

 
  
 
Risorse proprie (soggetto titolare) € * 

 
  
Sponsorizzazioni €  

 
  
Specificare il tipo di sponsorizzazione 

 
Se si è compilato il campo “Sponsorizzazioni €” con un importo maggiore di zero, specificare con una 
breve descrizione il tipo di sponsorizzazione 
 
Contributo richiesto alla regione € *  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
Il contributo richiesto può ammontare fino all’80 % del costo totale del progetto e non può superare 
8.000,00 €        
 
Totale copertura finanziaria 

 
 

6. Riepilogo spese e entrate 
 
Totale complessivo spese progetto €*  

 
 
Totale complessivo entrate progetto € *                                                        

 
 
Ai sensi dell’articolo 5 dell’Avviso il progetto presentato deve prevedere un costo complessivo compreso 
tra 3.500,00 euro e i 10.000,00 euro (IVA inclusa) 

 
% Contributo regionale 

 
 

7. Dichiarazioni 
 
Dichiarazioni*  
 

☐Il soggetto dichiara che il progetto culturale oggetto di domanda non ha ottenuto o non è in procinto 
di ottenere finanziamenti da altre leggi regionali.  
Spunta obbligatoria  
  
  

☐ Il soggetto dichiara di essere consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 in particolare all’art. 75 
(decadenza dai benefici) e all'art. 76 che stabilisce che «chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi 
speciali in materia».  
Spunta obbligatoria  

  

☐ Il soggetto dichiara di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del Regolamento 
europeo n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  
Spunta obbligatoria  
  

☐ Nel caso in cui il finanziamento regionale risultasse inferiore a quanto richiesto, il soggetto titolare e 
compartecipanti si impegnano a coprire la differenza.  
Spunta obbligatoria  
 

8. Bollo 
 
Il soggetto è obbligato a versare imposta di bollo?  
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Il contributo richiesto può ammontare fino all’80 % del costo totale del progetto e non può superare 
8.000,00 €        
 
Totale copertura finanziaria 

 
 

6. Riepilogo spese e entrate 
 
Totale complessivo spese progetto €*  

 
 
Totale complessivo entrate progetto € *                                                        

 
 
Ai sensi dell’articolo 5 dell’Avviso il progetto presentato deve prevedere un costo complessivo compreso 
tra 3.500,00 euro e i 10.000,00 euro (IVA inclusa) 

 
% Contributo regionale 

 
 

7. Dichiarazioni 
 
Dichiarazioni*  
 

☐Il soggetto dichiara che il progetto culturale oggetto di domanda non ha ottenuto o non è in procinto 
di ottenere finanziamenti da altre leggi regionali.  
Spunta obbligatoria  
  
  

☐ Il soggetto dichiara di essere consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 in particolare all’art. 75 
(decadenza dai benefici) e all'art. 76 che stabilisce che «chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi 
speciali in materia».  
Spunta obbligatoria  

  

☐ Il soggetto dichiara di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del Regolamento 
europeo n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  
Spunta obbligatoria  
  

☐ Nel caso in cui il finanziamento regionale risultasse inferiore a quanto richiesto, il soggetto titolare e 
compartecipanti si impegnano a coprire la differenza.  
Spunta obbligatoria  
 

8. Bollo 
 
Il soggetto è obbligato a versare imposta di bollo?  

 

 

 

 

 

 
 

in caso di versamento dovuto dell’imposta di bollo: 

☐   DICHIARA che l’imposta di bollo è stata versata tramite acquisto ed apposizione del 
contrassegno telematico sulla copia cartacea trattenuta, in originale, presso il mittente, a 
disposizione degli organi di controllo.  
Spunta obbligatoria  

☐   DICHIARA inoltre che la marca da bollo di euro 16 (sedici euro) applicata ha: 
Spunta obbligatoria 

Identificativo n. *____________________  
Campo testo max 20 – obbligatorio 
Data * _________________________________ 
Campo data - controllare che sia <= data compilazione – obbligatoria 
 

☐ DICHIARA di essere a conoscenza che la Regione Emilia-Romagna potrà effettuare 
controlli sulle pratiche presentate e pertanto si impegna a conservare il presente 
documento per almeno cinque anni successivi alla liquidazione del contributo e a renderlo 
disponibile ai fini dei successivi controlli.  
Spunta obbligatoria 
 

 

in caso di esenzione dal versamento dell’imposta di bollo: 

☐ Dichiara di essere esente dal versamento dell’imposta di bollo secondo la normativa 
Spunta obbligatoria  
 
Ai sensi della norma * _____________________ 
Testo, obbligatorio 

 

  

9. Atto Costitutivo e Statuto 
 
Il soggetto è una Associazione o una Fondazione o una Istituzione senza fine di lucro? * 

 
 
Atto costitutivo e statuto (unico file) 

 
 
Atto costitutivo e statuto obbligatori se il soggetto è una associazione o fondazione senza fine di 
lucro 
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in caso di versamento dovuto dell’imposta di bollo: 

☐   DICHIARA che l’imposta di bollo è stata versata tramite acquisto ed apposizione del 
contrassegno telematico sulla copia cartacea trattenuta, in originale, presso il mittente, a 
disposizione degli organi di controllo.  
Spunta obbligatoria  

☐   DICHIARA inoltre che la marca da bollo di euro 16 (sedici euro) applicata ha: 
Spunta obbligatoria 

Identificativo n. *____________________  
Campo testo max 20 – obbligatorio 
Data * _________________________________ 
Campo data - controllare che sia <= data compilazione – obbligatoria 
 

☐ DICHIARA di essere a conoscenza che la Regione Emilia-Romagna potrà effettuare 
controlli sulle pratiche presentate e pertanto si impegna a conservare il presente 
documento per almeno cinque anni successivi alla liquidazione del contributo e a renderlo 
disponibile ai fini dei successivi controlli.  
Spunta obbligatoria 
 

 

in caso di esenzione dal versamento dell’imposta di bollo: 

☐ Dichiara di essere esente dal versamento dell’imposta di bollo secondo la normativa 
Spunta obbligatoria  
 
Ai sensi della norma * _____________________ 
Testo, obbligatorio 

 

  

9. Atto Costitutivo e Statuto 
 
Il soggetto è una Associazione o una Fondazione o una Istituzione senza fine di lucro? * 

 
 
Atto costitutivo e statuto (unico file) 

 
 
Atto costitutivo e statuto obbligatori se il soggetto è una associazione o fondazione senza fine di 
lucro 
  
 

 

 

 

 

10. Informativa privacy  
 
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO 
EUROPEO N. 679/2016    
  
1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali.   
  
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.   
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico 
(Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.   
L’Urp risponde alle richieste telefoniche dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e il lunedì e giovedì 
anche dalle 14.30 alle 16.30. Riceve il pubblico solo su appuntamento: telefono 800-662200, e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it  
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali.  
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  
  
4. Responsabili del trattamento.  
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali 
di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano 
livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
  
5. Soggetti autorizzati al trattamento.  
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.   
  
6. Finalità e base giuridica del trattamento.  
Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del Suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:   
a. assegnazioni di contributi di cui al “Avviso pubblico per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere 
e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi della Legge 
regionale 16/2014 - Anno 2025. Modalità e criteri per la presentazione delle domande, la concessione dei 

contributi e la realizzazione dei progetti”;  
b. elaborazioni statistiche;  
c. attività di monitoraggio, studi e ricerche sull'andamento del settore.  
  
7. Destinatari dei dati personali  
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10. Informativa privacy  
 
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO 
EUROPEO N. 679/2016    
  
1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali.   
  
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.   
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico 
(Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.   
L’Urp risponde alle richieste telefoniche dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e il lunedì e giovedì 
anche dalle 14.30 alle 16.30. Riceve il pubblico solo su appuntamento: telefono 800-662200, e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it  
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali.  
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  
  
4. Responsabili del trattamento.  
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali 
di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano 
livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
  
5. Soggetti autorizzati al trattamento.  
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.   
  
6. Finalità e base giuridica del trattamento.  
Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del Suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:   
a. assegnazioni di contributi di cui al “Avviso pubblico per il sostegno a progetti finalizzati a promuovere 
e sostenere la salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell’Emilia-Romagna ai sensi della Legge 
regionale 16/2014 - Anno 2025. Modalità e criteri per la presentazione delle domande, la concessione dei 
contributi e la realizzazione dei progetti”;  
b. elaborazioni statistiche;  
c. attività di monitoraggio, studi e ricerche sull'andamento del settore.  
  
7. Destinatari dei dati personali  

 

I Suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Alcuni dei dati personali da Lei 
comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, sono soggetti 
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso 
di assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione:  
a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;  
b) l’importo;   
c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;  
d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  
e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;  
f) il link al progetto selezionato o la scheda relativa.  
  
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE.  
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  
  
9. Periodo di conservazione.  
I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente 
la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria 
iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 
del documento che li contiene.  
  
10. I Suoi diritti.  
Nella Sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
li riguardano; 
• di opporsi al trattamento;  
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

  
11. Conferimento dei dati  
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di accedere ai contributi regionali.   
 
11. Riepilogo 
 
La piattaforma riporta la domanda compilata. 
 
10. Convalida 
 
Tipologie di convalida disponibili: 

firma autografa  

firma digitale 
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I Suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Alcuni dei dati personali da Lei 
comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, sono soggetti 
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso 
di assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione:  
a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;  
b) l’importo;   
c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;  
d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  
e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;  
f) il link al progetto selezionato o la scheda relativa.  
  
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE.  
I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  
  
9. Periodo di conservazione.  
I Suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente 
la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria 
iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 
del documento che li contiene.  
  
10. I Suoi diritti.  
Nella Sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
li riguardano; 
• di opporsi al trattamento;  
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

  
11. Conferimento dei dati  
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di accedere ai contributi regionali.   
 
11. Riepilogo 
 
La piattaforma riporta la domanda compilata. 
 
10. Convalida 
 
Tipologie di convalida disponibili: 

firma autografa  

firma digitale 

 

 

11. Inoltra  
 

- In caso di firma digitale della domanda da caricare a sistema: 
 
Istruzioni: 

1. Scaricare il documento PDF da firmare digitalmente 
2. Apporre la firma digitale sul documento PDF come indicato dal proprio fornitore del servizio di 

firma 
o Firma CAdES (.p7m): I file firmati in modalità CAdES (.p7m) possono essere firmati 

utilizzando qualsiasi software di firma 
o Firma PAdES (.pdf): I file firmati in modalità PAdES (.pdf) saranno accettati solo se firmati 

utilizzando Adobe Acrobat, cliccando sul box di firma presente in alto a destra 
3. Caricare il PDF firmato digitalmente nell'apposito campo 

 
 

- In caso di firma autografa della domanda da caricare a sistema: 
 

Istruzioni: 
1. Scaricare il PDF della dichiarazione prodotta dal sistema, stamparla e firmarla 
2. Tramite uno scanner, acquisire la dichiarazione compilata e firmata in formato PDF 
3. Caricare la dichiarazione compilata e firmata tramite il pulsante appositamente predisposto; 

caricare inoltre un documento di identità valido (fronte e retro), in formato PDF, tramite i pulsanti 
appositamente predisposti. Qualora il documento di identità sia su una sola facciata o comunque il 
fronte e il retro siano acquisiti in un unico file, caricare due volte il medesimo file prima di salvare, 
altrimenti il sistema non consente la chiusura. 
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11. Inoltra  
 

- In caso di firma digitale della domanda da caricare a sistema: 
 

Istruzioni: 

1. Scaricare il documento PDF da firmare digitalmente 
2. Apporre la firma digitale sul documento PDF come indicato dal proprio fornitore del servizio di 

firma 
o Firma CAdES (.p7m): I file firmati in modalità CAdES (.p7m) possono essere firmati 

utilizzando qualsiasi software di firma 
o Firma PAdES (.pdf): I file firmati in modalità PAdES (.pdf) saranno accettati solo se firmati 

utilizzando Adobe Acrobat, cliccando sul box di firma presente in alto a destra 
3. Caricare il PDF firmato digitalmente nell'apposito campo 

 
 

- In caso di firma autografa della domanda da caricare a sistema: 

 

Istruzioni: 

1. Scaricare il PDF della dichiarazione prodotta dal sistema, stamparla e firmarla 
2. Tramite uno scanner, acquisire la dichiarazione compilata e firmata in formato PDF 
3. Caricare la dichiarazione compilata e firmata tramite il pulsante appositamente predisposto; 

caricare inoltre un documento di identità valido (fronte e retro), in formato PDF, tramite i pulsanti 
appositamente predisposti. Qualora il documento di identità sia su una sola facciata o comunque il 
fronte e il retro siano acquisiti in un unico file, caricare due volte il medesimo file prima di salvare, 
altrimenti il sistema non consente la chiusura. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1252

Bilancio consolidato della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 2024. Aggiornamento del Gruppo
 Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-Romagna e individuazione degli enti inclusi nel perimetro di
 consolidamento

 

 
 

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 

applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 2305 

del 09/12/2024 ad oggetto “Bilancio Consolidato della Regione 

Emilia-Romagna per l'esercizio 2024. Approvazione del Gruppo 

Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-Romagna e 

individuazione degli enti inclusi nel Perimetro di 

Consolidamento”; 

Valutato che, a seguito dell’approvazione dei Bilanci 

definitivi degli Enti e delle Società del Gruppo 

Amministrazione Pubblica nonché del Rendiconto generale della 

Regione, con progetto di legge di cui alla DGR n. 603 del 

22/04/2025, si rende opportuno verificare se sussistono le 

condizioni necessarie per un aggiornamento dei due elenchi 

relativi al Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) e al 

Perimetro di Consolidamento, già definiti con la sopracitata 

Deliberazione n. 2305 del 2024;  

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei 

criteri di cui al citato decreto, ha una posizione di controllo 

o di partecipazione sui seguenti enti, aziende e società: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Assemblea 

Legislativa 
 
Organismo 

strumentale 
Sì  

APT Servizi S.r.l. 51,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  
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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 

applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 2305 

del 09/12/2024 ad oggetto “Bilancio Consolidato della Regione 

Emilia-Romagna per l'esercizio 2024. Approvazione del Gruppo 

Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-Romagna e 

individuazione degli enti inclusi nel Perimetro di 

Consolidamento”; 

Valutato che, a seguito dell’approvazione dei Bilanci 

definitivi degli Enti e delle Società del Gruppo 

Amministrazione Pubblica nonché del Rendiconto generale della 

Regione, con progetto di legge di cui alla DGR n. 603 del 

22/04/2025, si rende opportuno verificare se sussistono le 

condizioni necessarie per un aggiornamento dei due elenchi 

relativi al Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) e al 

Perimetro di Consolidamento, già definiti con la sopracitata 

Deliberazione n. 2305 del 2024;  

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei 

criteri di cui al citato decreto, ha una posizione di controllo 

o di partecipazione sui seguenti enti, aziende e società: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Assemblea 

Legislativa 
 
Organismo 

strumentale 
Sì  

APT Servizi S.r.l. 51,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

ART-ER S.c.p.A. 65,12 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Ferrovie Emilia-

Romagna S.r.l. 
100,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Lepida S.c.p.A. 95,61254 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Finanziaria Bologna 

Metropolitana 

S.p.A. in 

liquidazione 

1,00 

Società 

partecipata 

In House 

Controllo 

demandato ad 

altri soci 

Sì  

Istituto Romagnolo 

per lo Studio dei 

Tumori “Dino 

Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 
Società 

controllata 
Sì  

TPER S.p.A. 46,13 

Società 

partecipata 

Holding 

(quotata sui 

mercati 

finanziari) 

Sì  

 

Aeradria S.p.A. in 

fallimento 

5,25763 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Aeroporto Guglielmo 

Marconi di Bologna 

S.p.A. 

2,04 

Società 

partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Banca Popolare 

Etica Società 

cooperativa per 

azioni 

0,0550 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Bolognafiere S.p.A. 7,61995 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Cal – Centro Agro-

Alimentare e 

Logistica S.r.l. 

consortile 

11,076 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro - 

Alimentare di 

Bologna S.p.A. 

6,12011 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

ART-ER S.c.p.A. 65,12 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Ferrovie Emilia-

Romagna S.r.l. 
100,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Lepida S.c.p.A. 95,61254 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Finanziaria Bologna 

Metropolitana 

S.p.A. in 

liquidazione 

1,00 

Società 

partecipata 

In House 

Controllo 

demandato ad 

altri soci 

Sì  

Istituto Romagnolo 

per lo Studio dei 

Tumori “Dino 

Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 
Società 

controllata 
Sì  

TPER S.p.A. 46,13 

Società 

partecipata 

Holding 

(quotata sui 

mercati 

finanziari) 

Sì  

 

Aeradria S.p.A. in 

fallimento 

5,25763 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Aeroporto Guglielmo 

Marconi di Bologna 

S.p.A. 

2,04 

Società 

partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Banca Popolare 

Etica Società 

cooperativa per 

azioni 

0,0550 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Bolognafiere S.p.A. 7,61995 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Cal – Centro Agro-

Alimentare e 

Logistica S.r.l. 

consortile 

11,076 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro - 

Alimentare di 

Bologna S.p.A. 

6,12011 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Centro Agro - 

Alimentare Riminese 

S.p.A. 

11,08438 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Fiere di Parma 

S.p.A. 
4,1436 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Infrastrutture 

Fluviali S.r.l. 
14,26415 

 

Società 

partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Italian Exhibition 

Group S.p.A. 
4,698 

Società 

partecipata 

Holding 

Quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Piacenza Expo 

S.p.A. 
5,61507 

 

Società 

partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Porto Intermodale 

Ravenna S.p.A. - 

S.A.P.I.R. 

10,45585 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Terme di Castrocaro 

S.p.A. 
2,7434 

Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

partecipata 
Sì  

Agenzia regionale 

per il lavoro 

Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia regionale 

per la prevenzione, 

l’ambiente e 

l’energia 

dell’Emilia-Romagna 

– Arpae 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia regionale 

per la sicurezza 

territoriale e la 

protezione civile 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

AGREA Agenzia 

Regionale per le 

Erogazioni in 

Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

AIPO Agenzia 

Interregionale per 

il fiume Po 

25,00 

Ente 

Strumentale 

partecipato 

Sì  
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Centro Agro - 

Alimentare Riminese 

S.p.A. 

11,08438 
Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Fiere di Parma 

S.p.A. 
4,1436 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Infrastrutture 

Fluviali S.r.l. 
14,26415 

 

Società 

partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Italian Exhibition 

Group S.p.A. 
4,698 

Società 

partecipata 

Holding 

Quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Piacenza Expo 

S.p.A. 
5,61507 

 

Società 

partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Porto Intermodale 

Ravenna S.p.A. - 

S.A.P.I.R. 

10,45585 

Società 

partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Terme di Castrocaro 

S.p.A. 
2,7434 

Società 

partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

partecipata 
Sì  

Agenzia regionale 

per il lavoro 

Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia regionale 

per la prevenzione, 

l’ambiente e 

l’energia 

dell’Emilia-Romagna 

– Arpae 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia regionale 

per la sicurezza 

territoriale e la 

protezione civile 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

AGREA Agenzia 

Regionale per le 

Erogazioni in 

Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

AIPO Agenzia 

Interregionale per 

il fiume Po 

25,00 

Ente 

Strumentale 

partecipato 

Sì  

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

ER.GO Azienda 

regionale per il 

diritto agli studi 

superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Intercent-ER 

Agenzia regionale 

di sviluppo dei 

mercati telematici 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

Ente Parco 

Interregionale del 

Sasso Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

ATER Fondazione  

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Emilia Romagna 

Teatro Fondazione - 

ERT 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Arturo 

Toscanini 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Centro 

Ricerche Marine 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Cineteca 

di Bologna 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione Collegio 

Europeo di Parma 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione 

Emiliano-romagnola 

per le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Istituto 

sui Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Italy-China Council 

Foundation - ICCF 

ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Marco 

Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione M.I.C. – 

Museo 

Internazionale 

delle Ceramiche in 

Faenza – onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

ER.GO Azienda 

regionale per il 

diritto agli studi 

superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Intercent-ER 

Agenzia regionale 

di sviluppo dei 

mercati telematici 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

Ente Parco 

Interregionale del 

Sasso Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

ATER Fondazione  

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Emilia Romagna 

Teatro Fondazione - 

ERT 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Arturo 

Toscanini 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Centro 

Ricerche Marine 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Cineteca 

di Bologna 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione Collegio 

Europeo di Parma 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione 

Emiliano-romagnola 

per le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Istituto 

sui Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Italy-China Council 

Foundation - ICCF 

ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Marco 

Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione M.I.C. – 

Museo 

Internazionale 

delle Ceramiche in 

Faenza – onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione MEIS 

Museo nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e della 

Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Museo 

per la Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Nazionale della 

Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Scuola 

di Pace di Monte 

Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Scuola 

Interregionale di 

Polizia Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Tenuto conto che il progetto di legge relativo al 

rendiconto generale dell’esercizio 2024 e approvato con DGR n. 

603 del 22/04/2025 ha ripristinato Aeradria all’interno 

dell’elenco delle partecipate regionali e che la quota di 

partecipazione inserita è come risulta da visura Infocamere; 

Dato atto di confermare, con riferimento alla Delibera 

di Giunta regionale n. 2305/2024, già citata, il Gruppo 

Amministrazione Pubblica così come indicato nell’allegato 4/4 

al decreto legislativo 118/2011, modificato dal DM 1° settembre 

2021, come segue: 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazio

ne (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione MEIS 

Museo nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e della 

Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Museo 

per la Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Nazionale della 

Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Scuola 

di Pace di Monte 

Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Scuola 

Interregionale di 

Polizia Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

Sì 
 

Tenuto conto che il progetto di legge relativo al 

rendiconto generale dell’esercizio 2024 e approvato con DGR n. 

603 del 22/04/2025 ha ripristinato Aeradria all’interno 

dell’elenco delle partecipate regionali e che la quota di 

partecipazione inserita è come risulta da visura Infocamere; 

Dato atto di confermare, con riferimento alla Delibera 

di Giunta regionale n. 2305/2024, già citata, il Gruppo 

Amministrazione Pubblica così come indicato nell’allegato 4/4 

al decreto legislativo 118/2011, modificato dal DM 1° settembre 

2021, come segue: 

 

 
 

 ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

1 Assemblea legislativa  Organismo strumentale 

2 APT Servizi S.r.l. 51,00 
Società controllata - 

In House 

3 ART-ER S.c.p.A. 65,12 
Società controllata – 

In House 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 100,00 
Società controllata - 

In House 

5 
Finanziaria Bologna Metropolitana 

S.p.A. in liquidazione 
1,00 

Società partecipata in 

liquidazione - In 

House 

Controllo demandato ad 

altri soci 

6 Lepida S.c.p.A. 95,61254 
Società controllata - 

In House 

7 

Istituto Romagnolo per lo Studio 

dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 Società controllata 

8 TPER S.p.A. 46,13 Società partecipata 

9 
Società di Salsomaggiore S.r.l. in 

liquidazione 
23,42999 

Società partecipata  

ammessa a concordato 

preventivo 

10 
Agenzia regionale per il lavoro 

Emilia-Romagna 
100,00 

Ente strumentale 

controllato  

11 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

12 
Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

13 

AGREA Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

14 
AIPO Agenzia Interregionale per il 

fiume Po 
25,00 

Ente Strumentale 

partecipato 

15 

ER.GO Azienda regionale per il 

diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

16 
Intercent-ER Agenzia regionale di 

sviluppo dei mercati telematici 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

17 
Ente Parco Interregionale del Sasso 

Simone e Simoncello 
21,12 

Ente strumentale 

partecipato 

18 ATER Fondazione  
Ente strumentale 

partecipato 
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 ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

1 Assemblea legislativa  Organismo strumentale 

2 APT Servizi S.r.l. 51,00 
Società controllata - 

In House 

3 ART-ER S.c.p.A. 65,12 
Società controllata – 

In House 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 100,00 
Società controllata - 

In House 

5 
Finanziaria Bologna Metropolitana 

S.p.A. in liquidazione 
1,00 

Società partecipata in 

liquidazione - In 

House 

Controllo demandato ad 

altri soci 

6 Lepida S.c.p.A. 95,61254 
Società controllata - 

In House 

7 

Istituto Romagnolo per lo Studio 

dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 Società controllata 

8 TPER S.p.A. 46,13 Società partecipata 

9 
Società di Salsomaggiore S.r.l. in 

liquidazione 
23,42999 

Società partecipata  

ammessa a concordato 

preventivo 

10 
Agenzia regionale per il lavoro 

Emilia-Romagna 
100,00 

Ente strumentale 

controllato  

11 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

12 
Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

13 

AGREA Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

14 
AIPO Agenzia Interregionale per il 

fiume Po 
25,00 

Ente Strumentale 

partecipato 

15 

ER.GO Azienda regionale per il 

diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

16 
Intercent-ER Agenzia regionale di 

sviluppo dei mercati telematici 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

17 
Ente Parco Interregionale del Sasso 

Simone e Simoncello 
21,12 

Ente strumentale 

partecipato 

18 ATER Fondazione  
Ente strumentale 

partecipato 

 

 
 

 ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

19 
Emilia Romagna Teatro Fondazione - 

ERT 
 
Ente strumentale 

partecipato 

20 Fondazione Arturo Toscanini  
Ente strumentale 

partecipato 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine  
Ente strumentale 

partecipato 

22 Fondazione Cineteca di Bologna  
Ente strumentale 

partecipato 

23 
Fondazione Collegio Europeo di 

Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

24 
Fondazione Emiliano-romagnola per 

le Vittime dei Reati 
 
Ente strumentale 

partecipato 

25 
Fondazione Istituto sui Trasporti e 

la Logistica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

26 
Italy-China Council Foundation - 

ICCF ETS 
 
Ente strumentale 

partecipato 

27 Fondazione Marco Biagi  
Ente strumentale 

partecipato 

28 

Fondazione M.I.C. – Museo 

Internazionale delle Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 
Ente strumentale 

partecipato 

29 

Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della 

Shoah 

 
Ente strumentale 

partecipato 

30 
Fondazione Museo per la Memoria di 

Ustica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

31 Fondazione Nazionale della Danza  
Ente strumentale 

partecipato 

32 
Fondazione Scuola di Pace di Monte 

Sole 
 
Ente strumentale 

partecipato 

33 
Fondazione Scuola Interregionale 

di Polizia Locale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

34 
Fondazione Teatro Comunale di 

Bologna 
 
Ente strumentale 

partecipato 

35 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Reggio Emilia 
 
Ente strumentale 

partecipato 

36 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Modena 
 
Ente strumentale 

partecipato 

37 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Piacenza 
 
Ente strumentale 

partecipato 

38 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

159

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



 

 
 

 ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

19 
Emilia Romagna Teatro Fondazione - 

ERT 
 
Ente strumentale 

partecipato 

20 Fondazione Arturo Toscanini  
Ente strumentale 

partecipato 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine  
Ente strumentale 

partecipato 

22 Fondazione Cineteca di Bologna  
Ente strumentale 

partecipato 

23 
Fondazione Collegio Europeo di 

Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

24 
Fondazione Emiliano-romagnola per 

le Vittime dei Reati 
 
Ente strumentale 

partecipato 

25 
Fondazione Istituto sui Trasporti e 

la Logistica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

26 
Italy-China Council Foundation - 

ICCF ETS 
 
Ente strumentale 

partecipato 

27 Fondazione Marco Biagi  
Ente strumentale 

partecipato 

28 

Fondazione M.I.C. – Museo 

Internazionale delle Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 
Ente strumentale 

partecipato 

29 

Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della 

Shoah 

 
Ente strumentale 

partecipato 

30 
Fondazione Museo per la Memoria di 

Ustica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

31 Fondazione Nazionale della Danza  
Ente strumentale 

partecipato 

32 
Fondazione Scuola di Pace di Monte 

Sole 
 
Ente strumentale 

partecipato 

33 
Fondazione Scuola Interregionale 

di Polizia Locale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

34 
Fondazione Teatro Comunale di 

Bologna 
 
Ente strumentale 

partecipato 

35 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Reggio Emilia 
 
Ente strumentale 

partecipato 

36 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Modena 
 
Ente strumentale 

partecipato 

37 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Piacenza 
 
Ente strumentale 

partecipato 

38 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

 

 
 

Considerato che gli enti strumentali e le società 

compresi nell’elenco denominato GAP possono essere esclusi dal 

perimetro di consolidamento nei casi di: 

1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico del gruppo. Con 

riferimento all’esercizio 2018 e successivi, sono 

considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 

ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 

inferiore al 3 per cento rispetto alla posizione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo; 

- patrimonio netto; 

 - totale dei ricavi caratteristici. 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza 

è determinata con riferimento ai soli due parametri 

restanti;  

2. impossibilità di reperire le informazioni necessarie 

al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione dal consolidamento 

per detto motivo sono limitati e riguardano eventi di 

natura straordinaria quali terremoti, alluvioni e altre 

calamità naturali. In ogni caso, allorché alle scadenze 

previste i bilanci dei componenti del gruppo non 

fossero ancora approvati, è trasmesso il pre-consuntivo 

o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

Considerato altresì che, come previsto dall’allegato 4/4 

concernente il principio contabile applicato così come 

modificato dal DM 1° settembre 2021: 

- non sono compresi nel perimetro di consolidamento gli 

enti, le aziende e le società per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale ma vengono inclusi 

quelli in liquidazione; 

- se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di 

partecipazione è determinata in proporzione alla 

distribuzione dei diritti di voto nell’organo 
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Considerato che gli enti strumentali e le società 

compresi nell’elenco denominato GAP possono essere esclusi dal 

perimetro di consolidamento nei casi di: 

1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico del gruppo. Con 

riferimento all’esercizio 2018 e successivi, sono 

considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 

ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 

inferiore al 3 per cento rispetto alla posizione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo; 

- patrimonio netto; 

 - totale dei ricavi caratteristici. 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza 

è determinata con riferimento ai soli due parametri 

restanti;  

2. impossibilità di reperire le informazioni necessarie 

al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione dal consolidamento 

per detto motivo sono limitati e riguardano eventi di 

natura straordinaria quali terremoti, alluvioni e altre 

calamità naturali. In ogni caso, allorché alle scadenze 

previste i bilanci dei componenti del gruppo non 

fossero ancora approvati, è trasmesso il pre-consuntivo 

o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

Considerato altresì che, come previsto dall’allegato 4/4 

concernente il principio contabile applicato così come 

modificato dal DM 1° settembre 2021: 

- non sono compresi nel perimetro di consolidamento gli 

enti, le aziende e le società per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale ma vengono inclusi 

quelli in liquidazione; 

- se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di 

partecipazione è determinata in proporzione alla 

distribuzione dei diritti di voto nell’organo 

 

 
 

decisionale, competente a definire le scelte strategiche 

e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività della fondazione; 

Dato atto, a seguito del progetto di legge relativo al 

rendiconto generale dell’esercizio 2024 e approvato con DGR n. 

603 del 22/04/2025, di procedere con l’aggiornamento dei 

parametri per la determinazione del criterio di irrilevanza, 

con valori al 31.12.2024, come di seguito indicato: 

− il totale dell’attivo corrisponde al totale 

dell’attivo dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione; 

− il patrimonio netto corrisponde al totale del 

patrimonio netto dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione; 

− il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 

totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 

entrate al netto delle componenti riguardanti il 

perimetro sanitario e dei proventi finanziari 

(interesse attivi) e delle altre entrate da redditi di 

capitale (distribuzioni di utili); 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 7.338.257.869,73 

Patrimonio netto 403.997.754,34 

Totale dei ricavi caratteristici 2.845.689.657,58 

− la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, 

aziende e società da essa controllate o partecipate 

nel bilancio consolidato della Regione, fissata al 3%, 

corrisponde ai valori sotto riportati: 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell’attivo 220.147.736,09 

Patrimonio netto 12.119.932,63 

Totale dei ricavi caratteristici 85.370.689,73 

Rilevato che, dalla documentazione agli atti della 

presente deliberazione, in applicazione dei parametri di 
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decisionale, competente a definire le scelte strategiche 

e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività della fondazione; 

Dato atto, a seguito del progetto di legge relativo al 

rendiconto generale dell’esercizio 2024 e approvato con DGR n. 

603 del 22/04/2025, di procedere con l’aggiornamento dei 

parametri per la determinazione del criterio di irrilevanza, 

con valori al 31.12.2024, come di seguito indicato: 

− il totale dell’attivo corrisponde al totale 

dell’attivo dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione; 

− il patrimonio netto corrisponde al totale del 

patrimonio netto dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione; 

− il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 

totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 

entrate al netto delle componenti riguardanti il 

perimetro sanitario e dei proventi finanziari 

(interesse attivi) e delle altre entrate da redditi di 

capitale (distribuzioni di utili); 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 7.338.257.869,73 

Patrimonio netto 403.997.754,34 

Totale dei ricavi caratteristici 2.845.689.657,58 

− la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, 

aziende e società da essa controllate o partecipate 

nel bilancio consolidato della Regione, fissata al 3%, 

corrisponde ai valori sotto riportati: 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell’attivo 220.147.736,09 

Patrimonio netto 12.119.932,63 

Totale dei ricavi caratteristici 85.370.689,73 

Rilevato che, dalla documentazione agli atti della 

presente deliberazione, in applicazione dei parametri di 

 

 
 

rilevanza e criteri sopra illustrati, sono escluse dal 

perimetro di consolidamento le seguenti società ed enti: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Società di 

Salsomaggiore 

s.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
No 

Società ammessa 

alla procedura 

di concordato 

preventivo 

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

ATER 

Fondazione 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione - 

ERT 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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rilevanza e criteri sopra illustrati, sono escluse dal 

perimetro di consolidamento le seguenti società ed enti: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Società di 

Salsomaggiore 

s.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
No 

Società ammessa 

alla procedura 

di concordato 

preventivo 

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

ATER 

Fondazione 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione - 

ERT 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Centro 

Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per 

le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Italy-China 

Council 

Foundation -

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle 

Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Centro 

Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per 

le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Italy-China 

Council 

Foundation -

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle 

Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

MEIS Museo 

nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Nazionale 

della Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

MEIS Museo 

nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Nazionale 

della Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Tenuto conto che la Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della Shoah è fuoriuscita dal 

Perimetro di consolidamento in quanto i valori dei parametri 

2024 si attestano al di sotto della soglia di rilevanza 

rispetto al Bilancio economico-patrimoniale 2024 di cui al 

rendiconto generale della Regione; 

Dato atto, altresì, che la valutazione di irrilevanza è 

stata formulata sia con riferimento ai singoli enti, che 

all’insieme degli enti ritenuti scarsamente significativi, per 

evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 

insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di 

rilievo; 

Considerato che la sommatoria delle percentuali dei 

bilanci singolarmente considerati irrilevanti presenta, per 

ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 

al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica 

e finanziaria della capogruppo; 

Valutato pertanto di aggiornare in riferimento alla 

Delibera di Giunta regionale n. 2305/2024, già citata, il 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

no 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Tenuto conto che la Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della Shoah è fuoriuscita dal 

Perimetro di consolidamento in quanto i valori dei parametri 

2024 si attestano al di sotto della soglia di rilevanza 

rispetto al Bilancio economico-patrimoniale 2024 di cui al 

rendiconto generale della Regione; 

Dato atto, altresì, che la valutazione di irrilevanza è 

stata formulata sia con riferimento ai singoli enti, che 

all’insieme degli enti ritenuti scarsamente significativi, per 

evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 

insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di 

rilievo; 

Considerato che la sommatoria delle percentuali dei 

bilanci singolarmente considerati irrilevanti presenta, per 

ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 

al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica 

e finanziaria della capogruppo; 

Valutato pertanto di aggiornare in riferimento alla 

Delibera di Giunta regionale n. 2305/2024, già citata, il 

 

 
 

Perimetro di consolidamento, così come indicato nell’allegato 

4/4 concernente il principio contabile applicato così come 

modificato dal DM 1° settembre 2021, come segue: 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO 2024 della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.A. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per 

il lavoro 
Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per 

la prevenzione, 

l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – 

Arpae 

Integrale 100,00 

166

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



 

 
 

Perimetro di consolidamento, così come indicato nell’allegato 

4/4 concernente il principio contabile applicato così come 

modificato dal DM 1° settembre 2021, come segue: 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO 2024 della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.A. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per 

il lavoro 
Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per 

la prevenzione, 

l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – 

Arpae 

Integrale 100,00 

 

 
 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

11 

Agenzia regionale per 

la sicurezza 

territoriale e la 

protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il 

diritto agli studi 

superiori dell’Emilia-

Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento 

delle capacità amministrative: riorganizzazione 

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione 

e gestione del personale”; 

- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'ente a 

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 

del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 

generali e ai Direttori di Agenzia”; 

- n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza”;  
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 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

11 

Agenzia regionale per 

la sicurezza 

territoriale e la 

protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il 

diritto agli studi 

superiori dell’Emilia-

Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento 

delle capacità amministrative: riorganizzazione 

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione 

e gestione del personale”; 

- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'ente a 

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 

del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 

generali e ai Direttori di Agenzia”; 

- n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza”;  

 

 
 

- n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti 

organizzativi della Giunta regionale”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 

2025.”;  

- n. 608 del 22/04/2025 “Proroga incarichi di Direzione 

Generale e di Agenzia in attesa della conclusione del 

processo di costituzione dell'elenco dei candidati 

idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione.”  

- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 

della L.R. n. 43/2001.”; 

Visti, in ordine agli adempimenti in materia 

trasparenza: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n.33 del 

2013. Anno 2022”; 

- la propria deliberazione 27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO 

2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio 

provvisorio”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni 

dirigenziali: 

− n. 6089 del 31 marzo 2022 ad oggetto “Micro-organizzazione 

della Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. Conferimento 
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- n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti 

organizzativi della Giunta regionale”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 

2025.”;  

- n. 608 del 22/04/2025 “Proroga incarichi di Direzione 

Generale e di Agenzia in attesa della conclusione del 

processo di costituzione dell'elenco dei candidati 

idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione.”  

- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 

della L.R. n. 43/2001.”; 

Visti, in ordine agli adempimenti in materia 

trasparenza: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n.33 del 

2013. Anno 2022”; 

- la propria deliberazione 27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO 

2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio 

provvisorio”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni 

dirigenziali: 

− n. 6089 del 31 marzo 2022 ad oggetto “Micro-organizzazione 

della Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. Conferimento 

 

 
 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa”; 

− n. 3146 del 14 febbraio 2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie del 

Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

− n. 3484 del 19/02/2025 “Proroga incarichi di elevata 

qualificazione nell'ambito della Direzione generale 

Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e delle 

strutture ordinarie del Gabinetto del Presidente della 

Giunta”;  

− n. 5719 del 24/3/2025 “Proroga attribuzione deleghe di 

funzioni dirigenziali ad alcuni incaricati di elevata 

qualificazione nell'ambito del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e partecipate”   

− n. 8349 del 6/05/2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie del 

Gabinetto del Presidente della Giunta”; 

− n. 13564 del 14/07/2025 “Conferimento e proroga incarichi 

di elevata qualificazione nell'ambito della Direzione 

generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e delle 

strutture ordinarie del Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale”; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento, dichiara 

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione 

strategica e Attuazione del Programma, Programmazione fondi 

europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree 

interne, Davide Baruffi; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di approvare, ai fini della predisposizione del Bilancio 

consolidato 2024, ai sensi del principio contabile 

applicato di cui all’allegato 4/4 del Decreto legislativo 
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incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa”; 

− n. 3146 del 14 febbraio 2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie del 

Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

− n. 3484 del 19/02/2025 “Proroga incarichi di elevata 

qualificazione nell'ambito della Direzione generale 

Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e delle 

strutture ordinarie del Gabinetto del Presidente della 

Giunta”;  

− n. 5719 del 24/3/2025 “Proroga attribuzione deleghe di 

funzioni dirigenziali ad alcuni incaricati di elevata 

qualificazione nell'ambito del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e partecipate”   

− n. 8349 del 6/05/2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 

Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie del 

Gabinetto del Presidente della Giunta”; 

− n. 13564 del 14/07/2025 “Conferimento e proroga incarichi 

di elevata qualificazione nell'ambito della Direzione 

generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e delle 

strutture ordinarie del Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale”; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento, dichiara 

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione 

strategica e Attuazione del Programma, Programmazione fondi 

europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree 

interne, Davide Baruffi; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di approvare, ai fini della predisposizione del Bilancio 

consolidato 2024, ai sensi del principio contabile 

applicato di cui all’allegato 4/4 del Decreto legislativo 

 

 
 

23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal DM 1° settembre 

2021, il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione 

Emilia-Romagna – GAP, composto dagli enti, le aziende e 

le società controllati o partecipati dalla Regione come 

indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, già definito con precedente 

Deliberazione numero 2305 del 09/12/2024; 

b) di aggiornare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 

degli enti, aziende e società controllati o partecipati 

da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 

di consolidamento per la predisposizione del bilancio 

consolidato per l’esercizio 2024, come indicato 

nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 

società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

e) di disporre la pubblicazione integrale della presente 

deliberazione sul sito internet della Regione Emilia-

Romagna, Portale “Finanze”; 

f) di dare atto che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa. 

--- 
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23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal DM 1° settembre 

2021, il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione 

Emilia-Romagna – GAP, composto dagli enti, le aziende e 

le società controllati o partecipati dalla Regione come 

indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, già definito con precedente 

Deliberazione numero 2305 del 09/12/2024; 

b) di aggiornare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 

degli enti, aziende e società controllati o partecipati 

da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 

di consolidamento per la predisposizione del bilancio 

consolidato per l’esercizio 2024, come indicato 

nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 

società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

e) di disporre la pubblicazione integrale della presente 

deliberazione sul sito internet della Regione Emilia-

Romagna, Portale “Finanze”; 

f) di dare atto che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa. 

--- 

 

 
 

 

ALLEGATO A 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

- GAP 

 ENTE 

1 Assemblea legislativa 

2 APT Servizi S.r.l. 

3 ART-ER S.c.p.A. 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 

5 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione 

6 Lepida S.c.p.A. 

7 
Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

8 TPER S.p.A. 

9 Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione 

10 Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna 

11 
Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

12 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile 

13 
AGREA Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

14 AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po 

15 
ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

16 Intercent-ER Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici 

17 Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 

18 ATER Fondazione 
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18 ATER Fondazione 

 

 
 

 ENTE 

19 Emilia Romagna Teatro Fondazione - ERT 

20 Fondazione Arturo Toscanini 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine 

22 Fondazione Cineteca di Bologna 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma 

24 Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati 

25 Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica 

26 Italy-China Council Foundation - ICCF ETS 

27 Fondazione Marco Biagi 

28 
Fondazione M.I.C. – Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza – 

onlus 

29 Fondazione MEIS Museo nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah 

30 Fondazione Museo per la Memoria di Ustica 

31 Fondazione Nazionale della Danza 

32 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

33 Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

34 Fondazione Teatro Comunale di Bologna 

35 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 

36 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena 

37 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza 

38 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 
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38 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 

 

 

 
 

ALLEGATO B 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.A. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per 

il lavoro 
Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per 

la prevenzione, 

l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – 

Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per 

la sicurezza 

territoriale e la 

protezione civile 

Integrale 100,00 
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 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il 

diritto agli studi 

superiori dell’Emilia-

Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1266

PSR 2014/2020. Misura 19 Leader - Deliberazione di Giunta regionale n. 830/2021: integrazioni alle disposizioni
 attuative per l'introduzione del parametro della spesa pubblica sostenuta stimata e delle modalità e tempistiche
 di determinazione dell'importo su cui verificare il rispetto del tetto per le spese di gestione e animazione relative
 alla sotto Misura 19.4.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante

 disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul
 Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (di seguito, FEASR) e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la
 Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
 coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
 Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno
 allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del
 Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, il quale integra il
 Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
 gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative
 applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, e successive modifiche ed
 integrazioni;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, il quale integre talune
 disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
 rurale da parte del FEASR, e che introduce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
 rurale da parte del FEASR;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
 sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce
 alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
 e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n.
 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e
 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione
 agli anni 2021 e 2022;

Visti:
- l'Accordo di partenariato 2014-2020-Italia, per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, adottato

 dalla Commissione Europea con Decisione C (2014)8021 in data 29 ottobre 2014;
-  il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità

 indicato come PSR 2014-2020) – Versione 15.0 – attuativo del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella
 formulazione approvata dalla Commissione Europea con Decisione C (2025) 1613 del 13 marzo 2025, di cui si è preso
 atto con deliberazione della Giunta regionale n. 419 del 24 marzo 2025;

Richiamata in particolare la Misura denominata “Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP –
 sviluppo locale di tipo partecipativo)”, finalizzata a sostenere nelle zone rurali, a livello di territori sub-regionali
 specifici, lo sviluppo locale di tipo partecipativo denominato sviluppo locale LEADER, per mezzo di Strategie elaborate
 ed attuate a cura dei Gruppi di Azione Locale (di seguito, GAL) in esecuzione degli artt. 32 - 35 del Regolamento (UE)
 n. 1303/2013;

Viste, inoltre, le proprie deliberazioni:
-   n. 49 del 14 gennaio 2019 “PSR 2014/2020. Deliberazione di Giunta regionale n. 1004/2015 - Allegato 1

 "Disposizioni Attuative della Misura 19" - Ulteriori modifiche ed integrazioni alle Disposizioni Attuative di Misura”;
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- n. 309 del 6 aprile 2020 “P.S.R. 2014/2020. Assegnazione della premialità ai Gruppi di azione locale (G.A.L.) in
 esito alla verifica di efficacia prevista dalle "Disposizioni attuative della Misura 19 del PSR 2014-2020" approvate con
 la deliberazione di Giunta regionale n. 49/2019”;

- n. 488 dell’11 giugno 2020 “P.S.R. 2014/2020. Deliberazione di Giunta regionale n. 49/2019 "Disposizioni
 attuative della misura 19 del PSR 2014-2020" - Ulteriori modifiche ed integrazioni alle disposizioni attuative di misura
 anche a seguito dell'emergenza Covid-19”;

-  n. 830 del 31 maggio 2021 con la quale è stato, da ultimo, approvato il testo vigente delle disposizioni attuative
 della Misura 19 (d’ora in poi DAM);

- n. 2194 del 12 dicembre 2022 “P.S.R. 2014/2020. Deliberazione di Giunta regionale n. 830/2021 – “Disposizioni
 attuative della Misura 19 del PSR 2014-2020”: deroga al divieto di adesione al regime dei costi semplificati a tasso
 forfettario per i Gal e chiarimenti interpretativi”;

-  n. 361 del 13 marzo 2023 “P.S.R. 2014/2020 - Misura 19 – Deliberazione della Giunta regionale n. 830/2021 -
 Disposizioni in merito alla proroga dei termini di realizzazione degli interventi realizzati dai Gal a regia diretta e delle
 convenzioni relativamente alle operazioni 19.2.02 e 19.2.03”;

- n. 750 del 15 maggio 2023 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Deliberazione Giunta regionale n.
 830/2021 - Disposizioni per la chiusura della Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale Leader (SLTP – Sviluppo locale
 di tipo partecipativo);

Vista, altresì, la determinazione della Responsabile del Servizio Programmazione e sviluppo locale integrato n.
 23289 del 3 dicembre 2021 “REGG. (UE) 1303/2013 e 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Operazioni 19.4.01 e 19.4.02 -
 Modalità di presentazione terza domanda di sostegno per allocazione risorse aggiuntive ed economie accertate della
 prima domanda di sostegno”;

Dato atto che ai sensi del par. 5 dell’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, almeno il 5 %, del contributo
 totale del FEASR al programma di sviluppo rurale deve essere destinato a LEADER e che il mancato rispetto di tale
 tetto comporta il disimpegno delle relative risorse;

Considerato che, ai sensi dell’art. 35, par. 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, “il sostegno per i costi di esercizio
 e animazione di cui al paragrafo 1, lettere d) e e) non supera il 25% della spesa pubblica complessiva sostenuta
 nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo”;

Atteso che la scheda di Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale Leader” del PSR 2014-2022 prevede che:
-  per i costi di esercizio, di cui all’operazione 19.4.01, e per i costi di animazione, di cui all’operazione 19.4.02, è

 riconosciuto, rispettivamente, un importo massimo del 20% e del 5% calcolato sulla spesa pubblica sostenuta da ciascun
 Gruppo di azione locale (d’ora in poi GAL) sulla rispettiva Strategia di Sviluppo Locale (d’ora in poi SSL);

-   “la spesa pubblica sostenuta” corrisponde all’importo totale della SSL, escluse le spese di animazione, i costi di
 esercizio, i costi d preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione nonché i costi per il sostegno preparatorio,
 corrispondente all’importo della sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di
 sviluppo locale di tipo partecipativo”;

Dato atto, altresì, che le vigenti disposizioni attuative della Misura 19, approvate con la citata deliberazione n.
 830/2021, stabiliscono che gli importi massimi di spesa dei costi di esercizio e delle spese di animazione devono essere
 verificati in sede di previsione, con l'approvazione dei piani finanziari delle SSL, nonché in sede di saldo finale delle
 operazioni 19.2.01 e 19.2.02, al termine della programmazione del PSR 2014-2022;

Preso atto che il termine ultimo di chiusura della programmazione del PSR 2014-2022 è stabilito al 31/12/2025;
Considerato che le domande di pagamento relative alla sottomisura 19.2 e 19.3 della Misura 19 sono state

 presentate entro il termine del 30 giugno 2025, in attuazione di quanto disposto con la sopra citata deliberazione n.
 750/2023, e che sono attualmente in corso le istruttorie finalizzate ai pagamenti;

Considerato, inoltre, che è necessario procedere, prima della citata scadenza del 31/12/2025, con la liquidazione ai
 GAL delle domande di pagamento delle operazioni 19.4.01 e 19.4.02, incluse quelle relative all’annualità 2025, il cui
 termine di scadenza per la presentazione alla Regione, ai sensi della determinazione della Responsabile del Servizio
 Programmazione e sviluppo locale integrato n. 23289, è attualmente fissato al 31/07/2025;

Ritenuto pertanto, non potendo disporre in tempo utile dell’importo della spesa effettivamente sostenuta, di
 introdurre il parametro della spesa pubblica sostenuta stimata corrispondente all’ammontare delle risorse già erogate o
 richieste a seguito della presentazione delle relative domande di pagamento a valere sulla sottomisura 19.2, ai fini di
 determinare il montante massimo cui i GAL si dovranno attenere per la presentazione delle domande di pagamento delle
 operazioni della sottomisura 19.4, nel rispetto dei limiti sopra richiamati;

Precisato che le diverse metodologie di calcolo dell’importo della “spesa pubblica sostenuta” sopra riportate,
 garantiscono il rispetto dei massimali comunitari anche in presenza di eventuali scostamenti tra l’importo della spesa
 pubblica sostenuta stimata e quello della spesa pubblica effettivamente sostenuta al 31/12/2025;

Ritenuto pertanto, di integrare le vigenti DAM con il parametro della “spesa pubblica sostenuta stimata” e
 disciplinare le tempistiche per la presentazione delle domande di pagamento a saldo della sottomisura 19.4;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
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-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche ed integrazioni;

-  la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di
 esercizio provvisorio”, con la quale è stato disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di esercizio
 provvisorio, del Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2024/2026 (PIAO 2024/2026);

-      la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-   n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 "Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale,

 consolidamento in vigore dal 1°gennaio 2025";
- n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di

 alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, ora sostituita dalla
 citata deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
 situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di stabilire, ai fini della verifica di cui al par. 2 dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  in applicazione
 di quanto previsto dalla scheda della Misura 19 del PSR 2014-2022,  l’introduzione del parametro della “spesa pubblica
 sostenuta stimata” su cui effettuare la verifica del rispetto degli importi massimi, rispettivamente, del 20% per i costi di
 esercizio (operazione 19.4.01) e del 5% per le spese di animazione (operazione 19.4.02) prevedendo che sia determinato
 alla data del 31/07/2025, in base all’ammontare delle risorse già erogate o richieste a seguito della presentazione delle
 domande di pagamento a valere sulla sottomisura 19.2;

2)  di stabilire, altresì, che l’attuale termine del 31/07/2025 di presentazione delle domande di pagamento relative
 alle operazioni 19.4.01 e 19.4.02 relative all’annualità 2025, sia prorogato al 10/09/2025, ferma restando l’eleggibilità
 delle spese sostenute alla data del 31/07/2025;

3)   di demandare alla Responsabile dell’Area sviluppo locale di tipo partecipativo la quantificazione della spesa
 pubblica sostenuta stimata, in base al parametro di cui al punto 1), nonché la relativa comunicazione ai GAL e ai Settori
 Agricoltura, Caccia e Pesca - Aree finanziamenti e procedimenti comunitari, responsabili della liquidazione delle
 domande di pagamento della sottomisura 19.4, per gli adempimenti di competenza;

4) di precisare che eventuali disposizioni previste nelle vigenti DAM o in provvedimenti attuativi in contrasto con
 le modifiche apportate con il presente provvedimento sono da intendersi derogate;

5) di dare atto inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

6)  di disporre infine la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione
 Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni
 provvederà a darne la più ampia diffusione anche attraverso il portale E-R Agricoltura, caccia e pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1267

Approvazione del Piano di prelievo del daino per la stagione venatoria 2025/2026 e modifica della deliberazione
 di Giunta regionale n. 803/2025
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
-               la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il

 prelievo venatorio" e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 18, nel quale vengono indicate le
 specie cacciabili, i periodi di attività venatoria e viene demandata alle Regioni l’approvazione del calendario venatorio
 per i territori di competenza;

-               il Decreto-Legge 30 settembre 2005, n. 203 “Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni
 urgenti in materia tributaria e finanziaria”, convertito con modificazioni dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 248 ed in
 particolare l’art. 11 quaterdecies “Interventi infrastrutturali, per la ricerca e l’occupazione” che, al comma 5, prevede
 che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica
 (oggi ISPRA) o, se istituiti, degli Istituti regionali, possono, sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, distinti
 per sesso e classi di età, regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili, anche al
 di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157;

-               la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per
 l’esercizio dell’attività venatoria” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare:

l’art. 3, che attribuisce alla Regione la competenza ad esercitare le funzioni di programmazione e pianificazione ed
 individua, quali strumenti delle medesime, la Carta regionale delle vocazioni faunistiche del territorio, il Piano
 faunistico-venatorio regionale ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione faunistica delle aree protette di
 cui alla Legge Regionale n. 6/2005;
l’art. 30, comma 5, il quale prevede che gli ATC, al fine di consentire un prelievo programmato e qualora le
 presenze faunistiche lo rendano tecnicamente opportuno, possono individuare distretti di gestione della fauna
 selvatica stanziale e degli ungulati da proporre alla Regione per l'approvazione;
l’art. 56 relativo alla gestione venatoria degli ungulati, il quale, pur demandando la disciplina della materia ad
 apposito regolamento, al comma 2 dispone, tra l’altro, quanto segue:

-   il prelievo venatorio degli ungulati, con eccezione del cinghiale, è consentito esclusivamente in forma
 selettiva secondo le indicazioni e previo parere dell’ISPRA;

-  i limiti quantitativi, la scelta dei capi ed eventuali prescrizioni sul prelievo vengono approvati annualmente
 dalla Regione, su proposta degli organismi direttivi di ogni ATC e dei concessionari delle aziende venatorie,
 attraverso l’adozione di piani di prelievo, ripartiti per distretto e per Azienda faunistico-venatoria (AFV), sulla
 base delle presenze censite in ogni ATC o azienda venatoria regionale;

i tempi e le modalità del prelievo sono stabiliti dal calendario venatorio regionale e dalla normativa regionale in
 materia di gestione faunistico-venatoria degli ungulati;
Visto il Regolamento Regionale 20 giugno 2024, n. 3 "Regolamento regionale in materia di gestione degli ungulati

 in Emilia-Romagna" ed in particolare:
-               l’art. 3, il quale dispone:
al comma 1, che i distretti di gestione degli ungulati, nell’ambito dei quali sono ricompresi tutti i diversi Istituti
 faunistici ivi comprese le Aree Protette, rappresentano la base minima territoriale di intervento per una razionale
 organizzazione e localizzazione delle attività gestionali, compresi i prelievi;
al comma 3, che, per la razionalizzazione delle stime di popolazione e dei prelievi, i distretti vengono suddivisi in
 aree di gestione che tengono conto anche dei diversi istituti faunistici ricadenti all’interno del distretto stesso. Per
 meglio orientare i prelievi, possono essere individuate ulteriori sub-aree di caccia;
-               l'art. 11, il quale dispone:
al comma 1, che i piani di prelievo in forma selettiva di cervidi e bovidi e le relative stime di popolazione, articolati
 per specie, sesso e classi di età, devono essere presentati alla Regione, annualmente, almeno trenta giorni prima
 della data d’inizio del prelievo venatorio per ogni singola specie dal Consiglio direttivo dell’ATC su proposta della
 Commissione tecnica, dai concessionari delle Aziende faunistico-venatorie e dagli Enti di gestione dei Parchi;
al comma 2, che sui piani di prelievo venga acquisito il parere dell’ISPRA, anche attraverso appositi protocolli di
 intesa;
al comma 4, che la Regione approva i piani di prelievo degli ungulati, articolati per distretti, istituti e aree contigue
 ai Parchi, previa verifica della conformità alle indicazioni contenute nei propri strumenti di pianificazione e della
 corretta esecuzione degli adempimenti gestionali previsti;
al comma 5, che i Piani di prelievo degli ungulati si attuano secondo le indicazioni del calendario venatorio
 regionale;
Vista, inoltre, la Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna, approvata con delibera del

 Consiglio regionale n. 1036 del 23 novembre 1998 e successivamente aggiornata con deliberazioni dell’Assemblea
 Legislativa n. 122 del 25 luglio 2007 e n. 103 del 16 gennaio 2013;
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Visto, altresì, il “Piano faunistico-venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 2018-2023” approvato con
 deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 179 del 6 novembre 2018 e prorogato con deliberazione dell’Assemblea
 Legislativa n. 149 del 21 dicembre 2023 “fino alla definizione di un nuovo strumento di pianificazione e comunque fino
 al termine della stagione venatoria 2025/2026”, ed in particolare la Parte 2 “Obiettivi gestionali e azioni di
 pianificazione”, dove si prevedono, per le specie cacciabili che godono di uno stato di conservazione favorevole e sono
 al contempo responsabili di importanti impatti alle attività antropiche, azioni che non solo mirano alla consistente
 riduzione della frequenza e dell’entità economica dei danni, ma si prefiggono quale risultato la riduzione numerica degli
 effettivi che compongono la popolazione regionale della specie. Nello specifico, la pianificazione delle azioni gestionali
 per il daino (§ 2.7), definisce:

-               tra gli obiettivi (§ 2.7.1), la riduzione degli impatti alle attività antropiche (comparto agro-forestale e
 viabilità), in particolare nelle unità territoriali provinciali più vulnerabili (cfr. § 1.9.7.1). Ciò in un’ottica gestionale
 mirata a conservare l’ungulato con popolazioni vitali, unicamente entro l’areale storico di presenza stabile del daino
 (area a gestione conservativa), che si sviluppa nei Comprensori C2 e C3. Per i nuclei demografici presenti nel
 Comprensorio C1, stanti le caratteristiche dello stesso (agricoltura intensiva e fitta rete viaria: cfr. § 1.1.2.2), è prevista,
 invece, la rimozione; analoga scelta gestionale sarà adottata per gli eventuali nuclei di nuova formazione (frutto di
 introduzioni accidentali e/o illegali, o per espansione d’areale);

-               tra le azioni (§ 2.7.2):
nel comprensorio 1, un obiettivo non conservativo nei confronti del mammifero. Il prelievo venatorio deve, quindi,
 tendere alla totale rimozione degli individui presenti. Ai distretti di gestione individuati entro tale comprensorio, o
 che abbiano estensione uguale o superiore al 25% della superficie totale inclusa entro il comprensorio 1, si applica
 questo obiettivo gestionale;
nei comprensori 2 e 3, la programmazione delle presenze del daino deve avvenire coerentemente con l’area a
 gestione conservativa, entro cui è prevista la gestione a lungo termine dell’ungulato. L’area interessa tutte le unità
 territoriali provinciali, con l’eccezione di Ferrara (interamente inclusa nel comprensorio 1), Ravenna e Rimini e si
 estende per 3.907 kmq, circa, nei comprensori omogenei 2 e 3;
-               un modello gestionale che prevede, tra l’altro:
nel comprensorio 1, in virtù delle caratteristiche ambientali che lo contraddistinguono, il tiro da posizione
 sopraelevata, utilizzando sia strutture quali altane (preferibilmente mobili), tree-stands ecc., sia elementi del
 paesaggio (es. argini), in modo da avere garanzia della sicurezza del tiro (indicativamente: angoli della traiettoria
 rispetto al piano di campagna ≥ 2,5°, con presenza di “parapalle” naturali quali argini e terrapieni). Particolare
 attenzione deve essere posta nella gestione faunistico-venatoria dei due nuclei demografici descritti al paragrafo
 1.5.7.2 [Lido di Classe (RA) e Lido di Volano (FE)], che, qualora utilizzino territori di competenza di più enti ivi
 compreso il Parco regionale del Delta del Po, necessitano dell’approvazione di un piano di gestione dedicato e
 coordinato che preveda il ricorso a specifici piani di limitazione della specie;
nei comprensori 2 e 3 e con riferimento ai distretti a gestione conservativa della specie, è necessario che i distretti di
 gestione tra loro adiacenti, compresi in misura preponderante nello stesso comprensorio (estensione ≥ al 75% della
 superficie complessiva dell’unità di gestione), posti sui versanti della medesima vallata, realizzino le operazioni di
 stima quali-quantitativa entro lassi di tempo contenuti (due week-end consecutivi), al fine di limitare il rischio di
 conteggi ripetuti degli stessi gruppi di esemplari. Entro la medesima unità di gestione (distretto), la contemporaneità
 deve essere invece garantita. Le Aziende Venatorie devono svolgere queste operazioni simultaneamente agli ATC.
 Per definire entità e struttura dei piani di prelievo, risultano opportuni confronti tecnici tra i Soggetti gestori
 afferenti al medesimo distretto, che tengano conto dei dati conoscitivi di maggiore importanza (trend demografico,
 relazioni spaziali tra gli esemplari del distretto, movimenti stagionali, entità e distribuzione dei danni, successo di
 prelievo etc.), al fine della formulazione delle proposte di prelievo;
Atteso che:
-                con propria deliberazione n. 748 del 13 maggio 2019, è stato approvato il “Protocollo d'intesa per il

 prelievo in caccia di selezione delle specie capriolo e daino” tra la Regione Emilia-Romagna e l’ISPRA, prorogato di 24
 mesi con propria deliberazione n. 2340 del 22 dicembre 2023;

-                detto Protocollo d’intesa è stato redatto ai sensi di quanto previsto all’art. 11, comma 2 dell’allora
 vigente Regolamento regionale n. 1/2008 per la gestione degli ungulati in Emilia-Romagna e che tale articolo è rimasto
 invariato nell’attuale Regolamento Regionale per la gestione degli ungulati n. 3/2024;

Richiamata la propria deliberazione n. 801 del 26 maggio 2025 avente ad oggetto “Calendario venatorio regionale –
 Stagione 2025-2026”, che consente il prelievo in selezione del daino, secondo quanto stabilito dall'Allegato 2-B,
 approvato con il citato provvedimento;

Dato atto che la sopracitata deliberazione n. 801/2025 prevede, inoltre, nell’Allegato 2, punto 4.10, che la caccia
 agli ungulati sia consentita secondo quanto previsto dal R.R. n. 3/2024 preferibilmente con munizioni atossiche. La
 caccia agli ungulati in forma selettiva, alla cerca e all'aspetto, è consentita ad ogni singolo cacciatore in cinque giornate
 settimanali, secondo piani di prelievo approvati dalla Regione o, per la specie cinghiale, da altri strumenti approvati per
 la gestione della Peste Suina Africana. Nelle zone a nord della linea pedecollinare individuata nell’Allegato F può

-

-

-

-
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 essere praticata solo da punti di sparo adeguatamente sopraelevati, utilizzando sia strutture quali altane (preferibilmente
 mobili) e tree-stands, sia elementi del paesaggio (come argini) in modo da avere sicurezza del tiro;

Richiamata, altresì, l’Ordinanza del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana n. 5 del 1° ottobre 2024
 “Misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina africana: controllo ed eradicazione della peste suina africana” e
 successive proroghe;

Viste le note pervenute dai Settori Agricoltura, caccia e pesca degli ambiti territoriali competenti relative alle
 proposte di prelievo del daino, acquisite agli atti del Settore Attività faunistico-venatorie, Pesca e Acquacoltura,
 predisposte in ottemperanza a quanto previsto dal sopracitato “Protocollo d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e
 l’ISPRA per il prelievo in caccia di selezione delle specie capriolo e daino”;

Richiamata, inoltre, la deliberazione n. 803 del 26 maggio 2025, con la quale è stato approvato il “Piano di prelievo
 del capriolo per la Stagione Venatoria 2025/2026”, organizzato in distretti di gestione secondo la formulazione di cui
 all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del citato provvedimento;

Viste le ulteriori note con cui:
-               il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambiti di Piacenza e Parma ha richiesto di approvare, ad

 integrazione del piano di cui alla richiamata deliberazione n.803/2025, il prelievo del capriolo nei distretti ATCPC06 4
 Ponte dell'Olio (ATCPC06) - Piacenza e ATCPR08 PR8 D2 (solo AFV Roccalanzona)- Parma;

-               il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambito di Modena ha richiesto la modifica del piano di prelievo
 approvato dalla più volte citata deliberazione n.803/2025, con riguardo al numero di capi prelevabili nel distretto MO02
 3C;

Verificate, da parte del Settore Attività faunistico-venatorie, Pesca e Acquacoltura, la conformità alle indicazioni
 contenute nei vigenti strumenti di pianificazione nonché la corretta esecuzione degli adempimenti gestionali previsti per
 le aree contigue ai Parchi e per le Aziende faunistico-venatorie;

Vista la nota Prot. n. 0670564 dell’8 luglio 2025 con cui sono stati trasmessi ad ISPRA i risultati della gestione del
 daino, i dati di censimento, prelievo e assegnazioni, la cartografia aggiornata, ai sensi del più volte citato “Protocollo
 d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e l’ISPRA per il prelievo in caccia di selezione delle specie capriolo e daino”
 nonché le modifiche previste al piano di prelievo della specie capriolo;

Ritenuto, pertanto:
-               di provvedere all’approvazione del piano di prelievo in selezione del daino per la stagione venatoria

 2025/2026, nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, nel rispetto dei
 tempi previsti nel sopracitato “Calendario venatorio regionale per la stagione 2025/2026”;

-               di approvare, ad integrazione e modifica del piano di cui alla richiamata deliberazione n. 803/2025, il
 prelievo del capriolo nei distretti ATCPC06 4 Ponte dell'Olio (ATCPC06) - Piacenza e ATCPR08 PR8 D2 (solo AFV
 Roccalanzona) - Parma nonché nel distretto MO02 3C con riguardo al numero dei capi prelevabili, secondo quando
 previsto dall’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-               il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-               la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in

 regime di esercizio provvisorio”;
-               la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato "Direttiva di

 Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";
Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37, comma 4;
Richiamate le proprie deliberazioni di Giunta regionale:
-               n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti

 di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-               n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-               n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di direttore generale e di

 direttore di alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
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Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1)    di approvare il piano di prelievo del daino in selezione nella Regione Emilia-Romagna per la stagione

 venatoria 2025-2026, nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, nel
 rispetto dei tempi previsti dal Calendario venatorio regionale per la stagione 2025-2026 di cui alla deliberazione di
 Giunta regionale n.801/2025;

2)    di approvare, ad integrazione e modifica del piano di cui alla richiamata deliberazione n. 803/2025, il prelievo
 del capriolo nei distretti ATCPC06 4 Ponte dell'Olio (ATCPC06) - Piacenza e ATCPR08 PR8 D2 (solo AFV
 Roccalanzona) - Parma nonché nel distretto MO02 3C con riguardo al numero dei capi prelevabili, secondo quanto
 previsto dall’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3)    di confermare in ogni altra parte quanto previsto dalla deliberazione n. 803/2025;
4)    di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte in narrativa;
5)    di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale

 della Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Attività faunistico-venatorie, Pesca e Acquacoltura
 provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1268

L.R.. 8/1994. art. 32 ter- Proposta di proroga del Commissario straordinario dell'Ambito Territoriale di Caccia
 RE02

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di sottoporre al Presidente della Regione, per le ragioni in premessa, la proroga del signor Enrico Barilli, nato a

 Reggio Emilia il 9 aprile 1971, a Commissario straordinario per la provvisoria gestione dell’ATC RE02, per il
 periodo di tre mesi dalla comunicazione dell’atto di proroga;

2. di disporre che il Commissario straordinario, prima del rinnovo degli organi ordinari, provveda a riferire alla
 Regione ai sensi dell'art. 27, della Legge Regionale n. 24/1994 e successive modifiche e integrazioni, sulle attività
 dell'organismo e l'andamento della gestione;

3. di prevedere che al Commissario straordinario sia attribuito, a carico del bilancio dell’ATC RE02, un rimborso
 spese forfettario pari a quello riconosciuto al Presidente;

4. di disporre altresì che la proroga del Commissario straordinario sia comunicata tempestivamente all’ATC RE02;
5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà

 ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;
6. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

 Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1269

Decreto 30 dicembre 2015 Ministero delle Politiche Agricole e Forestali - Andamento climatico sfavorevole,
 maggiorazione delle attribuzioni di carburante agevolato per uso agricolo - Anomalie termiche 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-  il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 "Testo Unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte

 sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative" e successive modificazioni, ed in particolare
 l’articolo 24 e il punto n. 5 della tabella A allegata al predetto decreto, che prevedono l’esenzione o l’applicazione di
 aliquote ridotte di accisa per taluni oli minerali impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e
 piscicoltura e nella florovivaistica;

-  la legge 23 dicembre 1996, n. 662 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” e successive
 modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’articolo 2, il quale prevede al comma 126, che il Ministero delle Risorse
 Agricole, Alimentari e Forestali - ora Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste - determini i consumi
 medi dei prodotti petroliferi per l’agricoltura per ettaro e per ogni tipo di coltivazione per consentire la concessione
 dell'agevolazione prevista nella sopra indicata tabella;

-  il decreto-legge 15 febbraio 2000, n. 21, convertito dalla legge 14 aprile 2000, n. 92, ed in particolare l’articolo 1,
 comma 4, il quale prevede, tra l’altro, che detti consumi medi siano definiti con decreto del Ministero competente in
 materia di agricoltura;

-  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454 “Regolamento concernente le
 modalità di gestione dell'agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento,
 nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica”, che fissa al 30 giugno di ciascun anno il termine per la
 presentazione ai competenti uffici regionali della richiesta di ammissione alle agevolazioni di che trattasi, unitamente
 alla dichiarazione di avvenuto impiego negli usi agevolati da parte dei soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del medesimo
 decreto;

Richiamato il decreto 30 dicembre 2015 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali “Determinazione dei
 consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e
 piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell'applicazione delle aliquote ridotte o dell'esenzione dell'accisa” ed
 in particolare:

-   l’articolo 1, ai sensi del quale le assegnazioni relative all’impiego agevolato in lavori agricoli, sono concesse agli
 aventi diritto per i valori medi standardizzati indicati nell’Allegato 1 annesso al citato decreto, previa corrispondente
 richiesta e dichiarazione di avvenuto impiego di quanto concesso nel periodo precedente;
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-   l'articolo 2, comma 2, secondo cui spetta alle Regioni concedere ulteriori maggiorazioni, oltre a quelle previste
 dal suindicato Allegato 1, al verificarsi di circostanze transitorie, quali, tra l’altro, avversità atmosferiche e/o andamento
 climatico sfavorevole durante l’anno, limitatamente alle assegnazioni dell’anno corrente;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 1, comma 5, del sopra richiamato Decreto Ministeriale, le Regioni, per le predette
 maggiorazioni, possono sentire le Organizzazioni Professionali agricole maggiormente rappresentative e quelle delle
 imprese agromeccaniche;

Vista, inoltre, la deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2016, n. 2364 “D.M. 30 dicembre 2015 art. 1 e 2 -
 Modifiche integrazioni e maggiorazioni alle tabelle dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori
 agricoli. Aggiornamento tabelle di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 957/2016” con cui sono state approvate,
 in attuazione delle disposizioni ministeriali, le nuove tabelle dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori
 agricoli, orticoli, allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra;

Considerato che l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE) ha
 rilevato:

-    che le temperature medie del mese di giugno 2025 hanno superato di +3,25 °C le cosiddette “attese climatiche
 dal 1991 al 2020”, cioè i più recenti normali climatici di riferimento definiti “valori rispetto ai quali confrontare le
 osservazioni e monitorare l’andamento del clima”;

-    che l’intensa anomalia è imputabile in misura maggiore alle temperature massime, le quali, come media mensile
 regionale, hanno superato i 30 °C per la seconda volta dal 1961, dopo il 2003;

Accertato altresì che:
-     a causa dell’andamento climatico sfavorevole, si è reso necessario effettuare turni di irrigazione di soccorso

 straordinaria delle colture, oltre all’irrigazione normalmente praticata;
-      per eseguire i suddetti interventi sono stati esauriti i quantitativi di prodotti petroliferi precedentemente

 assegnati per l'esecuzione delle lavorazioni successive di raccolta;
-     avendo esaurito tutti i quantitativi di carburante assegnato, gli operatori sono impossibilitati alla normale

 prosecuzione delle operazioni colturali;
Preso atto delle richieste pervenute dalle Associazioni Professionali Agricole di ottenere un supplemento

 nell’assegnazione di carburante agricolo agevolato, assunte agli atti della Direzione Generale Agricoltura, caccia e
 pesca con prot. n. 04.07.2025.0662045 e prot. n.  09.07.2025.0677131;

Valutato pertanto necessario, sulla base delle motivate e concrete esigenze sopra rappresentate:
-      integrare, per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a) del D.M. 30 dicembre 2015, le assegnazioni di

 prodotti petroliferi determinate con deliberazione n. 2364/2016, con un quantitativo pari a 74 litri di carburante per
 ettaro unicamente per la lavorazione straordinaria relativa all’irrigazione di soccorso delle colture;

-      disporre che le assegnazioni di prodotti petroliferi concernenti i fabbisogni per l’irrigazione di soccorso siano
 attribuite ai soggetti indicati all’art. 2, comma 1, del D.M. n. 454/2001, che:

abbiano esaurito l’assegnazione annuale dell’anno 2025;
abbiano dichiarato le quantità di carburante agricolo impiegate nell’anno 2024 entro il 30 giugno 2025;
ne facciano richiesta entro il 31 ottobre 2025, allegando alla stessa la documentazione inerente alle irrigazioni
 svolte durante l’anno;
Atteso che gli aggiornamenti adottati con il presente atto comportano l'implementazione del sistema informativo

 regionale al fine di provvedere al calcolo delle attribuzioni aggiuntive da rilasciare agli aventi diritto per l’anno 2025;
Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-       il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e successive
 modifiche e integrazioni;

-      la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto
 "Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
 Anno 2022";

-      la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime
 di esercizio provvisorio”, con la quale è stato disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di esercizio
 provvisorio, del Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2024/2026 (PIAO 2024/2026);

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di
 lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-       n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-
-
-
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-       n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-       n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017,
 ora sostituita dalla citata deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di integrare, per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a) del D.M. 30 dicembre 2015, le assegnazioni
 di prodotti petroliferi determinate con deliberazione di Giunta regionale n. 2364/2016, con un quantitativo pari a 74 litri
 di carburante per ettaro, unicamente per la lavorazione straordinaria relativa all’irrigazione di soccorso delle colture;

2)  di stabilire che la richiesta di integrazione delle assegnazioni di prodotti petroliferi concernenti i fabbisogni per
 l’irrigazione di soccorso, da effettuarsi entro il 31 ottobre 2025 tramite l’applicativo informatico regionale, allegando
 alla domanda la documentazione inerente alle irrigazioni svolte durante l’anno, potrà essere presentata solo dai soggetti
 indicati all’art. 2, comma 1, del D.M. 454/2001, che hanno già esaurito i quantitativi annuali assegnati nell’anno 2025 e
 dichiarato le quantità di carburante agricolo impiegate nell’anno 2024 entro il 30 giugno 2025;

3)  di dare atto che l’aggiornamento del quantitativo di cui al precedente punto 1) comporta l'implementazione del
 sistema informatizzato regionale per il calcolo delle attribuzioni da rilasciare agli aventi diritto per l’anno 2025;

4)  di trasmettere il presente atto al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste e all’Ente Nazionale
 Meccanizzazione Agricola - ENAMA;

5)  di disporre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

6)  di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1270

Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023-2027 - Interventi SRD01 - SRD06 - SRG08 - Avvisi pubblici di cui alle
 deliberazioni di Giunta regionale n. 264/2025, n. 219/2025 e n. 2368/2024. Definizione prescrizioni per
 l'ottenimento di proroghe

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

 sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

-  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

-  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del Regolamento (UE)
 2021/2115;
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-  il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
 (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
 dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale Regolamento,
 nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
 (BCAA);

-  il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il Regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

-  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
 integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

Visti:
-  il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022, e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta
 regionale n. 1112 del 7 luglio 2025;

-  il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione,
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 5.1 approvata con Decisione della Commissione C(2025)3805 del 18 giugno 2025;

-  il Decreto Legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo
 e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
 comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto
 forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 “Reg. (UE) n. 2021/2115. Complemento di
 programmazione per lo sviluppo rurale e Piano Strategico nazionale della PAC (P.S.P.) 2023-2027. Approvazione nuove
 Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento”;

Viste, altresì:
-   la deliberazione della Giunta regionale n. 264 del 24 febbraio 2025 “Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023/2027 -

 SRD01 "investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole - frutteti resilienti"- riapprovazione
 Avviso pubblico regionale di cui alla deliberazione n. 1815/2024”, come modificata dalla successiva deliberazione della
 Giunta regionale n. 712 del 12 maggio 2025;

-   la deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 17 febbraio 2025 “Reg. (UE) N. 2115/2021 - PSP 2023/2027 -
 intervento SRD06 - AZ. 1 - "investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi avversi e di
 tipo biotico" - prevenzione danni al potenziale produttivo frutticolo da gelate tardive - approvazione Avviso pubblico
 regionale anno 2025”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 2368 del 23 dicembre 2024 “Reg. (UE) n. 2115/2021 - COPSR 2023-
2027 - Approvazione Avviso pubblico intervento SRG08 "sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione"”;

Considerato che, per evitare il disimpegno dei fondi collegati agli Avvisi pubblici sopra richiamati ed accelerare lo
 stato di avanzamento della spesa del CoPSR 2023-2027, è opportuno prevedere che gli investimenti/interventi debbano
 essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti e che, nelle ipotesi di proroga, i beneficiari debbano
 obbligatoriamente richiedere l’erogazione di un anticipo previa presentazione di apposita fideiussione;

Ritenuto, a tal fine, di modificare ed integrare i paragrafi 3 “Attuazione del progetto d’investimento”, 3.2
 “Proroghe” e 4 “Anticipi” degli Avvisi pubblici sopra citati, secondo quanto riportato nel dispositivo del presente atto;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche e integrazioni;

-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di Stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO
 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’articolo 37, comma 4;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
-  n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
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-  n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-  n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della predetta deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di integrare quanto già previsto dagli Avvisi pubblici approvati con le deliberazioni della Giunta regionale di
 seguito indicate:

- n. 264 del 24 febbraio 2025, come modificata dalla deliberazione n. 712 del 12 maggio 2025;
- n. 219 del 17 febbraio 2025;
- n. 2368 del 23 dicembre 2024;

disponendo, in relazione al paragrafo 3 “Attuazione del progetto d’investimento” dei sopra citati Avvisi, che gli
 interventi/investimenti dovranno essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti. Pertanto, non
 saranno concesse proroghe del termine di realizzazione dei progetti ai soggetti beneficiari che non dimostrino di aver
 avviato gli interventi entro il termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione;

2)   di sostituire integralmente il paragrafo 3.2 “Proroghe” degli Avvisi pubblici approvati con le deliberazioni n.
 264/2025 e successive modifiche e n. 219/2025, come segue:

“3.2 Proroghe
Potrà essere concessa una sola proroga non superiore a sei mesi, sulla base di specifica richiesta motivata

 presentata dal beneficiario all’Ambito territoriale del Settore Agricoltura, caccia e pesca competente.
Per l’ottenimento della proroga è necessario che sia dimostrato l’inizio dei lavori entro il termine di sei mesi dalla

 comunicazione dell’atto di concessione e che sia stata presentata correttamente la richiesta di anticipo, pena
 l’inammissibilità dell’istanza di proroga.

Alla richiesta di proroga dovrà essere quindi allegata anche la seguente documentazione attestante l’inizio dei
 lavori entro sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione:

- per i progetti che prevedono un permesso di costruire: la comunicazione di inizio lavori con l’attestazione di
 ricevuta rilasciata dall’Ente competente;

- per i progetti che prevedono SCIA, CILA o deposito sismico senza PdC: modulo SCIA o CILA con relazione
 di asseverazione o modulo di deposito sismico, con l’attestazione di ricevuta rilasciata dall’Ente competente;

- per i progetti costituiti solo da impianti, macchine e attrezzature che non richiedono titoli edilizi o altri
 permessi/autorizzazioni: un documento di trasporto o la sottoscrizione di un contratto di fornitura; il contratto di
 fornitura deve essere sottoscritto successivamente alla presentazione della domanda di sostegno.

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni comuni”.”;
3)   di integrare il paragrafo 3.2 “Proroghe” dell’Avviso pubblico approvato con la deliberazione n. 2368/2024

 introducendo, dopo il primo capoverso, le seguenti previsioni:
“Per l’ottenimento della proroga è necessario che sia dimostrato l’inizio del progetto entro il termine di sei mesi

 dalla comunicazione dell’atto di concessione e che sia stata presentata correttamente la richiesta di anticipo, pena
 l’inammissibilità dell’istanza di proroga.

Al fine di attestare l’inizio del progetto, alla richiesta di proroga dovrà essere allegata una relazione illustrativa
 dell’attività svolta nei sei mesi successivi alla comunicazione dell’atto di concessione.”;

4)  di sostituire il paragrafo 4 “Anticipi” degli Avvisi indicati al precedente punto 1), come segue:
“4 Anticipi
A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo pari al 50% del

 contributo spettante.
I beneficiari che intendano chiedere una proroga del termine di conclusione del progetto dovranno

 obbligatoriamente presentare la richiesta di anticipo.
Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 4 delle “Disposizioni comuni”.”;
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5)  di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del Decreto Legislativo n. 33/2013 e delle disposizioni regionali di
 attuazione;

6)  di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1271

COPSR 2023-2027- Reg. (UE) n. 2115/2021-Approvazione avvisi pubblici per l'attuazione degli interventi SRD07
 AZ. 7 "Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata" e
 SRD08 AZ. 3 "Infrastrutture irrigua e di bonifica". Anno 2024 - Integrazione avviso pubblico di cui alla delibera
 di Giunta regionale n. 2381/2024 e definizione prescrizioni per l'ottenimento di proroghe

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

 sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
 (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
 dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,
 nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
 (BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il regolamento
 (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi,
 la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi
 pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
 relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a norma del
 regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione,
 pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
 2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
 integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022, recante norme
 dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
 la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione;

Visti:
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-  il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della
 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta
 regionale n. 1112 del 7 luglio 2025;

-  il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 5.1 approvata con Decisione della Commissione C(2025)3805 del 18 giugno 2025;

-  il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo
 e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
 comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto
 forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

-  la deliberazione di Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 “Reg. (UE) n. 2021/2115. Complemento di
 programmazione per lo sviluppo rurale e Piano Strategico nazionale della PAC (P.S.P.) 2023-2027. Approvazione nuove
 Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento”;

Preso atto che il PSP 2023-2027 e il CoPSR 2023-2027 prevedono l’attivazione, nel corso della programmazione
 2023-2027, dei seguenti interventi di sviluppo rurale in materia di investimenti di cui agli artt. 73 e 74 del Reg. (UE) n.
 2021/2115:

-         SRD07 “Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali –
 Azione 7) Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata”;

-        SRD08 “Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali – Azione 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica”;
Dato atto che con deliberazione di Giunta regionale n. 2381 del 23 dicembre 2024, recante “COPSR 2023-2027 -

 Reg. (UE) n. 2115/2021 – Approvazione Avvisi pubblici per l’attuazione degli interventi SRD07 Az. 7 "Infrastrutture
 irrigue extra-aziendali che comportano un aumento della superfice irrigata" ed SRD08 Az. 3 "Infrastrutture irrigua e di
 Bonifica". Anno 2024”, si è provveduto ad approvare gli avvisi pubblici regionali che davano attuazione, per l’annualità
 2024:

-         all’intervento SRD07 “Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle
 aree rurali – Azione 7) Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata”
 del CoPSR 2023-2027, nelle stesure di cui all’Allegato 1 e all’Allegato 2 alla medesima deliberazione, della quale
 costituiscono parte integrante e sostanziale;

-         all’intervento SRD08 “Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali – Azione 3) Infrastrutture irrigue
 e di bonifica” del CoPSR 2023-2027, nelle stesure di cui all’Allegato 3 e all’Allegato 4 alla medesima deliberazione,
 della quale costituiscono parte integrante e sostanziale;

Considerato che, con riferimento all’avviso pubblico di cui all’intervento SRD08 “Investimenti in infrastrutture con
 finalità ambientali – Azione 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica” del CoPSR 2023-2027, nella formulazione di cui
 all’Allegato 4 alla deliberazione di Giunta regionale n. 2381/2024, per mero errore materiale nel criterio di selezione
 1.8.7. Efficienza nell'uso della risorsa intesa come risparmio idrico è stata inserita una tabella con i punteggi errati
 rispetto a quanto approvato in sede di Comitato di monitoraggio di cui alla nota protocollo n. 0536002.U del
 24/05/2024, e precisamente:

Criterio Punteggio

10% < Risparmio idrico potenziale ≤
 15%

10

15% < Risparmio idrico potenziale ≤
 20%

15

20% < Risparmio idrico potenziale ≤
 25%

20

Risparmio idrico potenziale > 25% 25

 Ritenuto necessario, pertanto, provvedere alla sostituzione della tabella con quanto di seguito riportato:

Criterio Punteggio

15% < Risparmio idrico potenziale ≤
 20%

10
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20% < Risparmio idrico potenziale ≤
 25%

15

Risparmio idrico potenziale > 25% 25

 Considerato altresì che, per evitare il disimpegno dei fondi collegati all’avviso di che trattasi e accelerare lo stato di
 avanzamento della spesa del CoPSR 2023-2027, è opportuno prevedere che gli investimenti realizzati da soggetti privati
 debbano essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti e che, nelle ipotesi di proroga, i beneficiari
 debbano obbligatoriamente richiedere l’erogazione di anticipo previa presentazione di apposita fideiussione;

Ritenuto a tal fine di dover integrare i paragrafi 3 “Attuazione del progetto d’investimento”, 3.2 “Proroghe” e 4
 “Anticipi” dell’Allegato 1 e dell’Allegato 3 approvati con deliberazione di Giunta regionale n. 2381/2024, secondo
 quanto riportato nel dispositivo del presente atto;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche e integrazioni;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO
 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-  n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di

 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla deliberazione
 n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)    di rettificare la tabella contenuta nel punto 1.8.7. Efficienza nell'uso della risorsa intesa come risparmio
 idrico dell’avviso pubblico di cui all’intervento SRD08 “Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali – Azione
 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica” del CoPSR 2023-2027, nella formulazione di cui all’Allegato 4 alla deliberazione
 di Giunta regionale n. 2381/2024, sostituendola con la seguente tabella:

Criterio Punteggio

15% < Risparmio idrico potenziale ≤
 20%

10

20% < Risparmio idrico potenziale ≤
 25%

15

Risparmio idrico potenziale > 25% 25
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2)    di disporre, in relazione al paragrafo 3 “Attuazione del progetto d’investimento” degli avvisi pubblici di cui
 all’Allegato 1 e all’Allegato 3 per l’attuazione degli interventi di cui alla SRD07 “Investimenti in infrastrutture per
 l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali – Azione 7) Infrastrutture irrigue extra-aziendali che
 comportano un aumento netto della superficie irrigata” e alla “SRD08 “Investimenti in infrastrutture con finalità
 ambientali – Azione 3) Infrastrutture irrigue e di bonifica”, approvati con deliberazione di Giunta regionale n.
 2381/2024 che gli investimenti dovranno essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti. Pertanto,
 non saranno concesse proroghe del termine di fine lavori ai soggetti beneficiari che non dimostrino di aver avviato gli
 investimenti entro il termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione;

3)    di sostituire integralmente, sempre con riferimento all’Allegato 1 e all’Allegato 3 di cui alla deliberazione di
 Giunta regionale n. 2381/2024 il paragrafo 3.2 “Proroghe” come segue:

3.2 Proroghe
È ammessa una sola richiesta di proroga da parte del beneficiario di durata non superiore a 6 mesi.
Per l’ottenimento della proroga è necessario che sia dimostrato l’inizio dei lavori entro il termine di sei mesi dalla

 comunicazione dell’atto di concessione e che sia stata presentata correttamente la richiesta di anticipo, pena
 l’inammissibilità dell’istanza di proroga.

Alla richiesta di proroga dovrà essere quindi allegata anche la seguente documentazione attestante l’inizio dei lavori
 entro i termini sopra indicati, con riferimento alla comunicazione dell’atto di concessione:

-         per i progetti che prevedono permesso di costruire, Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA),
 prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, screening ai sensi CAPO II della L.R. n. 4/2018, V.I.A. ai
 sensi del CAPO III della L.R. n. 4/2018: la comunicazione di inizio lavori con l’attestazione di ricevuta rilasciata
 dall’Ente competente;

-         per i progetti che prevedono SCIA, CILA o deposito sismico senza PdC: modulo SCIA o CILA con relazione
 di asseverazione o modulo di deposito sismico, con l’attestazione di ricevuta rilasciata dall’Ente competente;

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni comuni”;
4)    di sostituire altresì il paragrafo 4) “Anticipi” degli avvisi pubblici di cui agli allegati 1 e 3 della deliberazione n.

 2381/2024 come segue:
4 Anticipi
A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo pari al 50% del

 contributo spettante.
I beneficiari che intendano chiedere una proroga del termine dei lavori dovranno obbligatoriamente presentare la

 richiesta di anticipo.
Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si rinvia al paragrafo 4 delle “Disposizioni comuni”.;
5)    di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2381/2024;
6)    di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

7)    di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale
 della Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell’innovazione provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e
 pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1276

L.R. n. 24/2001 e s.m.i. - Approvazione Bando per l'attuazione del "Programma straordinario recupero ed
 assegnazione di alloggi ERP anno 2025/2026"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
-   la Legge Regionale n. 24 dell'8 agosto 2001 recante "Disciplina generale dell'intervento pubblico nel settore

 abitativo";
-   la Deliberazione della Assemblea Legislativa n. 22 del 29 luglio 2020: “L.R. 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina

 generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo) - Approvazione del “Programma Straordinario 2020-2022 -
 Recupero ed assegnazione di alloggi ERP” (Proposta della Giunta regionale in data 29 giugno 2020, n. 778)”;

Considerato che la L.R. 24/2001 in particolare prevede:
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-   all’art. 1, che le finalità della programmazione degli interventi di edilizia residenziale sociale sono volte, tra
 l’altro, a favorire gli interventi di manutenzione, di recupero e sostituzione del patrimonio edilizio esistente per renderlo
 adeguato ai requisiti di risparmio energetico, di resistenza al sisma, di sicurezza e di accessibilità stabiliti dalle norme
 vigenti in materia;

-   all’art. 2, che le politiche abitative della Regione Emilia-Romagna sono dirette, fra l’altro “a favorire gli
 interventi di manutenzione, di recupero e sostituzione del patrimonio edilizio esistente, per renderlo adeguato ai
 requisiti di risparmio energetico, di sicurezza sismica e accessibilità stabiliti dalle norme vigenti in materia, in base alla
 legislazione comunitaria, nazionale e regionale”;

-   all’art. 9, che allo scopo di dare attuazione alle previsioni del programma regionale per le politiche abitative, la
 Giunta regionale, in relazione alle risorse definite nella legge di bilancio, predispone uno o più bandi per la
 individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento;

Considerato urgente, in coerenza con la programmazione regionale, procedere con gli interventi di manutenzione
 straordinaria del patrimonio edilizio residenziale pubblico ERP non occupato necessitante di interventi di manutenzione
 ordinaria e straordinaria di non ingente entità per destinarlo rapidamente a nuclei in graduatoria in attesa
 dell’assegnazione di alloggi ERP;

Osservato che la L.R. n. 24/2001, e le proprie deliberazioni n. 528 del 12/04/2014 e n. 879 del 13/07/2015,
 attribuiscono ai Tavoli Territoriale di concertazione delle Politiche Abitative e alla Conferenza Metropolitana della Città
 Metropolitana di Bologna (di seguito denominati Tavoli) il compito, tra l’altro, di individuare e proporre alla Regione
 l’elenco degli interventi di recupero del patrimonio ERP da finanziare;

Dato atto che si è provveduto ad iscrivere, per l’attuazione degli interventi di recupero del patrimonio ERP sopra
 richiamati, per gli anni 2025 e 2026, risorse pari a € 10.000.000,00 nel Bilancio per l’esercizio gestionale 2025/2027,
 approvato con delibera n. 470 del 1° aprile 2025, in conformità ai principi di cui al Dlgs n.118/2011, sui seguenti
 capitoli di spesa:

-   quanto a € 1.800.000,00 sul capitolo n. n. 32021 “CONTRIBUTI A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI
 INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE NEL SETTORE DELLE POLITICHE ABITATIVE - RIUTILIZZO
 RIENTRI DA FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALL'ART. 11 BIS DELLA L.R. 24/2011 (ARTT. 8, 12, 13 E 14, L.R.
 8 AGOSTO 2001, N.24), anno di previsione 2025;

-   quanto a € 5.487.998,49 sul capitolo n. 32021 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER L'ATTUAZIONE
 DI INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DA REALIZZARSI CON LE MODALITA'
 PREVISTE AL COMMA 2 DELL'ART. 41 DELLA L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24 (ARTT. 8 E 11, L.R. 8 AGOSTO
 2001, N.24; ARTT. 60, 61 COMMA 2 E 63, D.LGS. 31 MARZO 1998, N.112)”, anno di previsione 2026;

-   quanto a € 2.712.001,51 sul capitolo n. n. 32048 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI PER
 L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ART. 1, COMMA 1, LETT. F),
 DPCM 16 LUGLIO 2009; D.L. 1° OTTOBRE 2007, N. 159 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, CON L. 29
 NOVEMBRE 2007, N. 222 E ARTT. 8 E 11 DELLA L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24) - MEZZI STATALI, anno di
 previsione 2025;

Ritenuto pertanto di procedere, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. 24/2001, all’approvazione del “Bando per
 l’individuazione degli interventi da finanziare per il recupero e l’assegnazione di alloggi ERP anni 2025 - 2026”, (di
 seguito denominato Bando) contenente i criteri di ripartizione provinciale delle risorse, nonché le modalità e i termini
 per l’attuazione degli interventi comunali al fine di consentire un celere recupero di alloggi ERP per assegnarli a nuclei
 in graduatoria;

Considerato che per poter procedere alla ripartizione delle risorse per ambito provinciale l’Area competente ha
 raccolto per ogni Comune dati aggiornati relativi ai parametri e criteri indicati al punto 4 del Bando;

Ritenuto di stabilire che le già menzionate risorse ripartite fra gli ambiti provinciali dei Comuni secondo le modalità
 indicate nell’Allegato A, saranno oggetto di ripartizione di dettaglio a seguito della concertazione nei Tavoli già citati al
 fine di definire l’elenco degli interventi da finanziare nei singoli Comuni;

Stabilito pertanto che i Tavoli, in accordo con i Comuni interessati, dovranno successivamente procedere alla
 individuazione dell’elenco degli alloggi ERP ammissibili a finanziamento e trasmetterli alla Regione;

Ritenuto per tale finalità di dare priorità ad interventi di elevata fattibilità e costo per alloggio contenuto, che
 consentano, una volta terminati i lavori di manutenzione, una immediata messa in disponibilità degli alloggi ERP a
 nuovi nuclei, presenti nelle graduatorie comunali;

Sentite in data 17 luglio 2025 le parti sociali e i Tavoli territoriali di concertazione delle politiche abitative in
 relazione ai criteri di ripartizione delle risorse tra le Province e la Città Metropolitana, nonché alle modalità e termini
 per l’attuazione degli interventi comunali;

Precisato che la gestione, in termini amministrativo-contabili degli investimenti che saranno oggetto operativo del
 presente Bando, sarà effettuata ponendo a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le disposizioni
 previste dal D. Lgs. n. 118/2011;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e contabile:
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- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna” e s. m.;

- la d.g.r. 29 dicembre 2008, n. 2416 “INDIRIZZI IN ORDINE ALLE RELAZIONI ORGANIZZATIVE E
 FUNZIONALI TRA LE STRUTTURE E SULL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI. ADEMPIMENTI
 CONSEGUENTI ALLA DELIBERA 999/2008. ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DELLA DELIBERA
 450/2007”, per quanto applicabile;

- la d.g.r. 10/04/2017, n. 468 "Il Sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna";
- la d.g.r. 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”, la quale modifica l'assetto
 organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituisce i Settori a decorrere del 01/04/2022;

-  la d.g.r. 16 luglio 2025, n. 1187 “XII LEGISLATURA. AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI DIRETTORE
 GENERALE E DI DIRETTORE DI ALCUNE AGENZIE REGIONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 18 DELLA
 L.R. N. 43/2001.”;

-  la d.g.r. 24 giugno 2024, n. 1276 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° luglio 2024”;

-  la determinazione dirigenziale 17 luglio 2023, n. 15548 “MODIFICA ASSETTO ORGANIZZATIVO AREE DI
 LAVORO DIRIGENZIALI.DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

-  la determinazione dirigenziale 26 settembre 2023, n. 20137 “CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE
 PRESSO LA DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

-  la determinazione 8 maggio 2025, n. 8615 “PROROGA INCARICHI DIRIGENZIALI NELL'AMBITO DELLA
 DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

-  la determinazione dirigenziale 9 ottobre 2023, n. 20891 “NOMINA RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO
 PRESSO L' AREA POLITICHE PER L'ABITARE”;

-  il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.”;

-  la d.g.r. 29 gennaio 2024 n. 157 “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E DELL'ORGANIZZAZIONE
 2024-2026. APPROVAZIONE” e s.m.i.;

-  la d.g.r. 27 gennaio 2025 n. 110 “PIAO 2025. ADEGUAMENTO DEL PIAO 2024/2026 IN REGIME DI
 ESERCIZIO PROVVISORIO”;

-  la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 “DIRETTIVA DI INDIRIZZI INTERPRETATIVI DEGLI
 OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO N.33 DEL 2013. ANNO 2022”;

-  il d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
 bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.
 42” e ss. mm. ii.;

-  la l.r. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;

-  la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 3 “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
 2025-2027 (LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2025)”;

-  la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 4 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-
2027”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1 aprile 2025 “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO
 TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE
 DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027.”;

-   la determinazione n. 7185 del 14/04/2025 “Variazioni di bilancio per l’utilizzo di quote vincolate del risultato di
 amministrazione 2024”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di approvare l’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che costituisce il
 “Bando per l’individuazione degli interventi da finanziare per il recupero e l’assegnazione di alloggi ERP anni 2025-
2026”, contenente i criteri di ripartizione delle risorse nonché le modalità e i termini per l’attuazione degli interventi;
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2)  di stabilire che le risorse destinate al finanziamento del presente Bando ammontano ad € 10.000.000,00, iscritte
 nel Bilancio per l’esercizio gestionale 2025/2027, anno 2025 e 2026, approvato con delibera n. 470 del 1° aprile 2025
 sui seguenti capitoli di spesa:

-   quanto a € 1.800.000,00 sul capitolo n. n. 32021 “CONTRIBUTI A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI
 INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE NEL SETTORE DELLE POLITICHE ABITATIVE - RIUTILIZZO
 RIENTRI DA FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALL'ART. 11 BIS DELLA L.R. 24/2011 (ARTT. 8, 12, 13 E 14, L.R.
 8 AGOSTO 2001, N.24), anno di previsione 2025;

-   quanto a € 5.487.998,49 sul capitolo n. 32021 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER L'ATTUAZIONE
 DI INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DA REALIZZARSI CON LE MODALITA'
 PREVISTE AL COMMA 2 DELL'ART. 41 DELLA L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24 (ARTT. 8 E 11, L.R. 8 AGOSTO
 2001, N.24; ARTT. 60, 61 COMMA 2 E 63, D.LGS. 31 MARZO 1998, N.112)”, anno di previsione 2026;

-   quanto a € 2.712.001,51 sul capitolo n. n. 32048 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI PER
 L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ART. 1, COMMA 1, LETT. F),
 DPCM 16 LUGLIO 2009; D.L. 1° OTTOBRE 2007, N. 159 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, CON L. 29
 NOVEMBRE 2007, N. 222 E ARTT. 8 E 11 DELLA L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24) - MEZZI STATALI, anno di
 previsione 2025;

3)  di procedere alla ripartizione delle già menzionate risorse secondo le modalità indicate al punto 4 del Bando;
4)  di stabilire che i Tavoli territoriali di concentrazione delle politiche abitative, in accordo con i soggetti

 beneficiari interessati (Comuni o Unioni di Comuni), dovranno procedere alla ripartizione comunale delle risorse
 spettanti all’ambito provinciale indicate nella tabella di cui al punto 4 del Bando e dovranno individuare, per ciascun
 Comune, l’elenco degli alloggi ERP ammissibili a finanziamento e trasmetterlo alla Regione;

5) di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il
 processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali
 rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011;

6)  di stabilire che all’impegno di spesa e alla liquidazione del contributo provvederà, con propri atti, il dirigente
 competente, previa istruttoria della documentazione presentata e subordinatamente alla disponibilità delle risorse sui
 capitoli di spesa;

7)  di stabilire che la presentazione di proposte di intervento ai sensi dell’allegato Bando, nonché la loro eventuale
 valutazione positiva, non comporta alcun impegno della Regione Emilia-Romagna a sostenere finanziariamente le
 iniziative;

8)  di disporre, in attuazione della normativa vigente, che il Dirigente competente è autorizzato a redigere eventuali
 circolari esplicative, specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nel bando regionale oggetto di
 approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe alla tempistica fissata per le fasi procedimentali;

9)  di disporre che questo atto con il testo del Bando, la modulistica che dovrà essere predisposta in attuazione al
 Bando stesso e ogni ulteriori informazioni di servizio siano pubblicate nel sito web dedicato alle Politiche Abitative,
 oltre che sulla pagina web dedicata al Bando nella Sezione “Bandi” dell’area tematica Territorio sul portale della
 Regione Emilia-Romagna;

10)  di disporre infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa, pubblicando il presente
 provvedimento ai sensi dell’art. 26 comma 1;

11)  di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

 

 

Allegato A 
 

Bando per l’individuazione degli interventi da 

finanziare per il recupero e l’assegnazione di 

alloggi ERP anni 2025 -2026 

1. FINALITA’ DEL BANDO 

La finalità del “Bando per l’individuazione degli interventi da 

finanziare per il recupero e l’assegnazione di alloggi ERP anni 

2025 -2026” è di assegnare a nuclei in graduatoria alloggi 

attualmente sfitti e non in corso di manutenzione, attraverso 

interventi di recupero edilizio da attuarsi celermente finanziati 

da risorse delle Regione Emilia-Romagna. 

Per tale finalità occorre dare priorità ad interventi di elevata 

fattibilità e costo per alloggio contenuto, che consentano, una 

volta terminati i lavori edili, una immediata messa in 

disponibilità degli alloggi ERP a nuovi nuclei, presenti nelle 

graduatorie comunali. 

Il Bando risponde prioritariamente ad una diffusa e pressante 

richiesta di risorse necessarie per il recupero di alloggi che 

progressivamente si liberano al fine di procedere alla loro 

riassegnazione per rispondere alla crescente richiesta di 

fabbisogno abitativo su tutto il territorio regionale. 

Per tale obiettivo la Regione Emilia-Romagna mette a 

disposizione risorse proprie. 

Il presente Bando pianifica e disciplina le risorse per le 

annualità 2025 e 2026. 

2. SOGGETTI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 

Possono concorrere alla realizzazione di questo Bando i Comuni 

e le Unioni dei Comuni della Regione Emilia-Romagna nel caso in 

cui all’Unione sia stata conferita la funzione relativa alle 

Politiche Abitative ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 21/2012. 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammessi a finanziamento interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria di importo compreso tra € 5.000,00 e 

€ 25.000,00 per alloggio, effettuati su alloggi di edilizia 

residenziale pubblica di proprietà dei Comuni facenti parte del 

patrimonio ERP regionale. 

Gli interventi dovranno essere finalizzati ad una completa messa 

in ripristino dell’alloggio, con particolare attenzione ai 

profili dell’adattamento funzionale, l’accessibilità e 
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riqualificazione energetica, per una sua successiva assegnazione 

entro i termini previsti dal presente Bando. 

In particolare, per quanto riguarda la riqualificazione 

energetica, nel caso in cui si prevedano la sostituzione di parte 

degli impianti ovvero dei loro terminali, l’intervento edilizio 

dovrà contribuire al raggiungimento di uno dei due obiettivi: 

- elettrificazione dei consumi termici ovvero dei consumi di gas; 

- riduzione dei consumi energetici.1 

Eventuali costi eccedenti il limite sopra indicato potranno 

essere coperti dai Comuni attraverso un cofinanziamento locale, 

ferme restando le tempistiche di fine lavori e di assegnazione 

dell’alloggio previste dal presente Bando. 

Per essere finanziabili gli interventi devono rispettare le 

seguenti condizioni: 

1. l’alloggio deve essere censito nel database regionale ORSA, e 
dovrà essere identificato in maniera univoca con i codici 

corrispondenti2 (codice edificio e codice alloggio); 

 

1 Per interventi di elettrificazione e riduzione dei consumi si intendono, in via 
esemplificativa e non esaustiva: 
- sostituzione caldaia singola di appartamento o centrale termica con pompe di 

calore, ovvero sostituzione caldaia singola di appartamento con nuova a 

condensazione con migliori prestazioni 

- installazione di impianti fotovoltaici per singoli alloggi (es. montati sui 

parapetti dei balconi), ovvero di impianti fotovoltaici per interi edifici (ad es. 

collocati su coperto, facciate o superfici destinate a parcheggio) da destinare a 

configurazioni di autoconsumo diffuso  (per definizioni vedi  Decreto del Ministro 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7 dicembre 2023, n. 414 (Decreto 

CACER), in vigore dal 24 gennaio 2024, che ha definito le nuove modalità di 

concessione di incentivi, volti a promuovere la realizzazione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di comunità 

energetiche, gruppi di autoconsumatori e autoconsumatore a distanza, e il Testo 

Integrato per l'Autoconsumo Diffuso (TIAD), allegato alla Delibera 727/2022/R/eel 

dell'ARERA) eventualmente abbinati a installazione di colonnina condominiale di 

ricarica veicoli elettrici; 

- sostituzione piani di cottura a gas con piani di cottura a induzione e 

alimentazione elettrica; 

- sostituzione di terminali scaldanti con nuovi compatibili con alimentazione 

elettrica (es. termoarredi elettrici, split per raffrescamento e riscaldamento a 

mezzo aria, …); 

- sostituzione infissi esterni ai sensi DGR 1261/2022; 

- installazione di impianti con pannelli solari per produzione ACS.  

 

2 Nel caso in cui l’alloggio non sia già censito, è necessario che lo stesso, ed 

eventualmente l’intero immobile in cui si situa, venga censito all’interno del 

database regionale con le modalità attualmente previste di cui alla nota PG 

711528/2025 inviata a tutti i soggetti gestori. I dati per l’aggiornamento del 

database dovranno essere comunicati entro il termine di fine lavori, pena la 

improcedibilità del finanziamento. 
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eventualmente l’intero immobile in cui si situa, venga censito all’interno del 

database regionale con le modalità attualmente previste di cui alla nota PG 
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2. l’alloggio deve risultare non assegnato, in ragione della 

necessità di interventi di recupero, alla data di adozione del 

presente atto; 

3. i lavori debbono iniziare in data successiva all’adozione del 
presente atto ed essere conclusi (fine lavori) e assegnati entro 

e non oltre il 31/12/2026. 

4. RISORSE DISPONIBILI 

Per il Bando sono disponibili nel bilancio per l’esercizio 

gestionale 2025/2027, anno di previsione 2025 e 2026, € 

10.000.000,00 allocate sui capitoli n. U32048 e U32021. 

Le risorse potranno essere oggetto di incremento nel rispetto 

della normativa contabile vigente. 

Le suddette risorse sono ripartite fra gli ambiti provinciali 

dei Comuni come evidenziato nella seguente tabella, secondo i 

seguenti criteri e rispettiva pesatura: 

- garantendo ad ogni ambito provinciale sotto riportato il 35% 

delle risorse disponibili per un importo complessivo pari a 

3.500.000,00 €; 

- utilizzando per il riparto delle restanti risorse pari a 

6.500.000,00 €, parametri che tengano conto di: 

A) numero totale di alloggi destinati all’ERP - peso 55% (dati 
Osservatorio Politiche Abitative al 31/12/2024); 

B) numero degli alloggi sfitti non assegnati, al netto di quelli 
inseriti in programmi di demolizione o di vendita, in corso di 

manutenzione e in attesa di assegnazione ma che non necessitano 

di interventi edilizi per la messa in disponibilità - peso 35% 

(dati Osservatorio Politiche Abitative al 31/12/2024); 

C) numero domande in graduatoria in attesa di assegnazione al 

31.12.2023 - peso 10% (dati acquisiti al 31/12/2023 mediante 

rilevazione ad hoc curata dall'Area Politiche per l'Abitare); 
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5. MODALITÀ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEL Bando (Annualità 2025/2026) 

Ove non siano già state condivise le condizioni di partecipazione 

al Bando, dovrà esser convocato, per ciascun ambito provinciale, 

il Tavolo di concertazione delle politiche abitative e/o la 

Conferenza metropolitana della Città Metropolitana di Bologna. 

I Comuni o le Unioni di Comuni di cui punto 2, anche avvalendosi 

dell’assistenza tecnica delle ACER di riferimento o dei 

rispettivi soggetti gestori, propongono e sottopongono al Tavolo 

di concertazione, l’elenco degli interventi ammissibili a 

contributo, che rispettino i requisiti di cui al punto 3. 

Alle sedute dei Tavoli partecipano anche le ACER 

territorialmente competenti o i diversi soggetti gestori. I 

lavori dei Tavoli si concludono con appositi verbali che 

individuano l’allocazione comunale delle risorse assegnate 

all’interno dell’ambito provinciale e, per ciascun Comune, 

l’elenco degli alloggi ammissibili a finanziamento. 

L’ACER competente territorialmente trasmette alla Regione, con 

apposita nota, copia del verbale conclusivo con allegato 

l’elenco, per ciascun Comune, delle risorse assegnate e degli 

interventi proposti ed ammissibili a finanziamento. 

Per poter imputare correttamente la spesa sul bilancio 

regionale, in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011 

occorre indicare in corrispondenza di ogni Comune: 

- il cronoprogramma economico-finanziario dell’investimento 

consistente nell’indicazione dell’annualità in cui la spesa sarà 

esigibile (2025 o 2026). 

- il Codice Unico di Progetto (CUP). 

Non sarà in alcun modo possibile anticipare l’erogazione del 

contributo rispetto all’anno indicato nel cronoprogramma. 

Totale per Provincia

A) Numero 

Alloggi ERP         

31/12/2024

B) Numero 

Alloggi  Sfitti   

31/12/2024

C) N. domande 

in graduatoria 

in attesa di 

assegnazione al 

31.12.2023       

% indice 

sintetico  

Plafond  

comune

Riparto 

provinciale su 

criteri 

Totale contributo

Peso (%) 55 35 10 35 65

Piacenza 2.963 226 801 4,7 388.889,00 307.670,00 696.559,00

Parma 6.120 434 2.421 9,8 388.889,00 639.145,00 1.028.034,00

Reggio nell'Emilia 4.136 730 1.633 9,5 388.889,00 618.267,00 1.007.156,00

Modena 6.196 539 3.534 11,0 388.889,00 714.548,00 1.103.437,00

Bologna 17.794 1.084 9.052 28,1 388.889,00 1.828.782,00 2.217.671,00

Ferrara 6.591 1.402 1.961 16,5 388.889,00 1.072.358,00 1.461.247,00

Ravenna 4.614 448 3.097 8,7 388.889,00 562.724,00 951.613,00

Forlì-Cesena 4.375 401 2.549 7,9 388.889,00 514.491,00 903.380,00

Rimini 2.166 66 3.166 3,7 388.888,00 242.015,00 630.903,00

Totale 54.955 5.330 28.214 100 3.500.000,00 6.500.000,00 10.000.000,00
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% indice 
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Piacenza 2.963 226 801 4,7 388.889,00 307.670,00 696.559,00
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La trasmissione alla Regione dell’elenco degli interventi 

proposti per ciascun Comune ha valore da parte dei soggetti 

beneficiari (Comuni o Unioni di Comuni) di implicita garanzia 

che vi siano le corrispondenti condizioni di assegnazione a nuovi 

nuclei in graduatoria, attuabili entro i termini previsti dal 

presente atto. 

L’invio alla Regione dell’elenco degli interventi dovrà avvenire 

entro 15/10/2025 a mezzo PEC all’indirizzo 

politicheabitative@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

I soggetti beneficiari di cui al punto 2 provvedono, anche con 

le procedure d’urgenza prevista all’art. 175 del D.lgs. 267/2000, 

alla celere iscrizione delle somme nei propri bilanci. 

6. SOGGETTO ATTUATORE DEGLI INTERVENTI 

I soggetti beneficiari di cui al punto 2, nel caso in cui non 

provvedano direttamente alla realizzazione degli interventi, 

possono avvalersi delle ACER, quali soggetti attuatori, ovvero 

di altri soggetti gestori con i quali siano già state 

sottoscritte apposite convenzioni di gestione del patrimonio 

immobiliare di ERP. 

Se intendono autorizzare le ACER all’incasso diretto del 

contributo (art. 6 comma 3 della L.R. 24/2001 e s.m.i.), i soggetti 

beneficiari dovranno sottoscrivere apposita delega alla 

riscossione. 

Considerate le finalità del Bando, le tipologie di interventi 

ammissibili, nonché l’urgenza di addivenire ad un celere 

completamento degli interventi, si ritiene che le convenzioni di 

gestione vigenti tra i soggetti beneficiari e le ACER (ovvero 

altri soggetti gestori) che già prevedano tipologie di interventi 

similari a quelli ivi previsti, possano considerarsi idonee per 

l’attuazione del presente Bando. 

A prescindere da diverse pattuizioni vigenti, per l’attuazione 

del presente Bando le spese tecniche non possono eccedere il 10% 

dell’importo complessivo dei lavori. Tutti i valori si intendono 

al netto dell’IVA. 

7. APPROVAZIONE ELENCO INTERVENTI 

Il Responsabile dell’Area Politiche per l’Abitare con proprio 

atto provvede: 

- alla presa d’atto dei verbali dei Tavoli di coordinamento delle 

politiche abitative che disporranno, quale parte integrante, la 

ripartizione comunale delle risorse spettanti per ambito 

provinciale e l’elenco degli interventi ammissibili a 

finanziamento per ciascun Comune; 
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- all’approvazione di un elenco regionale di tutte le proposte di 

intervento individuate in ogni ambito provinciale ammesse e 

finanziate con le risorse stanziate sul bilancio gestionale 

2025/2027, anno di previsione 2025 e 2026; 

- a concedere e impegnare il contributo assegnato ai soggetti 

beneficiari di cui al punto 2 nel rispetto dei principi previsti 

dal D.lgs. n. 118/2011, con riferimento all’esigibilità 

dichiarata nel cronoprogramma della spesa di investimento 

presentato agli atti dell’Area relativo agli interventi ammessi 

a contributo localizzati nei Comuni beneficiari al fine di 

imputare la spesa a carico degli esercizi finanziari di 

competenza. 

8. LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Alla liquidazione dei contributi spettanti ai soggetti 

beneficiari di cui al punto 2, ovvero ai soggetti attuatori per 

effetto di eventuale delega all’incasso, provvederà, a seguito 

di espressa richiesta, con propri atti il dirigente regionale 

competente, in una unica soluzione, a titolo di saldo del 

contributo concesso ai sensi della normativa contabile vigente 

e della D.G.R. n. 2416/2008, sulla base della esigibilità di cui 

al cronoprogramma indicato nel provvedimento di concessione, a 

presentazione della seguente documentazione: 

- Comunicazione inizio lavori; 

- Comunicazione di fine lavori; 

- Copia del certificato di collaudo o regolare esecuzione e atto 

di approvazione; 

- Modulo richiesta saldo; 

- Modulo Q.E. / saldo; 

- Modulo rendicontazione finale e saldo; 

- Delega alla riscossione sottoscritta digitalmente dal 

rappresentante legale del Comune o suo delegato, nel caso in 

cui l’ACER riscuota le rate del contributo. 

Le documentazioni suddette debbono essere inviate a mezzo posta 

certificata (PEC) all’indirizzo 

politicheabitative@postacert.regione.emilia-romagna.it (tutti i 

documenti dovranno essere prodotti in formato pdf firmato 

digitalmente dal sottoscrivente). 

Per l’invio della documentazione occorre utilizzare 

esclusivamente i moduli predisposti dalla Regione disponibili nel 

sito web dedicato alle Politiche Abitative, oltre che sulla 

pagina web dedicata al Bando nella Sezione “Bandi” dell’area 

tematica Territorio sul portale della Regione Emilia-Romagna. 

Tutta la documentazione inerente alla realizzazione degli 

interventi e tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese sostenute (fatture quietanziate ovvero documentazioni 
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probatorie equivalenti) dovranno essere conservate in originale 

o copia autenticata presso la sede legale dei soggetti 

beneficiari dei contributi ed essere messi a disposizione per 

ogni eventuale verifica, ispezione o controllo. 

9. CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi finanziati sono soggetti a verifiche disposte ed 

effettuate direttamente dall’Area regionale competente. 

Le verifiche regionali comprendono: 

- verifiche amministrative documentali: controlli effettuati sulla 

documentazione relativa all’intero processo ai documenti 

contabili e giustificativi conservati dal beneficiario; 

- verifiche in loco: controlli effettuati su base campionaria, sia 

di attuazione dell’intervento al fine di verificare che le spese 

dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e 

corrispondenti in itinere sia a conclusione degli interventi, 

finalizzati ad accertare il rispetto delle condizioni previste 

per l’ottenimento del contributo, l’avanzamento dei singoli 

interventi e al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

Le verifiche saranno attuate attraverso controllo a campione su 

un campione pari al 10% degli interventi finanziati secondo le 

modalità stabilite con delibera della Giunta regionale n. 2292 

del 9 dicembre 2024. 

Sulla base delle risultanze delle verifiche, la competente Area 

addiverrà alle opportune decisioni e attiverà le eventuali 

procedure di revoca conseguenti. 

I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti a consentire 

ed agevolare le attività di controllo da parte della Regione, 

nonché a tenere a disposizione tutti i documenti giustificativi 

relativi alle spese finanziate. 

10. REVOCHE 

Si procederà alla revoca del contributo concesso e al recupero 

delle somme erogato con atto del dirigente ai sensi delle norme 

vigenti in materia di provvedimento amministrativo (L.n. 241/90 

e L.R. n. 32/1993): 

- in tutti i casi espressamente previsti nel Bando; 

- qualora ad esito dei controlli o sopralluoghi effettuati 

emergesse la non veridicità delle dichiarazioni rese; 

- qualora il beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci o 

contenenti dati non rispondenti a verità ferme restando le 

conseguenze previste dalla normativa penale vigente in materia. 
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per l’ottenimento del contributo, l’avanzamento dei singoli 

interventi e al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

Le verifiche saranno attuate attraverso controllo a campione su 

un campione pari al 10% degli interventi finanziati secondo le 

modalità stabilite con delibera della Giunta regionale n. 2292 

del 9 dicembre 2024. 

Sulla base delle risultanze delle verifiche, la competente Area 

addiverrà alle opportune decisioni e attiverà le eventuali 

procedure di revoca conseguenti. 

I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti a consentire 

ed agevolare le attività di controllo da parte della Regione, 

nonché a tenere a disposizione tutti i documenti giustificativi 

relativi alle spese finanziate. 

10. REVOCHE 

Si procederà alla revoca del contributo concesso e al recupero 

delle somme erogato con atto del dirigente ai sensi delle norme 

vigenti in materia di provvedimento amministrativo (L.n. 241/90 

e L.R. n. 32/1993): 

- in tutti i casi espressamente previsti nel Bando; 

- qualora ad esito dei controlli o sopralluoghi effettuati 

emergesse la non veridicità delle dichiarazioni rese; 

- qualora il beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci o 

contenenti dati non rispondenti a verità ferme restando le 

conseguenze previste dalla normativa penale vigente in materia. 

 

 

11. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella figura del 

Responsabile dell’Area Politiche per l’Abitare. 

L’Unità Organizzativa cui è attribuito il procedimento è: 

Regione Emilia-Romagna – Direzione Cura del Territorio e 

dell’Ambiente – Area Politiche per l’Abitare. 

I richiedenti potranno prendere visione degli atti del 

procedimento presso: Regione Emilia-Romagna – Area Politiche per 

l’Abitare – Viale A. Moro, 30 – 40127 Bologna. 

Il diritto di accesso deve essere esercitato in conformità alle 

disposizioni stabilite dalla propria deliberazione n. 898 del 

21/06/2017. 

Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure 

si informano i soggetti partecipanti che tutti gli atti inerenti 

al bando saranno diffusi tramite la loro pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e 

nel sito web dedicato alle Politiche Abitative, oltre che sulla 

pagina web dedicata al Bando nella Sezione “Bandi” dell’area 

tematica Territorio sul portale della Regione Emilia-Romagna. 

12. INFORMAZIONI 

Le informazioni relative al presente bando, eventuali 

chiarimenti, faq e comunicazioni successivi saranno disponibili 

nel sito web dedicato alle Politiche Abitative, oltre che sulla 

pagina web dedicata al Bando nella Sezione “Bandi” dell’area 

tematica Territorio sul portale della Regione Emilia-Romagna. 

Per eventuali informazioni è attiva la casella di posta 

elettronica: programmarecuperoerp@regione.emilia-romagna.it alla 

quale è possibile inviare mail con richieste di informazioni e/o 

chiarimenti. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DATI 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna Viale Aldo Moro n. 52, 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 

per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 

paragrafo n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 

relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto al mattino dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 

13.00, al pomeriggio il lunedì e giovedì dalle ore 14.30 alle 

ore 16.30, in Viale della Fiera, 8 – Piano Terra, 40127 Bologna 

(Italia): telefono 800-662200, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, 

capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 

profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali 

soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 

del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche 

periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 

garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico 

iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
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misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 

trattati per le seguenti finalità: erogazione di contributi 

assegnati ai soggetti beneficiari ammessi a finanziamento 

nell’ambito del “Bando per l’individuazione degli interventi da 

finanziare per il recupero e l’assegnazione di alloggi ERP anni 

2025 -2026”. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o 

diffusione. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 

dell’Unione Europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all’incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati 

che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 

pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che 

per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 

documento che li contiene. 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per 

le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà 

l’impossibilità di adempiere alle finalità descritte al paragrafo 

6. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1278

Art. 20, L.R. 4/2018: Provvedimento Autorizzatorio Unico comprensivo del provvedimento di VIA relativo al
 progetto di impianto fotovoltaico flottante denominato "Sunflo Medesano", di circa 7,54 MW, nei comuni di
 Medesano e Collecchio (PR) proposto dalla Società Titicaca Invest S.r.l.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, e di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta della Assessora Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture

a voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della
 Conferenza di Servizi sottoscritto in data 30 giugno 2025 che costituisce l’Allegato 1 ed è parte integrante e sostanziale
 della presente delibera che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018, il Provvedimento Autorizzatorio Unico recante la
 determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi che comprende il provvedimento di VIA e i titoli
 abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto dell’“impianto fotovoltaico flottante denominato
 Sunflo Medesano”, localizzato nei comuni di Medesano e Collecchio (PR) proposto da Titicaca Invest S.r.l.;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto delle
 condizioni ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di servizi che costituisce l’Allegato 1, parte
 integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. dovrà essere trasmesso a tutti gli Enti/Organi partecipanti al procedimento il progetto esecutivo. In particolare,
 all’Ente gestione dei Parchi e la Biodiversità andrà trasmesso il progetto esecutivo completo relativo alla
 cantierizzazione della Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) per verificarne l’effettivo suo mantenimento nel
 tratto di alveo “aperto” in cui è possibile la nidificazione dell’Occhione - Burhinus oedicnemus, (specie di interesse
 comunitario). La TOC dovrà rimanere centrata nel tratto di alveo aperto, considerato funzionale alla nidificazione di
 avifauna di interesse comunitario. Di questo aspetto dovrà essere data evidenza nella progettazione esecutiva da
 trasmettere all’Ente gestione dei Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Occidentale entro 18 mesi dall’approvazione del
 PAUR;

2. per la fase di cantiere il transito dei mezzi nel tratto di alveo aperto, al disotto del quale verrebbe effettuata la
 posa dell’elettrodotto di collegamento in TOC, deve avvenire al di fuori del periodo tra 15 marzo e 31 luglio, come
 indicato nelle Misure Specifiche di Conservazione del ZSC/ZPS IT4020021 “Medio Taro”. Qualora sia previsto uno
 scavo a cielo aperto in un tratto d’alveo considerato funzionale alla nidificazione dell’Occhione, il cantiere potrà
 operare solo al di fuori del periodo 15 marzo 31 luglio. Di questo aspetto dovrà essere data evidenza in particolare con
 la comunicazione dell’inizio dei lavori da trasmettere all’Ente gestione dei Parchi e la Biodiversità dell’Emilia
 Occidentale;

3. qualora fossero necessari tagli di alberature ricadenti in area boscata tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, g)
 dovrà essere prevista una piantumazione di alberature autoctone da intendersi “intervento di compensazione”, adottando
 altresì un adeguato piano di manutenzione del verde, che ricomprenda anche l’eventuale sostituzione del secco nel
 tempo. Di questo aspetto dovrà essere data evidenza all’interno della Relazione di monitoraggio paesaggistico
 ambientale da presentare alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio entro 12 mesi dall’inizio del cantiere
 mentre i Report successivi saranno da trasmettere entro 6 mesi dalla loro esecuzione;

4. si prescrive un monitoraggio, da svolgere ogni 3 anni a partire dal terzo anno dall'entrata in esercizio
 dell'impianto, finalizzato alla verifica visiva dello stato di degradazione del materiale a contatto con l'acqua, esteso a
 tutte le strutture galleggianti su cui è agevole il controllo (ad esempio: le strutture che vengono sollevate per effettuare
 la manutenzione). Il monitoraggio andrà trasmesso in apposita relazione ad AUSL e ARPAE con materiale fotografico
 esplicativo e una valutazione dello stato di degradazione riscontrato. L’esito di questi monitoraggi dovrà essere
 trasmesso entro i 6 mesi successivi all’esecuzione del monitoraggio, e così sino al termine di vita dello stesso. Nei
 Report di monitoraggio occorrerà dare evidenza delle metodiche di pulizia dei pannelli che dovrà essere eseguita
 unicamente con acqua o acqua demineralizzata senza impiego di detersivi, detergenti, solventi, o altro;

5. si prescrive il monitoraggio della qualità delle acque del bacino lacustre da condursi secondo le modalità e le
 cadenze prescritte al paragrafo 4.A.2.19. I Report per le diverse fasi del monitoraggio sulla qualità delle acque dovranno
 essere trasmessi ad ARPAE entro 6 mesi dalla loro esecuzione;
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6. sulla base di quanto prescritto sull’attraversamento del Fiume Taro da parte di AIPO dovrà essere rimodulato il
 Piano di Monitoraggio Ambientale per quanto riguarda la componente fauna, in riferimento alle tre fasi (ante operam,
 cantiere ed esercizio). Tale aggiornamento dovrà essere presentato contestualmente al Progetto Esecutivo completo
 dell’attività di cantierizzazione della TOC. e andrà presentato all’ Ente Parchi e Gestione della Biodiversità dell’Emilia
 Occidentale;

7. nei 60 gg precedenti alla data di inizio dei lavori dovrà essere trasmesso ad ARPAE il Piano di Utilizzo Terre e
 Rocce da scavo ai sensi dell’art. 24 commi 4 e 5 del DPR 120/2017.

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera b) spetta per quanto di
 competenza a:

1. Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
2. Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
3. Soprintendenza Archeologia Belle Arti E Paesaggio Delle Province Di Parma E Piacenza
4. Arpae SAC Parma
5. Arpae SAC Parma
6. Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
7. Arpae SAC Parma;
d) di dare atto che oltre alle condizioni ambientali riportate al precedente punto b) dovrà essere comunicata alla

 Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA), ad Arpae SAC di Parma e
 agli Enti a cui spetta l’ottemperanza delle precedenti condizioni ambientali, la data di inizio e fine dei lavori del cantiere
 e la data di messa in esercizio delle opere di progetto;

e) dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna Area VIAeA e ad Arpae Sac di Parma entro sessanta (60)
 giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis,
 del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e
 alle condizioni ambientali prescritte;

f) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
 dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA alla Arpae SAC di Parma, alla
 Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA) e all’Ente individuato al
 precedente punto c) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si specifica che è
 disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione reperibile sul sito web regionale. L’Ente
 preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito ad Arpae e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto
 Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali;

g) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA sarà
 soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

h) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico, come precedentemente dettagliato nella parte
 narrativa del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto,
 che sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio
 unico, sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva del 30 mese 2025 e che costituisce Allegato 1;

2. Valutazione d’Incidenza rilasciata dall’Ente di gestione Parchi e Biodiversità dell’Emilia Occidentale D.D. n°244
 del 22/04/25 che costituisce Allegato 2;

3. Autorizzazione Unica per produzione da Fonte Energetica Rinnovabile Dlgs 387/03 rilasciata da Arpae SAC
 Parma con DET-AMB-2025-3860 del 03/07/2025 che costituisce Allegato 3;

4. Concessione per l'occupazione di area demaniale del fiume Taro e affluenti vari nei comuni di Collecchio e
 Medesano (PR) rilasciata da Arpae SAC con DET-AMB-2025-3784 del 01/07/2025 che costituisce Allegato 4;

5. Autorizzazione Paesaggistica n° 04/2024 del 18/06/25 rilasciata dal Comune di Medesano che costituisce
 Allegato 5;

i) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedimento autorizzatorio unico regionale sono assunti in
 conformità delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative condizioni ambientali e che le valutazioni e le
 prescrizioni degli atti compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state condivise in sede di Conferenza di
 Servizi; tali prescrizioni sono vincolanti al fine della realizzazione e dell’esercizio del progetto e dovranno quindi essere
 obbligatoriamente ottemperate da parte del proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve essere
 effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla normativa di settore vigente;

j) di dare atto che i termini di efficacia del Provvedimento Autorizzatorio Unico comprendente il provvedimento di
 VIA e i titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto decorrono dalla data di approvazione
 della presente deliberazione;
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k) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
 progetto sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del
 proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

l) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente Titicaca Invest S.r..l;
m) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva

 competenza ai partecipanti alla Conferenza di Servizi: Provincia di Parma, Comune di Medesano, Comune di
 Collecchio, Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, Arpae SAC Parma e APAO SSA e ST
 Parma, AUSL Parma SIP Valli Taro e Ceno, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di
 Parma e Piacenza, AIPO, Consorzio della Bonifica Parmense, Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
 Protezione Civile Ambito Parma, Comando Esercito Emilia-Romagna, Aeronautica Militare, Comando Marittimo Nord,
 IG O&M S.p.A., Aeronautica Militare Comando Rete POL, ANAS, SNAM, SALT Tronco Autocisa, Società degli
 Utenti del Canale Naviglio Taro, IRETI, RFI S.p.A., Telecom S.p.A., FiberCop S.p.A.;

n) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione
 Emilia-Romagna e di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
 (BURERT);

o) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
 Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

p) di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvede ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 1297

Bando regionale 2018-2020 per la concessione di contributi a Comuni e loro Unioni per favorire la formazione di
 Piani Urbanistici Generali (PUG). Art. 3 comma 6, L.R. n. 24/2017. Scadenza 15 ottobre 2018". Revoca parziale
 e rideterminazione del contributo concesso con delibera di Giunta regionale n. 2044/2018, accertamento
 economia di spesa e acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP).

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
-   la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città

 metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;
-   la legge regionale 19 dicembre 2017 n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”;
Premesso che:
-   l'art. 3, comma 6, della L.R. n. 24/2017, prevede che la Regione Emilia–Romagna conceda contributi a Comuni e

 loro Unioni nonché alla Città Metropolitana ed ai soggetti di area vasta di cui all’art. 42, comma 2, al fine di favorire
 l’adeguamento della pianificazione generale vigente alle previsioni della suddetta legge e, attraverso appositi bandi
 annuali pubblicati sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico a norma dell'articolo 12, comma 1,
 della legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii., specifica i criteri per l’assegnazione dei contributi, individuando tra l’altro la
 misura percentuale massima del contributo regionale;

-   il suddetto articolo prevede inoltre che la stessa effettui la valutazione delle richieste presentate e approvi il
 programma di erogazione dei contributi dando comunque priorità ai piani urbanistici generali delle Unioni di Comuni
 cui sia stato trasferito l’esercizio della funzione di pianificazione urbanistica e in secondo luogo ai piani intercomunali,
 con preferenza per quelli che presentano il maggior numero di Comuni coinvolti;

-   la spesa per i contributi di cui all’art. 3, comma 6, della L.R. n. 24/2017, è allocata sul capitolo U30553
 “Contributi a Province, Unioni di Comuni e nuove Comunità Montane per favorire la formazione di strumenti di
 pianificazione territoriale e urbanistica nonché per l'adeguamento dei PTCP (art. 48, commi 1, 2 e 3, L.R. 24 marzo
 2000, n. 20 abrogata; L.R. 21 dicembre 2017, n. 24)” del Bilancio regionale;

Richiamati i seguenti provvedimenti adottati per favorire la formazione di piani urbanistici generali (PUG) ex art. 6,
 comma 3, LR 24/2017:

-    la propria deliberazione n. 777 del 28/05/2018 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG). ART. 3 COMMA 6, L.R. N. 24/2017. SCADENZA 15 OTTOBRE 2018” (di seguito anche Bando
 regionale 2018-2020);
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-    la propria deliberazione n. 2044 del 03/12/2018 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG). ART. 3 COMMA 6, LR 24/2017. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA IN ATTUAZIONE
 DELLA PROPRIA DELIBERA N.777/2018. ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE E IMPEGNO DEI CONTRIBUTI
 ASSEGNATI”;

-    la determinazione dirigenziale n. 3296 del 22/02/2019 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA
 CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI
 URBANISTICI GENERALI (PUG). ART. 3, COMMA 6, L.R. 24/2017. ULTERIORE ASSEGNAZIONE,
 CONCESSIONE E IMPEGNO DI CONTRIBUTI IN ATTUAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA
 REGIONALE N. 777/2018 E N. 2044/2018”;

-    la propria deliberazione n. 1496 del 16/09/2019 “ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE A FAVORE
 DELL'UNIONE ROMAGNA FAENTINA DI UN'ULTERIORE QUOTA DI CONTRIBUTO A PARZIALE
 RETTIFICA DELLA PROPRIA DELIBERAZIONE N. 2044/2018 E ULTERIORE PARZIALE RETTIFICA DELLA
 PROPRIA DELIBERAZIONE N. 2084/2018”;

-    la propria deliberazione n. 42 del 21/01/2020 “DELIBERE DI GIUNTA REGIONALE N. 777/2018 E N.
 2044/2018 RETTIFICATA CON DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 1496/2019 CONTRIBUTI PER LA
 FORMAZIONE DEI PIANI URBANISTICI GENERALI (PUG) - APPROVAZIONE CRONOPROGRAMMI
 MODIFICATI (ART. 11 - DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 777/2018), MODIFICA DEL TERMINE DEL
 PROCEDIMENTO E ACQUISIZIONE DEI CODICI UNICI DI PROGETTO (CUP)”;

-    la determinazione dirigenziale n. 20319 del 13/11/2020 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA
 CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI
 URBANISTICI GENERALI (PUG). ART. 3 COMMA 6, L.R. 24/2017. REVOCA CONTRIBUTO CONCESSO AL
 COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA CON DELIBERAZIONE N. 2044/2018 E ACCERTAMENTO
 ECONOMIE DI SPESA.”

-    la propria deliberazione n. 43 del 18/01/2021 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE DI
 CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG). ART. 3 COMMA 6, L.R. N. 24/2017. RIDETERMINAZIONE E REVOCA PARZIALE DEL
 CONTRIBUTO CONCESSO ALL'UNIONE TERRE DI PIANURA CON DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N.
 2044/2018. ACCERTAMENTO ECONOMIA DI SPESA”;

-    la propria deliberazione n. 363 del 22/03/2021 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG) DI CUI ALLE DGR N. 777/2018, N. 2044/2018 E N. 1496/2019 - APPROVAZIONE
 CRONOPROGRAMMI MODIFICATI (ART. 11 BANDO), MODIFICA DEL TERMINE DEL PROCEDIMENTO E
 INTEGRAZIONE DELL'ART. 9 DEL BANDO ALLEGATO ALLA DGR N. 777/2018”;

-    la propria deliberazione n. 1551 del 05/10/2021 “ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE A FAVORE
 DELL'UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI DI UN'ULTERIORE QUOTA DI CONTRIBUTO A PARZIALE
 RETTIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 2044/2018 COSI' COME MODIFICATA
 DALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 1496/2019. CUP E92G19000800007”;

-    la propria deliberazione n. 1938 del 22/11/2021 “RIDEFINIZIONE ENTE CAPOFILA RELATIVO ALLA
 PREDISPOSIZIONE E ALL’APPROVAZIONE DEL PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG)
 INTERCOMUNALE A PARZIALE RETTIFICA DELLE PROPRIE DELIBERAZIONI N. 2044/2018 E N.
 1496/2019”;

-    la propria deliberazione n. 359 del 14/03/2022 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG) DI CUI ALLE DGR N. 777/2018, N. 2044/2018 E N. 1496/2019 - ULTERIORE
 APPROVAZIONE CRONOPROGRAMMI MODIFICATI (ART. 11 BANDO)”;

-    la propria deliberazione n. 275 del 28/02/2023 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG) DI CUI ALLE DELIBERE DI GIUNTA REGIONALE N. 777/2018, N. 2044/2018 E N. 1496/2019
 - ULTERIORE APPROVAZIONE CRONOPROGRAMMI MODIFICATI (ART. 11 BANDO)”;

-    la propria deliberazione n. 261 del 20/02/2024 “BANDO REGIONALE 2018-2020 PER LA CONCESSIONE
 DI CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI
 GENERALI (PUG) DI CUI ALLE DELIBERE DI GIUNTA REGIONALE N. 777/2018, N. 2044/2018 E N. 1496/2019
 - ULTERIORE APPROVAZIONE CRONOPROGRAMMI MODIFICATI (ART. 11 BANDO)”;

-    la propria deliberazione n. 424 del 24/03/2025 “CONTRIBUTI A COMUNI E LORO UNIONI PER
 FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI URBANISTICI GENERALI. CONTRIBUTI A CITTA'
 METROPOLITANA E PROVINCE PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI PIANI TERRITORIALI. PARZIALI
 MODIFICHE ALLE DGR: 777/2018, 1118/2019 E 1706/2020, COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATE E
 INTEGRATE.”;
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Considerato che:
-   con propria deliberazione n. 2044 del 03/12/2018 è stato concesso e impegnato al Comune di San Martino in Rio

 (RE), in qualità di ente capofila, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo territoriale per la redazione del Piano
 Urbanistico Generale intercomunale (PUG) tra i Comuni di San Martino in Rio (RE), Rio Saliceto (RE), Campagnola
 Emilia (RE), Fabbrico (RE) e Rolo (RE) ai sensi della L.R. 24/2017, un contributo complessivo di € 70.000,00 (€
 35.000,00 per l’anno 2019 ed € 35.000,00 per l’anno 2020);

-   con propria deliberazione n. 1938 del 22/11/2021 “Ridefinizione ente capofila relativo alla predisposizione e
 all’approvazione del piano urbanistico generale (PUG) intercomunale a parziale rettifica delle proprie deliberazioni n.
 2044/2018 e n. 1496/2019” è stato ridefinito quale ente capofila e soggetto beneficiario del contributo regionale
 concesso per l’elaborazione del PUG intercomunale, il Comune di Rio Saliceto (RE) in sostituzione del Comune di
 San Martino in Rio (RE);

-   con note ns. Prot. 25/01/2022.0063582.E, - Prot. 31/01/2023.0083115.E, - prot. 02/01/2024.0000150.E e Prot.
 20/01/2025.0054326.E, il Comune di Rio Saliceto (RE), quale nuovo ente capofila, ha inviato il cronoprogramma
 modificato ed ha chiesto per ciascuna annualità il riaccertamento contabile dell’importo di € 70.000,00 dall’anno 2021
 all’anno 2022, dall’anno 2022 all’anno 2023, dall’anno 2023 all’anno 2024 e dall’anno 2024 all’anno 2025;

-   con propria deliberazione n. 473/2025 l’importo di € 70.000,00 è stato reimputato per € 35.000,00 all’impegno n.
 3025006501 e per € 35.000,00 all’impegno n. 3025006503 sul capitolo U30553 “CONTRIBUTI A PROVINCE,
 UNIONI DI COMUNI E NUOVE COMUNITÀ MONTANE PER FAVORIRE LA FORMAZIONE DI STRUMENTI
 DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA NONCHÉ PER L'ADEGUAMENTO DEI PTCP (ART.
 48, COMMI 1, 2 E 3, L.R. 24 MARZO 2000, N. 20 ABROGATA; L.R. 21 DICEMBRE 2017, N. 24)" del bilancio
 finanziario gestionale 2025-2027 ;

-   con deliberazione n. 38 del 06/06/2024 della Giunta comunale (acquisita agli atti con ns. Prot.
 14/06/2024.0650974.E), il Comune di San Martino in Rio (RE) ha formalizzato il proprio recesso e l’interruzione del
 rapporto di collaborazione istituzionale con i Comuni di: Rio Saliceto (RE), Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE) e
 Rolo (RE), per la redazione del PUG intercomunale;

-   i Comuni di Rio Saliceto (RE), quale nuovo ente capofila, Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE) e Rolo (RE)
 intendono procedere con le fasi di approvazione del PUG, nel rispetto del cronoprogramma concordato, che prevede la
 conclusione del percorso di formazione ed approvazione dello strumento urbanistico entro il 31/12/2025;

-   con deliberazione della Giunta comunale di Rio Saliceto (RE) n. 44 del 30/04/2025 (acquisita agli atti con ns.
 prot. 09/05/2025.0459746.E), ad oggetto “Accordo territoriale tra i Comuni di Campagnola Emilia, Fabbrico,  Rio
 Saliceto, Rolo per la predisposizione e l’approvazione di un piano urbanistico generale (PUG) intercomunale, ai sensi
 dell’art. 30, comma 6, della Legge regionale 21 dicembre 2017 n. 24 Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del
 territorio – Approvazione modifica dell’accordo sottoscritto in data 14/10/2021 per recesso del Comune di san Martino
 in Rio” è stato approvato lo schema di accordo territoriale aggiornato tra i Comuni di Campagnola Emilia (RE),
 Fabbrico (RE), Rio Saliceto (RE) e Rolo (RE) per la redazione del Piano Urbanistico Generale Intercomunale (PUG,) ai
 sensi della L.R. n. 24/2017, che regola il rapporto di collaborazione tra i suddetti Comuni finalizzato alla formazione del
 PUG;

-   i Comuni di Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE), Rio Saliceto (RE) e Rolo (RE) nella persona dei rispettivi
 Sindaci, hanno sottoscritto in data 30/04/2025 l’accordo territoriale per la redazione del Piano Urbanistico Generale
 Intercomunale (PUG), ai sensi della L.R. n. 24/2017 (acquisito agli atti con ns. prot. 09/05/2025.0459746.E);

Considerato inoltre che:
-   i Comuni di Rio Saliceto (RE) -ente capofila-, Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE)e Rolo (RE) hanno

 ritenuto, pertanto, di proseguire nella formazione del Piano Urbanistico Generale Intercomunale ridefinendo i termini
 dell’Accordo che dispone i rapporti tra i Comuni nel nuovo assetto costituitosi;

-   con nota prot. 2025/0004063 del 08/05/2025 (ns. prot. 09/05/2025.0459746.E) il Comune di Rio Saliceto (RE),
 ha chiesto la rideterminazione del contributo previsto per l’elaborazione del PUG Intercomunale nella composizione
 residua dei Comuni di Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE), Rio Saliceto (RE) e Rolo (RE);

-   è stato acquisito dal Comune di Rio Saliceto (RE), quale Ente capofila, il Codice Unico di Progetto (CUP) con n.
 I92D21000010002, agli atti di quest’Area con prot. Prot. 16/07/2025.0701843.E;

Ritenuto, pertanto, con la presente propria deliberazione di:
-   prendere atto del recesso del Comune di San Martino in Rio (RE), come previsto dalla deliberazione della

 relativa Giunta comunale n. 38 del 06/06/2024, relativamente al contributo a suo tempo concesso con propria
 deliberazione n. 2044 del 03/12/2018 “Bando regionale 2018-2020 per la concessione di contributi a Comuni e loro
 unioni per favorire la formazione di piani urbanistici generali (PUG). Art. 3 comma 6, LR 24/2017. Approvazione della
 graduatoria in attuazione della propria delibera n. 777/2018. Assegnazione, concessione e impegno dei contributi
 assegnati.”;

-   prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 30/04/2025 da parte dei Comuni di Rio Saliceto (RE)in qualità
 di nuovo Ente capofila, Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE)e Rolo (RE) dell’accordo territoriale per la redazione
 del Piano Urbanistico Generale Intercomunale (PUG), ai sensi della L.R. n. 24/2017;
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-   aggiornare l’elenco dei soggetti beneficiari di contributo di cui all’Allegato 1 della propria deliberazione n.
 2044/2018;

-   rettificare parzialmente la propria deliberazione n. 2044 del 03/12/2018 rideterminando in € 60.000,00, sulla base
 della formula definita all’art. 7 del Bando regionale 2018-2020, l’importo del contributo assegnato e concesso al
 Comune capofila di Rio Saliceto;

-   revocare la quota di € 10.000,00 dal contributo a favore del Comune capofila di Rio Saliceto concesso con la
 suddetta propria deliberazione n. 2044/2018;

-   di accertare, a seguito della revoca di cui all’alinea precedente, un’economia di spesa pari ad € 10.000,00,
 registrata come segue:

·     per euro 5.000,00 al n. di impegno 3025006501
·     per euro 5.000,00 al n. di impegno 3025006503
assunti sul capitolo U30553 "Contributi a Province, Unioni di Comuni e Nuove Comunità Montane per favorire la

 formazione di strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica nonché per l'adeguamento dei PTCP (art. 48, commi
 1, 2 e 3, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 abrogata; L.R. 21 dicembre 2017, n. 24)", del bilancio finanziario gestionale 2025-
2027, sul quale sono stati reimputati con propria deliberazione n.473/2025, e di cui si autorizza il disimpegno con il
 presente provvedimento;

Visti, per gli aspetti amministrativi, di natura organizzativa e contabile, di pubblicità, trasparenza e diffusione delle
 informazioni: 

-   la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna” e s.m.;

-   la propria deliberazione 29 dicembre 2008, n. 2416 e ss.mm., per quanto applicabile; 
-   la determinazione dirigenziale 17 luglio 2023, n. 15548 “Modifica assetto organizzativo aree di lavoro

 dirigenziali. Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente”; 
-   la propria deliberazione 23 dicembre 2024, n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”; 
-   la determinazione dirigenziale 13 febbraio 2025, n. 3058 “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della

 Direzione Cura del Territorio e dell’Ambiente”; 
-   il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 
-   la determinazione dirigenziale 09 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

 pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”; 
-   la propria deliberazione 29 gennaio 2024, n. 157 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026.

 Approvazione” e succ. mod.; 
-   la propria deliberazione 27 gennaio 2025, n. 110 concernente “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026

 in regime di esercizio provvisorio”; 
-   la propria deliberazione del 16 luglio 2025 n. 1187 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di direttore

 generale e di direttore di alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 
-   il d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

 di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
 n. 42” e ss. mm. ii.; 

-   la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
 6 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile; 

-   la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 3 “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
 2025-2027 (LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2025)”; 

-   la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 4 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-
2027”; 

-   la L.R. 25 luglio 2025 n. 7 “ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE
 DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027”;

-   la propria deliberazione n. 470 del 1° aprile 2025 “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO DI
 ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE
 EMILIA-ROMAGNA 2025-2027.” e ss.mm.; 

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
 situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell'Assessora ad Ambiente, Programmazione Territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;

A voti unanimi e palesi
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delibera
1.  di prendere atto del recesso del Comune di San Martino in Rio (RE), come previsto dalla deliberazione della

 relativa Giunta comunale n. 38 del 06/06/2024, relativamente al contributo a suo tempo concesso per € 70.000,00 con
 propria deliberazione n.2044 del 03/12/2018 “Bando regionale 2018-2020 per la concessione di contributi a Comuni e
 loro unioni per favorire la formazione di piani urbanistici generali (PUG). Art. 3 comma 6, LR 24/2017. Approvazione
 della graduatoria in attuazione della propria delibera n. 777/2018. Assegnazione, concessione e impegno dei contributi
 assegnati”;

2.  di prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 30/04/2025 da parte dei Comuni di: Rio Saliceto (RE)in
 qualità di nuovo Ente capofila, Campagnola Emilia (RE), Fabbrico (RE)e Rolo (RE), dell’accordo territoriale per la
 redazione del Piano Urbanistico Generale Intercomunale (PUG), ai sensi della L.R. n. 24/2017;

3.  di aggiornare l’elenco dei soggetti beneficiari di contributo di cui all’Allegato 1 della propria deliberazione
 n.2044/2018;

4.  di rettificare parzialmente la propria deliberazione n. 2044 del 03/12/2018 rideterminando in € 60.000,00, sulla
 base della formula definita all’art. 7 del Bando regionale 2018-2020, l’importo del contributo assegnato e concesso al
 Comune di Rio Saliceto (C.F.00377960356);

5.  di revocare la quota di € 10.000,00 dal contributo a favore del Comune capofila di Rio Saliceto concesso e
 impegnato con la suddetta propria deliberazione n. 2044/2018 di cui al precedente punto 1.;

6.  di accertare, a seguito della revoca di cui al punto 5. che precede, un’economia di spesa pari ad € 10.000,00,
 registrata come segue:

·     per euro 5.000,00 al n. di impegno 3025006501
·     per euro 5.000,00 al n. di impegno 3025006503
assunti sul capitolo U30553 "Contributi a Province, Unioni di Comuni e Nuove Comunità Montane per favorire la

 formazione di strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica nonché per l'adeguamento dei PTCP (art. 48, commi
 1, 2 e 3, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 abrogata; L.R. 21 dicembre 2017, n. 24)", del bilancio finanziario gestionale 2025-
2027, sul quale sono stati reimputati con propria deliberazione n.473/2025, e di cui si autorizza il disimpegno con il
 presente provvedimento;

7.  che il Comune di Rio Saliceto (RE), quale ente capofila, ha comunicato il Codice Unico di Progetto (CUP) n.
 I92D21000010002;

8.  di trasmettere il presente atto ai Comuni di: Rio Saliceto (RE) -ente capofila-, Campagnola Emilia (RE),
 Fabbrico (RE)e Rolo (RE), nonché al Comune di San Martino in Rio (RE);

9.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 e alle ulteriori pubblicazioni
 previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7
 bis, del D.Lgs. n.33 del 2013;

10.  di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione
 Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2025, N. 1333

L.R. n. 8/2025, art. 3 - Integrazione dotazione finanziaria destinata all'intervento per il sostegno alla coltivazione
 della barbabietola da zucchero nell'annualità 2025, di cui all'Avviso pubblico approvato con deliberazione di
 Giunta regionale n. 805/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Viste:
- la L.R. del 30 maggio 2024, n. 4 "Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo e

 agroalimentare e dell’acquacoltura” ed in particolare l’art. 3 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della
 barbabietola da zucchero”, con il quale, al comma 1, si stabilisce che, al fine di sostenere il mantenimento della
 produzione bieticola sul territorio regionale, la Regione è autorizzata, per le campagne 2024, 2025 e 2026, a concedere
 aiuti per superfici coltivate a barbabietola da zucchero, a fronte dell’adozione di tecniche di avvicendamento colturale
 per un importo massimo di 1.000.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2024 e di 1.500.000,00 euro per ciascuno degli
 esercizi finanziari 2025 e 2026;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
 stabilità regionale 2025)” ed in particolare l’art. 18 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della
 barbabietola da zucchero” che integra le autorizzazioni di spesa disposte dall’ articolo 3 della legge regionale 30 maggio
 2024, n. 4 di euro 1.500.000,00 per l’esercizio finanziario 2027;
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Richiamata la propria Deliberazione n. 805 del 26/05/2025 avente ad oggetto “L.R. n. 4/2024, art. 3. approvazione
 Programma operativo per la concessione di aiuti de minimis per superfici coltivate a barbabietola da zucchero
 nell’annualità 2025, ai sensi del Reg. (UE) n.1408/2013 e ss. mm. ii.”;

Considerato che L.R. n. 8 del 25 luglio 2025 "Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo e
 delle pesca” ed in particolare l’art. 3 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da
 zucchero” al comma 1, stabilisce che al fine di incrementare il sostegno della produzione bieticola sul territorio
 regionale, per la campagna 2025, l’autorizzazione di spesa disposta dall’art. 3 della legge regionale 30 maggio 2024, n.
 4 (Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo e agroalimentare e dell’acquacoltura) e dall’art.
 18 della legge regionale n. 3 del 2025, è integrata di euro 300.000,00 per l’esercizio finanziario 2025;

Ritenuto, pertanto, opportuno di stabilire che la dotazione finanziaria complessiva da destinare al finanziamento
 delle domande ritenute ammissibili sia incrementata, rispetto alla dotazione iniziale fissata con la propria Deliberazione
 n. 805/2025, di euro 300.000,00 per un ammontare complessivo da destinare all’intervento di euro 1.800.000,00 per
 l’esercizio finanziario 2025;

Dato atto che la somma oggetto dell’integrazione pari a 300.000,00 euro trova copertura nell’ambito del fondo
 speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi - Titolo 1 Spese correnti “Fondo
 speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione”, capitolo
 U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di previsione 2025-2027,
 anno di previsione 2025;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di stabilità per il 2025”;
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la Formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di

 Stabilità Regionale 2025);
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- La L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”;
- la propria deliberazione n. 470/2025 recante “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del

 Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027 e ss.mm.;
Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e
 integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, “Piano Integrato delle attività e pagina 8 di 27
 dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
 PIAO 2024-2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante “Direttiva
 di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti

 di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di

 Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste altresì le circolari del capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre

 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;
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A voti unanimi e palesi
delibera

1. di stabilire che la dotazione finanziaria complessiva da destinare al finanziamento delle domande ritenute
 definitivamente ammissibili, sia incrementata, rispetto alla dotazione iniziale già fissata con la propria Deliberazione n.
 805/2025, di euro 300.000,00 per un ammontare complessivo da destinare all’intervento di euro 1.800.000,00 per
 l’esercizio finanziario 2025;

2. di evidenziare che la somma oggetto dell’integrazione pari a 300.000,00 euro trova copertura nell’ambito del
 fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo 1 Spese correnti
 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione”,
 capitolo U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di previsione 2025-2027,
 anno di previsione 2025;

3. di richiamare – per quanto non definito nel presente provvedimento – quanto già stabilito nella propria
 Deliberazione n. 805/2025 e del bando con essa approvato;

4. di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

5. di trasmettere copia del presente atto ad A.G.R.E.A. ed alle Organizzazioni Professionali Agricole regionali;
6. di dare atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dalle disposizioni regionali vigenti, ai sensi

 dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013;
7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna nonché di

 assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2025, N. 1334

L.R. n. 3/2025, art. 16 e L.R. n. 8/2025, art. 1. Approvazione Programma Operativo per la concessione di un aiuto
 de minimis per superfici coltivate a patate nel 2025, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e ss.mm.ii., ed
 approvazione schema di convenzione con AGREA per affidamento attività

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la legge regionale del 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) ed in particolare l’art. 16 “Misure di intervento per il sostegno alla
 coltivazione della patata” che prevede:

- al comma 1 che al fine di sostenere il mantenimento della produzione pataticola, la Regione Emilia-Romagna è
 autorizzata, per le campagne 2026 e 2027, a concedere aiuti per superfici coltivate a patata, a fronte dell'utilizzo di
 tubero seme certificato, per un importo massimo di 700.000,00 euro, in ciascuno degli esercizi 2026 e 2027;

- al comma 2, che i criteri di ammissibilità, le modalità di concessione ed erogazione degli aiuti ed il relativo
 ammontare sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti posti dalla normativa
 europea per gli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;

- al comma 3, che la tipologia degli impegni che le imprese agricole devono utilizzare e le relative procedure di
 controllo nonché ogni altro adempimento connesso all'attivazione dell'intervento di cui al presente articolo sono fissati
 nella deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 2 del medesimo articolo;

Vista la legge regionale n. 8 del 25 luglio 2025 "Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo
 e della pesca” ed in particolare:

- l’art. 1 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della patata”, con il quale, al comma 1, si stabilisce
 che l’autorizzazione di spesa disposta dall’articolo 16 della L.R. n. 3/2025 a concedere aiuti per superfici coltivate a
 patata, a fronte dell’utilizzo di tubero seme certificato, è integrata per un importo massimo di euro 700.000,00 per
 l’esercizio finanziario 2025, alle medesime condizioni e modalità ivi previste;

- l’art.5, comma 1, che prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 2 e 3, nel limite massimo di
 euro 1.500.000,00 per l’esercizio 2025, la Regione fa fronte mediante l’istituzione nella parte spesa del bilancio
 regionale di appositi capitoli, nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi a tale
 scopo specifico accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti –
 Programma 3 Altri fondi – Titolo 1 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2025-2027;

- l’art. 5, comma 3, che prevede che la Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle variazioni
 di bilancio che si rendono necessarie per l’attuazione dei commi 1 e 2;
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Visto altresì il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli
 articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e
 successive modifiche e integrazioni;

Considerato che il Reg. (UE) n. 1408/2013, come modificato da ultimo dal Reg. (UE) n. 3118/2024 della
 Commissione del 10 dicembre 2024, prevede in particolare:

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli;
- che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato membro ad un’impresa unica non può

 superare Euro 50.000,00 nell’arco di tre anni;
- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel momento in cui all'impresa è accordato, a norma del

 regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli
 aiuti “de minimis” all'impresa;

Visti inoltre:
- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale

 degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” e successive modifiche e
 integrazioni;

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato SIAN” redatte dal Ministero delle Politiche agricole,
 alimentari e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Ministero delle Politiche agricole, alimentare e
 forestali e della Rete Rurale Nazionale;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sui Piani

 strategici della PAC e successive modifiche e integrazioni;
- il Regolamento (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE)

 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modifiche e integrazioni;
- il Decreto MIPAF 1° marzo 2021, prot. n. 99707, recante “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema

 informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;

Considerato che con l’intervento regionale di che trattasi si intende favorire, per l’anno 2025, la coltivazione della
 patata, praticata con l’utilizzo di tubero seme certificato, mediante un aiuto ad ettaro investito a patata, concesso sotto
 forma di aiuti de minimis, in applicazione di quanto stabilito dal citato Regolamento (UE) n. 1408/2013 e successive
 modifiche, nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in essi riportati;

Vista la L.R. n. 15/2021 ed in particolare l’art. 5 che prevede:
- al comma 2, che ai procedimenti di concessione ed erogazione di provvidenze si applicano le normative nazionali

 in materia di regolarità contributiva e disciplina antimafia;
- al comma 3, che i contributi e le provvidenze in materia di agricoltura non possono essere concessi qualora risulti

 il mancato rispetto, da parte dei richiedenti, delle condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di
 lavoro per il personale dipendente;

Richiamati, altresì:
- il Decreto Legislativo 21 maggio 2018 n. 74, ed in particolare l’art. 5 comma 1 che prevede che gli organismi

 pagatori riconosciuti alla data di entrata in vigore del decreto stesso continuano ad operare, fermo restando il
 mantenimento dei criteri per il riconoscimento;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21, che ha istituito l'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per
 l’Emilia-Romagna;

Atteso che l'art. 2, comma 4, della citata L.R. n. 21/2001 prevede che possa essere affidata ad AGREA, tramite
 convenzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti e relativa specifica contabilizzazione per ogni altro aiuto
 destinato all’agricoltura e allo sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;

Rilevato che il comma 4 dell’art. 16 della L.R. n. 3/2025 stabilisce espressamente che all'erogazione degli aiuti
 spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura per l'Emilia-Romagna (AGREA),
 previa approvazione di apposita convenzione ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 23 luglio 2001 n. 21;

Ritenuto, pertanto, di affidare ad AGREA la funzione di esecuzione dei pagamenti relativi all’intervento di cui
 trattasi, in attuazione del suddetto comma 4 dell’art. 16 della L.R. n. 3/2025;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;
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- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la Formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
 Stabilità Regionale 2025);

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della regione Emilia-

Romagna 2025-2027”;
- la propria deliberazione n. 470/2025 recante “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del

 Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” e succ. mod.;
Atteso che le risorse destinate all’intervento contributivo di cui trattasi trovano allocazione nell’ambito di quanto

 previsto dall’art. 5, comma 1, della L.R. del 25 luglio 2025, n. 8;
Considerato che le attività istruttorie per la concessione degli aiuti de minimis di che trattasi, si concluderanno entro

 il 27 febbraio 2026 e che pertanto, secondo quanto previsto dalle norme in materia di contabilità e bilancio delle
 Regioni di cui al citato D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, i relativi oneri finanziari devono
 essere interamente imputati sull’esercizio finanziario 2025;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 1, della L.R. 8/2025, teso alla concessione di aiuti de

 minimis per superfici coltivate a patata utilizzando tubero seme certificato, alle condizioni e modalità previste all’art. 16
 della L.R. n. 3/2025;

- a destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 700.000,00 la cui copertura è assicurata
 nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo 1
 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione”, capitolo U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di
 previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

- ad affidare ad AGREA, mediante stipula di apposita convenzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti, in
 attuazione del comma 4 dell’art. 16 L.R. n. 3/2025;

- ad approvare lo schema di convenzione triennale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, attraverso la quale disciplinare i
 rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà il Responsabile del Settore organizzazioni di mercato,
 qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca;

- ad approvare il Programma Operativo per sostenere la coltivazione della patata per il 2025 sul territorio regionale
 utilizzando tubero seme certificato mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata
 nell’Allegato B parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che funge anche da Avviso pubblico per la
 presentazione delle domande;

- di rinviare l’approvazione del Programma Operativo per gli interventi contributivi per il sostegno della
 coltivazione della patata per gli anni 2026 e 2027 a successive deliberazioni;

- a demandare al Responsabile dell’Area Settore vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e
 promozione, che vi provvederà con propri atti, la fissazione di eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento
 di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe alla
 tempistica fissata per le fasi procedimentali;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che il Responsabile dell’Area Settore vegetale del Settore Organizzazioni di mercato,
 qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2025, l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
 relativo alle domande pervenute al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi che provvederà
 all’assunzione degli impegni di spesa in favore di AGREA, a carico del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno
 di previsione 2025 e alla liquidazione delle relative somme;

- ad adottare gli atti di concessione degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle
 domande ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché
 nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136” ed in particolare l’art. 83, comma 3-bis, che stabilisce che la documentazione antimafia è sempre prevista, tra le
 altre ipotesi, su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei per un importo
 superiore a 25.000,00 euro o di fondi statali per un importo superiore a 5.000,00 euro;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare l’art. 26,
 comma 1, e successive modifiche e integrazioni;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, “Piano Integrato delle attività e
 dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
 PIAO 2024-2026 in regime di esercizio provvisorio” e suc. mod.;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli
 obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti
 di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
n.1187 del 16 luglio 2025, recante “XXII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di
 Direttore di alcune Agenzie Regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n.43/2001”;
Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre

 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni;

Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 1, della L.R. n. 8/2025, teso alla concessione di aiuti de
 minimis per la coltivazione della patata sul territorio regionale, nella campagna 2025, utilizzando tubero seme
 certificato;

2) di affidare, in applicazione di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 16 della L.R. n. 3/2025, all'Agenzia
 Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA) - mediante stipula di apposita convenzione
 ai sensi dell'art. 2, comma 4, della L.R. n. 21/2001 - la funzione di esecuzione dei pagamenti relativi all’intervento di
 cui trattasi;

3) di approvare lo schema di convenzione triennale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, attraverso il quale disciplinare i
 rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà, per la Regione, il Responsabile del Settore organizzazioni
 di mercato, qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca, che è autorizzato ad apportarvi
 le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

4) di destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 700.000,00 la cui copertura è assicurata
 nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo 1
 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione”, capitolo U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di
 previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

5) di approvare, inoltre, il Programma Operativo per sostenere la coltivazione della patata sul territorio regionale
 utilizzando tubero seme certificato mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata
 nell’Allegato B parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

6) che il suddetto Programma Operativo costituisce al contempo avviso pubblico per la presentazione delle istanze
 di aiuto, annualità 2025;

7) che il Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione
 provveda con propri atti:

- a comunicare entro il 31 ottobre 2025 l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
 relativo alle domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi, che provvederà
 all’assunzione dell’impegno di spesa in favore di AGREA a carico del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno
 di previsione 2025, nonché alla liquidazione delle relative risorse secondo le modalità previste all’art. 2 dello schema di
 convenzione di cui al punto 3);

- ad adottare gli atti di concessione degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle
 domande ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

-

-

-
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- a stabilire eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto
 di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe alla tempistica fissata per le fasi procedimentali;

8) di rinviare l’approvazione del Programma Operativo riferito agli interventi contributivi per il sostegno della
 coltivazione della patata per gli anni 2026 e 2027 a successive deliberazioni;

9) di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26 comma 1 del Dlgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

10) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico, il Programma Operativo di
 cui all’Allegato B approvato con la presente deliberazione.

Allegato B 

Reg. (UE) n. 1408/2013, L.R. 31 marzo 2025 n.3, art.16 e L.R. 

25 luglio 2025, n. 8, art. 1. Misure di intervento per 

sostenere la coltivazione della patata sul territorio 

regionale utilizzando tubero seme certificato – annualità 2025 

– mediante concessione di un aiuto de minimis – PROGRAMMA 

OPERATIVO 

 

1. Obiettivi 

La coltivazione della patata rappresenta un valore economico 

significativo per l’Emilia-Romagna. La coltivazione della patata è 

risultata in aumento del 4,5% rispetto all’anno precedente, passando 

da una superficie di 3.708 ettari a 3.879 con rese produttive medie 

di oltre 40 tonnellate per ettaro rispetto alle 30 tonnellate per 

ettaro del 2023. 

Le statistiche agrarie stimano, per il 2024, una produzione di circa 

162.634 tonnellate, ottenute su 3.879 ettari di impianti, situati 

per circa il 33% in provincia di Bologna. 

Tale zona della provincia di Bologna coincide con l’area di 

produzione della Patata di Bologna a denominazione di origine 

protetta (DOP) registrata con Reg. (UE) n. 228/2010 del 18 marzo 

2010, sulla quale è poi intervenuta una modifica del disciplinare, 

registrata con Reg. (UE) n. 766/2012 del 24 luglio 2012. 

Secondo i dati divulgati dal Consorzio di tutela, dopo alcune annate 

difficili per la varietà Primura, con rese medie basse e poco 

soddisfacenti, vi è stato un ritorno alla normalità produttiva con 

una resa di 39 tonnellate per ettaro, per una produzione complessiva 

di 13.384 tonnellate (+53,8%) di Patata di Bologna DOP certificata.  

Per l’intero comparto della produzione di patate nella nostra 

Regione, l’anno 2024 ha presentato diverse criticità derivanti 

dall’andamento stagionale e dalle problematiche fitosanitarie. Il 

clima è stato favorevole durante le fasi di semina, di sviluppo 

della coltura e di maturazione dei tuberi. Durante la fase di 

raccolta invece hanno creato problemi le elevate temperature 

riscontrate che però non hanno compromesso le rese e la qualità del 

prodotto. 

Verificate tali condizioni, la Regione Emilia-Romagna al fine di 

sostenere il settore della pataticoltura ed in particolare le 

produzioni di Patata di Bologna DOP, con l’articolo 1 “Misure di 

intervento per il sostegno alla coltivazione della patata” della 

Legge Regionale n. 8/2025, ha disposto per l’annualità 2025, la 

concessione di aiuti per sostenere il mantenimento della produzione 

pataticola a fronte dell'utilizzo di tubero seme certificato. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, appare opportuno 

destinare parte degli aiuti ai produttori di Patata di Bologna DOP, 
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Allegato B 

Reg. (UE) n. 1408/2013, L.R. 31 marzo 2025 n.3, art.16 e L.R. 

25 luglio 2025, n. 8, art. 1. Misure di intervento per 

sostenere la coltivazione della patata sul territorio 

regionale utilizzando tubero seme certificato – annualità 2025 

– mediante concessione di un aiuto de minimis – PROGRAMMA 

OPERATIVO 

 

1. Obiettivi 

La coltivazione della patata rappresenta un valore economico 

significativo per l’Emilia-Romagna. La coltivazione della patata è 

risultata in aumento del 4,5% rispetto all’anno precedente, passando 

da una superficie di 3.708 ettari a 3.879 con rese produttive medie 

di oltre 40 tonnellate per ettaro rispetto alle 30 tonnellate per 

ettaro del 2023. 

Le statistiche agrarie stimano, per il 2024, una produzione di circa 

162.634 tonnellate, ottenute su 3.879 ettari di impianti, situati 

per circa il 33% in provincia di Bologna. 

Tale zona della provincia di Bologna coincide con l’area di 

produzione della Patata di Bologna a denominazione di origine 

protetta (DOP) registrata con Reg. (UE) n. 228/2010 del 18 marzo 

2010, sulla quale è poi intervenuta una modifica del disciplinare, 

registrata con Reg. (UE) n. 766/2012 del 24 luglio 2012. 

Secondo i dati divulgati dal Consorzio di tutela, dopo alcune annate 

difficili per la varietà Primura, con rese medie basse e poco 

soddisfacenti, vi è stato un ritorno alla normalità produttiva con 

una resa di 39 tonnellate per ettaro, per una produzione complessiva 

di 13.384 tonnellate (+53,8%) di Patata di Bologna DOP certificata.  

Per l’intero comparto della produzione di patate nella nostra 

Regione, l’anno 2024 ha presentato diverse criticità derivanti 

dall’andamento stagionale e dalle problematiche fitosanitarie. Il 

clima è stato favorevole durante le fasi di semina, di sviluppo 

della coltura e di maturazione dei tuberi. Durante la fase di 

raccolta invece hanno creato problemi le elevate temperature 

riscontrate che però non hanno compromesso le rese e la qualità del 

prodotto. 

Verificate tali condizioni, la Regione Emilia-Romagna al fine di 

sostenere il settore della pataticoltura ed in particolare le 

produzioni di Patata di Bologna DOP, con l’articolo 1 “Misure di 

intervento per il sostegno alla coltivazione della patata” della 

Legge Regionale n. 8/2025, ha disposto per l’annualità 2025, la 

concessione di aiuti per sostenere il mantenimento della produzione 

pataticola a fronte dell'utilizzo di tubero seme certificato. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, appare opportuno 

destinare parte degli aiuti ai produttori di Patata di Bologna DOP, 

per la cui produzione il disciplinare prescrive l’impiego di tuberi-

seme certificati della varietà Primura, per favorire il mantenimento 

della produzione di patate a qualità regolamentata. 

Per la partecipazione al regime della Patata di Bologna DOP è 

comunque necessaria l’iscrizione al sistema di controllo, affidato 

all’organismo di certificazione Check Fruit srl, autorizzato dal 

Decreto MASAF n. 10310 del 10/01/2024. 

2. Dotazione finanziaria 

L’importo assegnato al finanziamento del presente Programma 

operativo è quantificato in Euro 700.000,00, così ripartiti: 

- Euro 450.000,00 destinati al finanziamento delle superfici 

coltivate con la tipologia di patata di Bologna DOP; 

- Euro 250.000,00 destinati al finanziamento delle altre superfici 

coltivate a patata in Emilia-Romagna, di qualsiasi altra 

tipologia e destinazione commerciale. 

Qualora la dotazione finanziaria riservata ad una tipologia di 

patate, a seguito dell’applicazione del limite massimo di aiuto per 

ettaro di cui al successivo punto 3. non venga completamente 

utilizzata, il residuo viene assegnato alla superficie coltivata con 

l’altra tipologia di patate. 

3. Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in base al 

rapporto tra la somma destinata all’intervento, come indicato 

al punto 2, e il numero totale degli ettari: 

1. coltivati per la produzione di Patata di Bologna DOP 

condotti dai richiedenti, risultanti dal Piano Colturale 

2025, utilizzando un quantitativo minimo di tubero seme 

certificato e confermati in seguito ai controlli 

effettuati da Check Fruit srl, nel limite massimo di Euro 

1.200,00 ad ettaro; 

2. coltivati a patata utilizzando un quantitativo minimo di 

tubero seme certificato, condotti dai richiedenti e 

risultanti dal piano colturale 2025, nel limite massimo 

di Euro 250,00 ad ettaro; 

b) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato 

tenuto conto del limite massimo di Euro 50.000,00 per “impresa 

unica” nell’arco di tre anni, comprensivo di eventuali altri 

aiuti de minimis concessi secondo quanto fissato dal Reg. (UE) 

n. 1408/2013 e successive modifiche e integrazioni; 

c) gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 

all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de 

minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione degli 

stessi. 
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per la cui produzione il disciplinare prescrive l’impiego di tuberi-

seme certificati della varietà Primura, per favorire il mantenimento 

della produzione di patate a qualità regolamentata. 

Per la partecipazione al regime della Patata di Bologna DOP è 

comunque necessaria l’iscrizione al sistema di controllo, affidato 

all’organismo di certificazione Check Fruit srl, autorizzato dal 

Decreto MASAF n. 10310 del 10/01/2024. 

2. Dotazione finanziaria 

L’importo assegnato al finanziamento del presente Programma 

operativo è quantificato in Euro 700.000,00, così ripartiti: 

- Euro 450.000,00 destinati al finanziamento delle superfici 

coltivate con la tipologia di patata di Bologna DOP; 

- Euro 250.000,00 destinati al finanziamento delle altre superfici 

coltivate a patata in Emilia-Romagna, di qualsiasi altra 

tipologia e destinazione commerciale. 

Qualora la dotazione finanziaria riservata ad una tipologia di 

patate, a seguito dell’applicazione del limite massimo di aiuto per 

ettaro di cui al successivo punto 3. non venga completamente 

utilizzata, il residuo viene assegnato alla superficie coltivata con 

l’altra tipologia di patate. 

3. Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in base al 

rapporto tra la somma destinata all’intervento, come indicato 

al punto 2, e il numero totale degli ettari: 

1. coltivati per la produzione di Patata di Bologna DOP 

condotti dai richiedenti, risultanti dal Piano Colturale 

2025, utilizzando un quantitativo minimo di tubero seme 

certificato e confermati in seguito ai controlli 

effettuati da Check Fruit srl, nel limite massimo di Euro 

1.200,00 ad ettaro; 

2. coltivati a patata utilizzando un quantitativo minimo di 

tubero seme certificato, condotti dai richiedenti e 

risultanti dal piano colturale 2025, nel limite massimo 

di Euro 250,00 ad ettaro; 

b) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato 

tenuto conto del limite massimo di Euro 50.000,00 per “impresa 

unica” nell’arco di tre anni, comprensivo di eventuali altri 

aiuti de minimis concessi secondo quanto fissato dal Reg. (UE) 

n. 1408/2013 e successive modifiche e integrazioni; 

c) gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 

all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de 

minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione degli 

stessi. 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione 

La superficie ammissibile all’aiuto per la patata di Bologna DOP 

riguarda terreni coltivati per la produzione di Patata di Bologna 

DOP, condotti dai richiedenti utilizzando tubero seme certificato 

della varietà Primura, risultanti nel Piano Colturale 2025 e 

confermati in seguito ai controlli effettuati da Check Fruit srl. 

La superficie ammissibile all’aiuto per le altre superfici coltivate 

a patata in Emilia-Romagna, di qualsiasi destinazione commerciale, 

riguarda terreni coltivati a patata condotti dai richiedenti 

utilizzando tubero seme certificato e risultanti nel Piano Colturale 

2025. 

Per entrambe le tipologie deve essere rispettato l’impiego di un 

quantitativo minimo di tubero seme così definito: 

- 20 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 50 

mm e 65 mm; 

- 18 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 35 

mm e 50 mm; 

- 12 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 25 

mm e 35 mm; 

- per i calibri compresi tra due diverse classi, si applica il 

quantitativo minimo della classe di calibro inferiore. 

Il richiedente che coltivi sia patata di Bologna DOP sia altre 

tipologie di patate, non può presentare due domande con le stesse 

superfici, pena l’inammissibilità di tali superfici in entrambe le 

domande presentate. 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i 

requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito 

specificati: 

a) aver presentato il Piano Colturale nell’anno 2025 ai sensi del 

Decreto MIPAAF DM 99707/2021 e del Decreto MASAF 660087/2022 

all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) 

per l’Emilia-Romagna o altro Organismo pagatore, per superfici 

pataticole situate nel territorio regionale; 

b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 

del Decreto MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente 

aggiornato e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1° marzo 

2021, prot. n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili in corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di lavoro per il personale dipendente 

ed essere in regola con i versamenti dei contributi 

previdenziali e assicurativi in ambito agricolo previsti dalla 

legge; 
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4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione 

La superficie ammissibile all’aiuto per la patata di Bologna DOP 

riguarda terreni coltivati per la produzione di Patata di Bologna 

DOP, condotti dai richiedenti utilizzando tubero seme certificato 

della varietà Primura, risultanti nel Piano Colturale 2025 e 

confermati in seguito ai controlli effettuati da Check Fruit srl. 

La superficie ammissibile all’aiuto per le altre superfici coltivate 

a patata in Emilia-Romagna, di qualsiasi destinazione commerciale, 

riguarda terreni coltivati a patata condotti dai richiedenti 

utilizzando tubero seme certificato e risultanti nel Piano Colturale 

2025. 

Per entrambe le tipologie deve essere rispettato l’impiego di un 

quantitativo minimo di tubero seme così definito: 

- 20 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 50 

mm e 65 mm; 

- 18 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 35 

mm e 50 mm; 

- 12 q/ha per tubero-seme con classi di calibro comprese tra 25 

mm e 35 mm; 

- per i calibri compresi tra due diverse classi, si applica il 

quantitativo minimo della classe di calibro inferiore. 

Il richiedente che coltivi sia patata di Bologna DOP sia altre 

tipologie di patate, non può presentare due domande con le stesse 

superfici, pena l’inammissibilità di tali superfici in entrambe le 

domande presentate. 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i 

requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito 

specificati: 

a) aver presentato il Piano Colturale nell’anno 2025 ai sensi del 

Decreto MIPAAF DM 99707/2021 e del Decreto MASAF 660087/2022 

all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) 

per l’Emilia-Romagna o altro Organismo pagatore, per superfici 

pataticole situate nel territorio regionale; 

b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 

del Decreto MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente 

aggiornato e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1° marzo 

2021, prot. n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili in corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di lavoro per il personale dipendente 

ed essere in regola con i versamenti dei contributi 

previdenziali e assicurativi in ambito agricolo previsti dalla 

legge; 

e) condurre una superficie complessiva risultante dal piano 

colturale di almeno ettari 0,5 destinata alla coltivazione di 

patate, indipendentemente dalla tipologia coltivata, alle 

condizioni di cui al punto 4.; 

f) nel caso di richiesta del contributo per superfici coltivate 

a patata di Bologna DOP le imprese dovranno essere iscritte al 

sistema di controllo della Patata di Bologna alla data del 30 

aprile 2025 e, qualora iscritte in anni precedenti, aver 

inoltrato a Check Fruit srl la conferma di adesione al sistema 

di controllo entro la stessa data. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il richiedente 

deve inoltre compilare obbligatoriamente la sezione “Dimensione 

azienda” del fascicolo aziendale. Qualora in base agli ettari 

coltivati a patata l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad 

euro 5.000,00 è richiesta anche la compilazione dell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, se non già compilata e validata in data 

non anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione dei 

terreni indicati in anagrafe delle aziende agricole per successione 

mortis causa o trasformazione societaria, il successore/subentrante 

potrà comunque presentare domanda dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande 

Le imprese agricole, in possesso delle condizioni e dei requisiti 

indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli 

aiuti disciplinati dal presente Programma Operativo, presentano 

apposita domanda alla Regione Emilia-Romagna, Settore Organizzazioni 

di mercato, qualità e promozione, Area Settore vegetale 

esclusivamente attraverso il sistema informativo SIAG, utilizzando 

gli appositi moduli presenti in tale sistema, diversi a seconda 

delle tipologie di patate indicate al punto 3 del presente Programma 

Operativo, per il tramite dei CAA o come utente internet 

esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia fronte 

retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 7 agosto 2025 

e fino alle ore 13,00 del 30 settembre 2025. 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

a) originale dei documenti fiscali attestanti l’acquisizione del 

tubero seme (omaggi inclusi) riportante la quantità ed eventuali 

documenti fiscali comprovanti la restituzione del seme non 

utilizzato. Tali documenti dovranno essere caricati 

obbligatoriamente in SIAG. Le fatture devono documentare 

l’acquisto del tubero seme per la campagna produttiva 2025; 
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e) condurre una superficie complessiva risultante dal piano 

colturale di almeno ettari 0,5 destinata alla coltivazione di 

patate, indipendentemente dalla tipologia coltivata, alle 

condizioni di cui al punto 4.; 

f) nel caso di richiesta del contributo per superfici coltivate 

a patata di Bologna DOP le imprese dovranno essere iscritte al 

sistema di controllo della Patata di Bologna alla data del 30 

aprile 2025 e, qualora iscritte in anni precedenti, aver 

inoltrato a Check Fruit srl la conferma di adesione al sistema 

di controllo entro la stessa data. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il richiedente 

deve inoltre compilare obbligatoriamente la sezione “Dimensione 

azienda” del fascicolo aziendale. Qualora in base agli ettari 

coltivati a patata l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad 

euro 5.000,00 è richiesta anche la compilazione dell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, se non già compilata e validata in data 

non anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione dei 

terreni indicati in anagrafe delle aziende agricole per successione 

mortis causa o trasformazione societaria, il successore/subentrante 

potrà comunque presentare domanda dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande 

Le imprese agricole, in possesso delle condizioni e dei requisiti 

indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli 

aiuti disciplinati dal presente Programma Operativo, presentano 

apposita domanda alla Regione Emilia-Romagna, Settore Organizzazioni 

di mercato, qualità e promozione, Area Settore vegetale 

esclusivamente attraverso il sistema informativo SIAG, utilizzando 

gli appositi moduli presenti in tale sistema, diversi a seconda 

delle tipologie di patate indicate al punto 3 del presente Programma 

Operativo, per il tramite dei CAA o come utente internet 

esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia fronte 

retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 7 agosto 2025 

e fino alle ore 13,00 del 30 settembre 2025. 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

a) originale dei documenti fiscali attestanti l’acquisizione del 

tubero seme (omaggi inclusi) riportante la quantità ed eventuali 

documenti fiscali comprovanti la restituzione del seme non 

utilizzato. Tali documenti dovranno essere caricati 

obbligatoriamente in SIAG. Le fatture devono documentare 

l’acquisto del tubero seme per la campagna produttiva 2025; 

b) (solo per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza 

regionale) copia del Piano Colturale riferito all’annualità 

2025. 

La superficie coltivata a patate che il richiedente dichiara 

in domanda deve essere coerente con quella riportata nel Piano 

Colturale 2025. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area Settore vegetale competente, acquisite le domande di aiuto 

procede, anche attraverso il sistema informatico, a verificare: 

- che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle 

aziende agricole sia validata; 

- la coerenza della superficie indicata in domanda rispetto a 

quella riportata nel citato Piano Colturale 2025. Nel caso di 

non corrispondenza verrà tenuta in considerazione la superficie 

inferiore tra le due; 

- il rispetto degli impegni sul quantitativo minimo di tubero seme 

per le superfici di cui al precedente paragrafo 3.a), come 

individuati nel presente Programma Operativo; 

- che il richiedente l’aiuto per le superfici coltivate a patata 

di Bologna DOP di cui al precedente paragrafo 3.a)1. risulti 

fra i produttori agricoli regolarmente iscritti al sistema di 

controllo della Patata di Bologna DOP come indicato al punto 

5.f); per le verifiche di tale requisito si procederà a 

consultare l’organismo di controllo Check Fruit srl. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente le 

verifiche di cui al punto 5, lettere a) e b) – l’Area competente 

procede a formare un elenco delle domande pervenute, comprensivo 

della denominazione dell’impresa richiedente, del Codice Unico 

dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze delle verifiche 

effettuate e a trasmetterlo al Settore Affari generali, giuridici, 

finanziari e sistemi informativi della Direzione Generale 

Agricoltura caccia e pesca per gli adempimenti contabili al fine 

del trasferimento delle risorse ad AGREA. 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in 

ambito agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 5, 

comma 3, della L.R. n. 15/2021; la non regolarità costituirà 

elemento ostativo all’ammissibilità della domanda. Nel caso di 

impresa costituita in forma di società di persone la verifica 

del DURC deve essere effettuata anche sulle posizioni 

individuali dei singoli soci;  

- estrarre dall’elenco delle domande pervenute un campione di 

domande pari ad almeno il 5% da sottoporre ai controlli in 

231

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



b) (solo per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza 

regionale) copia del Piano Colturale riferito all’annualità 

2025. 

La superficie coltivata a patate che il richiedente dichiara 

in domanda deve essere coerente con quella riportata nel Piano 

Colturale 2025. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area Settore vegetale competente, acquisite le domande di aiuto 

procede, anche attraverso il sistema informatico, a verificare: 

- che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle 

aziende agricole sia validata; 

- la coerenza della superficie indicata in domanda rispetto a 

quella riportata nel citato Piano Colturale 2025. Nel caso di 

non corrispondenza verrà tenuta in considerazione la superficie 

inferiore tra le due; 

- il rispetto degli impegni sul quantitativo minimo di tubero seme 

per le superfici di cui al precedente paragrafo 3.a), come 

individuati nel presente Programma Operativo; 

- che il richiedente l’aiuto per le superfici coltivate a patata 

di Bologna DOP di cui al precedente paragrafo 3.a)1. risulti 

fra i produttori agricoli regolarmente iscritti al sistema di 

controllo della Patata di Bologna DOP come indicato al punto 

5.f); per le verifiche di tale requisito si procederà a 

consultare l’organismo di controllo Check Fruit srl. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente le 

verifiche di cui al punto 5, lettere a) e b) – l’Area competente 

procede a formare un elenco delle domande pervenute, comprensivo 

della denominazione dell’impresa richiedente, del Codice Unico 

dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze delle verifiche 

effettuate e a trasmetterlo al Settore Affari generali, giuridici, 

finanziari e sistemi informativi della Direzione Generale 

Agricoltura caccia e pesca per gli adempimenti contabili al fine 

del trasferimento delle risorse ad AGREA. 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in 

ambito agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 5, 

comma 3, della L.R. n. 15/2021; la non regolarità costituirà 

elemento ostativo all’ammissibilità della domanda. Nel caso di 

impresa costituita in forma di società di persone la verifica 

del DURC deve essere effettuata anche sulle posizioni 

individuali dei singoli soci;  

- estrarre dall’elenco delle domande pervenute un campione di 

domande pari ad almeno il 5% da sottoporre ai controlli in 

ordine: 

• di assenza in capo ai richiedenti di procedure fallimentari 
e assimilabili tramite accesso alla Banca dati del Registro 

delle Imprese; 

• del rispetto degli impegni sul quantitativo di tubero seme 
assunto dal richiedente, per le superfici di cui al 

paragrafo 3.a), attraverso il documento fiscale attestante 

l’acquisizione del tubero seme e del quantitativo 

utilizzato, così come previsto al punto 4. del presente 

Programma; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale dell’azienda 

sia stata inserita la dichiarazione inerente alla dimensione 

dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” nonché la validità 

temporale della stessa;  

- stabilire l’importo di aiuto de minimis per ettaro coltivato a 

Patata di Bologna DOP e l’importo di aiuto de minimis per ettaro 

coltivato a patata generica, in base ai criteri indicati al 

punto 3.; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 

presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 

potenziale aiuto richiesto trovi nel rispetto del limite 

previsto dai Regolamenti unionali e, se del caso, rideterminare 

l’aiuto concedibile entro il predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

provvede all’adozione degli atti di concessione degli aiuti de 

minimis spettanti ai beneficiari in relazione agli esiti 

dell’istruttoria compiuta, e al contempo di eventuali esclusioni 

dall’aiuto, previo esperimento del contradditorio con l’interessato, 

ai sensi della normativa vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla liquidazione del 

contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 è 

disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca Dati 

Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui dell’art. 

84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il beneficiario 

dovrà disporre, all’interno del fascicolo anagrafico, nell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, di dichiarazioni aggiornate, secondo 

quanto previsto dalla circolare del Responsabile del Servizio 

Competitività delle aziende agricole e agroalimentari prot. 

PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs 6/11/2021 n. 152 convertito con Legge n. 

133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti liquidati, ad 
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ordine: 

• di assenza in capo ai richiedenti di procedure fallimentari 
e assimilabili tramite accesso alla Banca dati del Registro 

delle Imprese; 

• del rispetto degli impegni sul quantitativo di tubero seme 
assunto dal richiedente, per le superfici di cui al 

paragrafo 3.a), attraverso il documento fiscale attestante 

l’acquisizione del tubero seme e del quantitativo 

utilizzato, così come previsto al punto 4. del presente 

Programma; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale dell’azienda 

sia stata inserita la dichiarazione inerente alla dimensione 

dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” nonché la validità 

temporale della stessa;  

- stabilire l’importo di aiuto de minimis per ettaro coltivato a 

Patata di Bologna DOP e l’importo di aiuto de minimis per ettaro 

coltivato a patata generica, in base ai criteri indicati al 

punto 3.; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 

presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 

potenziale aiuto richiesto trovi nel rispetto del limite 

previsto dai Regolamenti unionali e, se del caso, rideterminare 

l’aiuto concedibile entro il predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

provvede all’adozione degli atti di concessione degli aiuti de 

minimis spettanti ai beneficiari in relazione agli esiti 

dell’istruttoria compiuta, e al contempo di eventuali esclusioni 

dall’aiuto, previo esperimento del contradditorio con l’interessato, 

ai sensi della normativa vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla liquidazione del 

contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 è 

disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca Dati 

Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui dell’art. 

84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il beneficiario 

dovrà disporre, all’interno del fascicolo anagrafico, nell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, di dichiarazioni aggiornate, secondo 

quanto previsto dalla circolare del Responsabile del Servizio 

Competitività delle aziende agricole e agroalimentari prot. 

PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs 6/11/2021 n. 152 convertito con Legge n. 

133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti liquidati, ad 

eccezione di quelli derivanti da diritti posti precedentemente in 

pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102, con i contributi previdenziali dovuti dall'impresa 

agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli 

aiuti medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo 

maturati e le somme dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le attività 

di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Settore competente e responsabile del procedimento 

L’Area regionale competente è l’Area Settore Vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della Direzione 

Generale Agricoltura Caccia e Pesca, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna (BO).  

Indirizzo PEC: agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

La responsabile del procedimento è Roberta Toni, titolare 

dell’incarico di Elevata Qualificazione “Sviluppo processi di 

filiera”. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni 

si fa rinvio alla normativa vigente. 

233

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



eccezione di quelli derivanti da diritti posti precedentemente in 

pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102, con i contributi previdenziali dovuti dall'impresa 

agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli 

aiuti medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo 

maturati e le somme dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le attività 

di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Settore competente e responsabile del procedimento 

L’Area regionale competente è l’Area Settore Vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della Direzione 

Generale Agricoltura Caccia e Pesca, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna (BO).  

Indirizzo PEC: agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

La responsabile del procedimento è Roberta Toni, titolare 

dell’incarico di Elevata Qualificazione “Sviluppo processi di 

filiera”. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni 

si fa rinvio alla normativa vigente. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2025, N. 1335

L.R. n. 3/2025, art. 17 e L.R. n. 8/2025, art. 2. Approvazione Programma Operativo per la concessione di un aiuto
 de minimis per superfici coltivate a riso da pila e da semente nel 2025, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e
 ss.mm.ii, ed approvazione schema di convenzione con AGREA per affidamento attività

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la legge regionale del 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) ed in particolare l’art. 17 “Misure di intervento per il sostegno alla
 coltivazione del riso” che prevede:

- al comma 1 che al fine di sostenere il mantenimento della produzione risicola sul territorio regionale, la Regione
 Emilia-Romagna è autorizzata, per le campagne 2026 e 2027, a concedere aiuti per superfici coltivate a riso da pila e da
 semente, a fronte dell'utilizzo di semi certificate, per un importo massimo di 500.000,00 euro, in ciascuno degli esercizi
 2026 e 2027;

- al comma 2, che i criteri di ammissibilità, le modalità di concessione ed erogazione degli aiuti ed il relativo
 ammontare sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti posti dalla normativa
 europea contenente la disciplina per gli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;

- al comma 3, che la tipologia degli impegni cui le imprese agricole devono assoggettarsi e le relative procedure di
 controllo, nonché ogni altro adempimento connesso all'attivazione dell'intervento di cui al presente articolo sono fissati
 nella deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 2 del medesimo articolo;

Vista la L.R. n. 8 del 25 luglio 2025 "Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo e della
 pesca” ed in particolare:

- l’art. 2 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione del riso”, con il quale, al comma 1, si stabilisce che,
 al fine di incentivare il mantenimento della produzione risicola sul territorio regionale, per la campagna 2025
 l’autorizzazione di spesa disposta dall’articolo 17 della legge regionale n 3 del 2025 a concedere aiuti per superfici
 coltivate a riso da pila e da semente, a fronte dell’utilizzo di sementi certificate, è integrata per un importo massimo di
 euro 500.000,00 per l’esercizio finanziario 2025, alle medesime condizioni e modalità ivi previste;

- l’art.5, comma 1, che prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 2 e 3, nel limite massimo di
 euro 1.500.000,00 per l’esercizio 2025, la Regione fa fronte mediante l’istituzione nella parte spesa del bilancio
 regionale di appositi capitoli, nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi a tale
 scopo specifico accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti –
 Programma 3 Altri fondi – Titolo 1 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2025-2027;

- l’art. 5, comma 3, che prevede che la Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle variazioni
 di bilancio che si rendono necessarie per l’attuazione dei commi 1 e 2;

Visto altresì il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli
 articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e
 successive modifiche e integrazioni;

Considerato che il Reg. (UE) n. 1408/2013, come modificato da ultimo dal Reg. (UE) n. 3118/2024 della
 Commissione del 10 dicembre 2024, prevede in particolare:

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli;
- che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato membro ad un’impresa unica non può

 superare Euro 50.000,00 nell’arco di tre anni;
- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel momento in cui all'impresa sia accordato, a norma del

 regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli
 aiuti “de minimis” all'impresa;

Visti inoltre:
- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115, “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro

 Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” e successive
 modifiche e integrazioni;

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato SIAN” redatte dal Ministero delle politiche agricole
 alimentare e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Ministero delle politiche agricole alimentare e
 forestali e della Rete Rurale Nazionale;

Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sui Piani

 strategici della PAC e successive modifiche e integrazioni;
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- il Regolamento (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE)
 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modifiche e integrazioni;

- il Decreto MIPAF 1° marzo 2021, prot. n. 99707, recante “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema
 informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;

- il Decreto MASAF 23 dicembre 2022, n. 660087, recante disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento
 (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti
 diretti;

- il Decreto MASAF 27 settembre 2023, recante disposizioni integrative per taluni interventi di sostegno accoppiato
 al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla
 conservazione del prato permanente e alla coltivazione della canapa e successive modifiche;

- Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 229362 recante “Modifica del Decreto ministeriale 27
 settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi certificate per taluni interventi di
 sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027”;

Considerato:
- che con l’intervento regionale di che trattasi si intende favorire, per l’anno 2025, la coltivazione del riso, praticata

 con l’utilizzo di semente certificata, mediante un aiuto ad ettaro investito a riso, da destinare alla produzione da pila e
 da semente, concesso sotto forma di aiuti de minimis, in applicazione di quanto stabilito dal citato Regolamento (UE) n.
 1408/2013 e successive modifiche e integrazioni, nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in essi riportati;

- che il regime di aiuto qui in esame si configura quale aiuto complementare rispetto all’aiuto su superficie
 connesso all’applicazione dell’art. 33 del Reg. (UE) n. 2021/2115, attuato dall’art. 28 del DM n. 660087 del 23
 dicembre 2022, ed interessa i medesimi beneficiari;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul

 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento
 (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi,
 la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro e successive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante le modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli
 organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la
 trasparenza e successive modifiche e integrazioni;

Vista la L.R. n. 15/2021 ed in particolare l’art. 5 che prevede:
- al comma 2, che ai procedimenti di concessione ed erogazione di provvidenze si applicano le normative nazionali

 in materia di regolarità contributiva e disciplina antimafia;
- al comma 3, che i contributi e le provvidenze in materia di agricoltura non possono essere concessi qualora risulti

 il mancato rispetto, da parte dei richiedenti, delle condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di
 lavoro per il personale dipendente;

Richiamati, altresì:
- il Decreto Legislativo 21 maggio 2018 n. 74, ed in particolare l’art. 5 comma 1 che prevede che gli organismi

 pagatori riconosciuti alla data di entrata in vigore del decreto stesso continuano ad operare, fermo restando il
 mantenimento dei criteri per il riconoscimento;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21, che ha istituito l'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per
 l’Emilia-Romagna;

Atteso che l'art. 2, comma 4, della citata L.R. n. 21/2001 prevede che possa essere affidata ad AGREA, tramite
 convenzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti e relativa specifica contabilizzazione per ogni altro aiuto
 destinato all’agricoltura e allo sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;

Rilevato che il comma 4 dell’art. 17 della L.R. n. 3/2025 stabilisce espressamente che all'erogazione degli aiuti
 spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura per l'Emilia-Romagna (AGREA),
 previa approvazione di apposita convenzione ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 23 luglio 2001 n. 21;

Ritenuto, pertanto, di affidare ad AGREA la funzione di esecuzione dei pagamenti relativi all’intervento di cui
 trattasi, in attuazione del suddetto comma 4 dell’art. 17 della L.R. n. 3/2025;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

Viste inoltre:
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- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la Formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
 Stabilità Regionale 2025);

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la propria deliberazione n. 470/2025 recante “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del

 Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025 – 2027” e succ. mod.;
- la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima variazione al Bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027.”;
Atteso che le risorse destinate all’intervento contributivo di cui trattasi trovano allocazione nell’ambito di quanto

 previsto dall’art. 5, comma 1, della L.R. del 25 luglio 2025, n. 8;
Considerato che le attività istruttorie per la concessione degli aiuti de minimis di che trattasi, si concluderanno entro

 il 27 febbraio 2026 e che pertanto, secondo quanto previsto dalle norme in materia di contabilità e bilancio delle
 Regioni di cui al citato D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, i relativi oneri finanziari devono
 essere interamente imputati sull’esercizio finanziario 2025;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 2, della L.R. 8/2025, teso alla concessione di aiuti de

 minimis per superfici coltivate a riso da pila e da semente a fronte dell’utilizzo di semente certificate, alle condizioni e
 modalità previste all’art. 17 della L.R. n. 3/2025;

- a destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 500.000,00 la cui copertura è assicurata
 nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo 1
 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione”, capitolo U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di
 previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

- ad affidare ad AGREA, mediante stipula di apposita convenzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti, in
 attuazione del comma 4 dell’art.17 L.R. n. 3/2025;

- ad approvare lo schema di convenzione triennale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, attraverso la quale disciplinare i
 rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà, il Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato,
 qualità e promozione della Direzione Generale, agricoltura, caccia e pesca;

- ad approvare il Programma Operativo per il sostegno alla coltivazione del riso da pila e da semente per il 2025 sul
 territorio regionale utilizzando semente certificata mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione
 riportata nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione - che funge anche da Avviso
 pubblico per la presentazione delle domande - e l’elenco delle varietà di riso da pila e da seme di cui all’Allegato C,
 anch’esso parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- di rinviare l’approvazione dei programmi operativi per gli interventi contributivi per il sostegno della coltivazione
 del riso da pila e da seme per gli anni 2026 e 2027 a successive deliberazioni;

- a demandare al Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e
 promozione, che vi provvederà con propri atti, la fissazione di eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento
 di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe alla
 tempistica fissata per le fasi procedimentali ed eventuali aggiornamenti dell’elenco delle varietà di riso di cui
 all’Allegato C;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che il Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato,
 qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2025, l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
 relativo alle domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi che provvederà
 all’assunzione degli impegni di spesa in favore di AGREA, a carico del bilancio finanziario gestionale 2025 - 2027,
 anno di previsione 2025 e alla liquidazione delle relative somme;

- ad adottare gli atti di concessione degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle
 domande ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché
 nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136” ed in particolare l’art. 83, comma 3-bis, che stabilisce che la documentazione antimafia è sempre prevista, tra le
 altre ipotesi, su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei per un importo
 superiore a 25.000,00 euro o di fondi statali per un importo superiore a 5.000,00 euro;

Visti:
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- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare l’art. 26,
 comma 1, e successive modifiche e integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, “Piano Integrato delle Attività e
 dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
 PIAO 2024–2026 in regime di esercizio provvisorio” e suc. mod.;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante
 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
 Anno 2022”;

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti
 di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
n. 1187 del 16 luglio 2025, recante "XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di
 Direttore di alcune Agenzie Regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre

 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 2 della L.R. n. 8/2025, teso alla concessione di aiuti de
 minimis per la coltivazione del riso da pila e da semente nel 2025 a fronte dell’utilizzo di semente certificata;

2) di affidare, in applicazione di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 17 della L.R. n. 3/2025, all'Agenzia
 Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA) - mediante stipula di apposita convenzione
 ai sensi dell'art. 2, comma 4, della L.R. n. 21/2001 - la funzione di esecuzione dei pagamenti degli aiuti relativi
 all’intervento di cui trattasi;

3) di approvare lo schema di convenzione triennale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, attraverso il quale disciplinare i
 rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà, per la Regione, il Responsabile del Settore Organizzazioni
 di mercato, qualità e promozione della Direzione Generale, agricoltura, caccia e pesca che è autorizzato ad apportarvi le
 modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

4) di destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 500.000,00 la cui copertura è assicurata
 nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo 1
 Spese correnti “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di
 approvazione”, capitolo U86350 “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi
 regionali in corso di approvazione -spese correnti” - voce 2 P.L.R. “Interventi in ambito agricolo”, del bilancio di
 previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

5) di approvare inoltre il Programma Operativo per il sostegno alla coltivazione del riso da pila e da semente
 nell’anno 2025 mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata nell’Allegato B e l’elenco
 delle varietà di riso da pila e da seme di cui all’Allegato C, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione;

6) che il suddetto Programma Operativo costituisce al contempo avviso pubblico per la presentazione delle istanze
 di aiuto, annualità 2025;

7) che il Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione
 provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2025, l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
 relativo alle domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi, che provvederà
 all’assunzione dell’impegno di spesa in favore di AGREA a carico del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno
 di previsione 2025, nonché alla liquidazione delle relative risorse secondo le modalità previste all’art. 2 dello schema di
 convenzione di cui al punto 3);

-

-

-
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- ad adottare gli atti necessari degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle domande
 ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

- a stabilire eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto
 di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe alla tempistica fissata per le fasi procedimentali;

- a definire eventuali aggiornamenti dell’elenco delle varietà di sementi di riso da pila e da seme di cui all’Allegato
 C, parte integrante e sostanziale del presente atto;

8) di rinviare l’approvazione dei programmi operativi riferiti agli interventi contributivi per il sostegno della
 coltivazione del riso da pila e da seme per gli anni 2026 e 2027 a successive deliberazioni;

9) di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni e delle
 disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

10) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico, il Programma Operativo e
 l’elenco delle varietà di riso di cui agli Allegati B) e C) approvati con la presente deliberazione.

Allegato B 

 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e ss. mm. ii., L.R. del 31 marzo 2025, 

n. 3, art. 17 e L.R. del 25 luglio 2025, n. 8, art. 2. Misure 

di intervento per sostenere la coltivazione del riso sul 

territorio regionale utilizzando semente certificata - 

annualità 2025 - mediante concessione di un aiuto de minimis 

– Programma Operativo 

 

1. Obiettivi 

L’intervento è finalizzato a contrastare la diminuzione degli 

investimenti in termini di superficie risicola che si è riscontrata 

a livello regionale facendo registrare una flessione del 15 % 

rispetto alla superficie riscontrata nel 2019. Questa flessione sta 

lentamente riducendosi in quanto nel 2023 e 2024 è migliorata la 

reddittività della coltura per effetto della diminuzione del prezzo 

di acquisto delle materie prime energetiche e agricole e 

dell’aumento delle quotazioni del prodotto. 

La necessità di intervenire e sostenere la produzione è determinata 

dal fatto che il prezzo di vendita è soggetto ad alcune variabili 

che rendono la quotazione molto volatile, dovuta principalmente alle 

importazioni dai Paesi meno avanzati (PMA), le quali quest’anno 

sembrano incidere anche sullo stock del prodotto. 

Oltre alla granella si intende incentivare anche la produzione 

sementiera in quanto la coltivazione non si differenzia da quella 

del risone e permette per le future campagne di avere a disposizione 

un seme da pila con standard qualitativi superiori. 

Nel sostenere la coltura si è scelto anche un elemento che potesse 

preservare la salubrità dei terreni destinati alla coltivazione, 

quale l’impiego di seme certificato in grado di contrastare il 

diffondersi del nematode Aphelenchoides Besseyi Christie, che causa 

la malattia denominata “white tip” dal sintomo tipico dell’apice 

bianco della foglia. La malattia, infatti, causa perdite produttive 

fino al 30%, secondo il grado di infestazione. 

L’impiego di sementi certificate è il solo strumento che garantisce 

la sanità e la germinabilità del seme, oltre che la sua identità 

varietale, e quindi è il presupposto indispensabile per garantire 

produzioni di qualità e sicure. 

In particolare, vengono certificati solo i lotti di sementi che 

all’analisi nematocida risultano esenti dalla presenza di A. 

Besseyi. 

2. Dotazione finanziaria  

L’importo assegnato al finanziamento del presente Programma 

Operativo è quantificato in Euro 500.000,00. 

239

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



Allegato B 

 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e ss. mm. ii., L.R. del 31 marzo 2025, 

n. 3, art. 17 e L.R. del 25 luglio 2025, n. 8, art. 2. Misure 

di intervento per sostenere la coltivazione del riso sul 

territorio regionale utilizzando semente certificata - 

annualità 2025 - mediante concessione di un aiuto de minimis 

– Programma Operativo 

 

1. Obiettivi 

L’intervento è finalizzato a contrastare la diminuzione degli 

investimenti in termini di superficie risicola che si è riscontrata 

a livello regionale facendo registrare una flessione del 15 % 

rispetto alla superficie riscontrata nel 2019. Questa flessione sta 

lentamente riducendosi in quanto nel 2023 e 2024 è migliorata la 

reddittività della coltura per effetto della diminuzione del prezzo 

di acquisto delle materie prime energetiche e agricole e 

dell’aumento delle quotazioni del prodotto. 

La necessità di intervenire e sostenere la produzione è determinata 

dal fatto che il prezzo di vendita è soggetto ad alcune variabili 

che rendono la quotazione molto volatile, dovuta principalmente alle 

importazioni dai Paesi meno avanzati (PMA), le quali quest’anno 

sembrano incidere anche sullo stock del prodotto. 

Oltre alla granella si intende incentivare anche la produzione 

sementiera in quanto la coltivazione non si differenzia da quella 

del risone e permette per le future campagne di avere a disposizione 

un seme da pila con standard qualitativi superiori. 

Nel sostenere la coltura si è scelto anche un elemento che potesse 

preservare la salubrità dei terreni destinati alla coltivazione, 

quale l’impiego di seme certificato in grado di contrastare il 

diffondersi del nematode Aphelenchoides Besseyi Christie, che causa 

la malattia denominata “white tip” dal sintomo tipico dell’apice 

bianco della foglia. La malattia, infatti, causa perdite produttive 

fino al 30%, secondo il grado di infestazione. 

L’impiego di sementi certificate è il solo strumento che garantisce 

la sanità e la germinabilità del seme, oltre che la sua identità 

varietale, e quindi è il presupposto indispensabile per garantire 

produzioni di qualità e sicure. 

In particolare, vengono certificati solo i lotti di sementi che 

all’analisi nematocida risultano esenti dalla presenza di A. 

Besseyi. 

2. Dotazione finanziaria  

L’importo assegnato al finanziamento del presente Programma 

Operativo è quantificato in Euro 500.000,00. 

3.  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo massimo dell’aiuto per ettaro di superficie 

coltivata a riso è definito in Euro 200,00; 

b) l’importo effettivo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in 

base al rapporto tra la somma destinata all’intervento ed il 

numero totale degli ettari ammissibili risultante 

dall’istruttoria effettuata sulle domande di aiuto, incluse le 

verifiche di cui al successivo punto c); 

c) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato 

tenuto conto del limite massimo di Euro 50.000,00 per “impresa 

unica” nell’arco di tre anni, comprensivo di eventuali altri 

aiuti de minimis concessi secondo quanto fissato dal Reg. (UE) 

n. 1408/2013 e successive modifiche e integrazioni. 

Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 

all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de 

minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione degli 

stessi. 

 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione 

La superficie ammissibile all’aiuto è quella coltivata nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna nell’anno 2025 a riso da 

pila e da seme, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) utilizzo di varietà certificate, tra quelle indicate 

nell’elenco di cui all’Allegato C; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme, come previsto dal 

Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 229362 

recante “Modifica del Decreto ministeriale 27 settembre 2023 

per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi 

certificate per taluni interventi di sostegno accoppiato al 

reddito del Piano strategico PAC 2023-2027”. 

 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i 

requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito 

specificati: 

a) aver presentato la Domanda Unica di Pagamento nell’anno 2025 

ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 (di seguito Domanda Unica), 

comprensiva del quadro relativo all’aiuto accoppiato al 

reddito ai sensi dell’art. 28 del D.M. 660087 del 23 dicembre 

2022, all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGREA) per l’Emilia-Romagna o altro Organismo pagatore, per 

superfici risicole situate nel territorio regionale; 
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3.  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo massimo dell’aiuto per ettaro di superficie 

coltivata a riso è definito in Euro 200,00; 

b) l’importo effettivo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in 

base al rapporto tra la somma destinata all’intervento ed il 

numero totale degli ettari ammissibili risultante 

dall’istruttoria effettuata sulle domande di aiuto, incluse le 

verifiche di cui al successivo punto c); 

c) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato 

tenuto conto del limite massimo di Euro 50.000,00 per “impresa 

unica” nell’arco di tre anni, comprensivo di eventuali altri 

aiuti de minimis concessi secondo quanto fissato dal Reg. (UE) 

n. 1408/2013 e successive modifiche e integrazioni. 

Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 

all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de 

minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione degli 

stessi. 

 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione 

La superficie ammissibile all’aiuto è quella coltivata nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna nell’anno 2025 a riso da 

pila e da seme, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) utilizzo di varietà certificate, tra quelle indicate 

nell’elenco di cui all’Allegato C; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme, come previsto dal 

Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 229362 

recante “Modifica del Decreto ministeriale 27 settembre 2023 

per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi 

certificate per taluni interventi di sostegno accoppiato al 

reddito del Piano strategico PAC 2023-2027”. 

 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i 

requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito 

specificati: 

a) aver presentato la Domanda Unica di Pagamento nell’anno 2025 

ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 (di seguito Domanda Unica), 

comprensiva del quadro relativo all’aiuto accoppiato al 

reddito ai sensi dell’art. 28 del D.M. 660087 del 23 dicembre 

2022, all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGREA) per l’Emilia-Romagna o altro Organismo pagatore, per 

superfici risicole situate nel territorio regionale; 

b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 

del D.M. MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente aggiornato 

e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1 marzo 2021, prot. 

n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili in corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di lavoro per il personale dipendente 

ed essere in regola con i versamenti dei contributi 

previdenziali ed assicurativi in ambito agricolo previsti 

dalla legge; 

e) coltivare il riso da pila e da seme secondo le condizioni di 

cui al precedente punto 4. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il richiedente 

deve inoltre compilare obbligatoriamente la sezione “Dimensione 

azienda” del fascicolo aziendale. Qualora in base agli ettari 

coltivati a riso l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad 

Euro 5.000,00 è richiesta la compilazione dell’apposita Sezione 

“D.Lgs 159/2011”, se non già compilata e validata in data non 

anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione dei 

terreni indicati in Anagrafe delle aziende agricole regionale per 

successione mortis causa o trasformazione societaria, il 

successore/subentrante potrà comunque presentare domanda 

dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole in possesso delle condizioni e dei requisiti 

indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli 

aiuti disciplinati dal presente Programma Operativo presentano 

apposita domanda alla Regione Emilia-Romagna, Settore Organizzazioni 

di mercato, qualità e promozione, Area Settore Vegetale 

esclusivamente attraverso il sistema informativo SIAG, utilizzando 

l’apposito modulo presente in tale sistema, per il tramite dei CAA 

o come utente internet esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia fronte 

retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 07 agosto 2025 

e fino alle ore 13,00 del 30 settembre 2025. 

I documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi), riportanti 

la/le varietà e la quantità ed eventuali resi di seme non utilizzato, 

ai sensi della circolare AGEA prot. n. 21371 del 14/03/2024 e ss. 

mm. ii., sono allegati alla Domanda Unica contenente la richiesta 
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b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 

del D.M. MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente aggiornato 

e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1 marzo 2021, prot. 

n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili in corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di lavoro per il personale dipendente 

ed essere in regola con i versamenti dei contributi 

previdenziali ed assicurativi in ambito agricolo previsti 

dalla legge; 

e) coltivare il riso da pila e da seme secondo le condizioni di 

cui al precedente punto 4. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il richiedente 

deve inoltre compilare obbligatoriamente la sezione “Dimensione 

azienda” del fascicolo aziendale. Qualora in base agli ettari 

coltivati a riso l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad 

Euro 5.000,00 è richiesta la compilazione dell’apposita Sezione 

“D.Lgs 159/2011”, se non già compilata e validata in data non 

anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione dei 

terreni indicati in Anagrafe delle aziende agricole regionale per 

successione mortis causa o trasformazione societaria, il 

successore/subentrante potrà comunque presentare domanda 

dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole in possesso delle condizioni e dei requisiti 

indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli 

aiuti disciplinati dal presente Programma Operativo presentano 

apposita domanda alla Regione Emilia-Romagna, Settore Organizzazioni 

di mercato, qualità e promozione, Area Settore Vegetale 

esclusivamente attraverso il sistema informativo SIAG, utilizzando 

l’apposito modulo presente in tale sistema, per il tramite dei CAA 

o come utente internet esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia fronte 

retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 07 agosto 2025 

e fino alle ore 13,00 del 30 settembre 2025. 

I documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi), riportanti 

la/le varietà e la quantità ed eventuali resi di seme non utilizzato, 

ai sensi della circolare AGEA prot. n. 21371 del 14/03/2024 e ss. 

mm. ii., sono allegati alla Domanda Unica contenente la richiesta 

di premio accoppiato riso art. 28 D.M. 660087/2022.  

Per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza di questa 

Regione alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti, 

caricati obbligatoriamente nel SIAG: 

a) fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di 

validità; 

b) copia della Domanda Unica di pagamento riferita all’annualità 

2025; 

c) documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi). 

La superficie coltivata a riso da pila e da seme indicata in domanda 

deve essere coerente con quella riportata nella Domanda Unica di 

Pagamento, che deve contenere la richiesta di aiuto nel quadro di 

cui all’art.28 del D.M. 660087 del 23/12/2022. 

Non è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area dirigenziale competente acquisite le domande di aiuto procede 

attraverso il sistema informatico a verificare: 

- la presenza, nella Domanda Unica di Pagamento 2025, del quadro 

relativo all’aiuto accoppiato al reddito ai sensi dell’art. 28 

del D.M. 660087 del 23 dicembre 2022; 

- che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle 

aziende agricole sia aggiornata e validata, come riportato al 

precedente punto 5., lettera b); 

- la coerenza della superficie dichiarata in domanda rispetto a 

quella riscontrata tramite il sistema di gestione e controllo 

(SIGC) di AGREA, con particolare riferimento alla superficie 

derivante dal GIS; 

- il rispetto degli impegni sul quantitativo di seme e sulla 

scelta varietale, come individuati nel presente Programma 

Operativo; la superficie ammessa a pagamento sarà data dalla 

superficie minore tra quella richiesta in domanda e verificata 

tramite il SIGC e quella che risulta ammissibile in base al 

quantitativo di seme certificato utilizzato. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente le 

verifiche di cui al punto 5, lettere a) e b) – l’Area competente 

procede a formare l’elenco delle domande pervenute, comprensivo 

della denominazione dell’impresa richiedente e del Codice Unico 

dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze delle verifiche 

effettuate, e a trasmetterlo al Settore Affari generali, giuridici, 

finanziari e sistemi informativi della Direzione Generale 

Agricoltura, caccia e pesca per gli adempimenti contabili al fine 
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di premio accoppiato riso art. 28 D.M. 660087/2022.  

Per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza di questa 

Regione alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti, 

caricati obbligatoriamente nel SIAG: 

a) fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di 

validità; 

b) copia della Domanda Unica di pagamento riferita all’annualità 

2025; 

c) documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi). 

La superficie coltivata a riso da pila e da seme indicata in domanda 

deve essere coerente con quella riportata nella Domanda Unica di 

Pagamento, che deve contenere la richiesta di aiuto nel quadro di 

cui all’art.28 del D.M. 660087 del 23/12/2022. 

Non è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area dirigenziale competente acquisite le domande di aiuto procede 

attraverso il sistema informatico a verificare: 

- la presenza, nella Domanda Unica di Pagamento 2025, del quadro 

relativo all’aiuto accoppiato al reddito ai sensi dell’art. 28 

del D.M. 660087 del 23 dicembre 2022; 

- che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle 

aziende agricole sia aggiornata e validata, come riportato al 

precedente punto 5., lettera b); 

- la coerenza della superficie dichiarata in domanda rispetto a 

quella riscontrata tramite il sistema di gestione e controllo 

(SIGC) di AGREA, con particolare riferimento alla superficie 

derivante dal GIS; 

- il rispetto degli impegni sul quantitativo di seme e sulla 

scelta varietale, come individuati nel presente Programma 

Operativo; la superficie ammessa a pagamento sarà data dalla 

superficie minore tra quella richiesta in domanda e verificata 

tramite il SIGC e quella che risulta ammissibile in base al 

quantitativo di seme certificato utilizzato. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente le 

verifiche di cui al punto 5, lettere a) e b) – l’Area competente 

procede a formare l’elenco delle domande pervenute, comprensivo 

della denominazione dell’impresa richiedente e del Codice Unico 

dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze delle verifiche 

effettuate, e a trasmetterlo al Settore Affari generali, giuridici, 

finanziari e sistemi informativi della Direzione Generale 

Agricoltura, caccia e pesca per gli adempimenti contabili al fine 

del trasferimento delle risorse ad AGREA. 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in ambito 

agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 5, comma 3, 

della L.R. n. 15/2021; la non regolarità costituirà elemento 

ostativo all’ammissibilità della domanda. Nel caso di impresa 

costituita in forma di società di persone la verifica del DURC 

deve essere effettuata anche sulle posizioni individuali dei 

singoli soci; 

- estrarre dal predetto elenco un campione di domande pari ad 

almeno il 5% da sottoporre ai controlli in ordine: 

- al rispetto degli impegni assunti dal richiedente in merito 

al quantitativo di seme e alla scelta varietale, attraverso 

i documenti fiscali allegati alla domanda Unica annualità 

2025, presente su SIAG, attestanti l’acquisizione del seme 

delle varietà individuate e del quantitativo utilizzato, 

così come previsto al punto 4 del presente programma. Non 

è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. Nel caso in cui i documenti fiscali 

attestanti l’acquisto del seme non siano stati allegati 

alla Domanda Unica dovranno essere prodotti dal richiedente 

l’aiuto entro e non oltre 15 giorni dalla notifica 

richiesta, effettuata tramite PEC dal responsabile del 

procedimento, pena l’inammissibilità della domanda di 

aiuto; 

- all’assenza in capo ai richiedenti di procedure 

fallimentari tramite accesso alla Banca dati del Registro 

delle Imprese; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale dell’azienda 

sia stata inserita la dichiarazione inerente la dimensione 

dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” nonché la validità 

temporale della stessa;  

- stabilire l’importo effettivo di aiuto de minimis per ettaro 

coltivato a riso da pila e da seme e l’ammontare dell’aiuto de 

minimis spettante a ciascun richiedente; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 

presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 

potenziale aiuto richiesto e spettante in base alla superficie 

ammissibile ad aiuto trovi capienza nel rispetto del limite 

previsto dai Regolamenti unionali e, se del caso, rideterminare 

l’aiuto concedibile entro il predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

provvede all’adozione degli atti di concessione degli aiuti de 

minimis spettanti ai beneficiari in relazione agli esiti 

dell’istruttoria compiuta, e al contempo di eventuali esclusioni 

dall’aiuto, previo esperimento del contradditorio con l’interessato, 
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del trasferimento delle risorse ad AGREA. 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in ambito 

agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 5, comma 3, 

della L.R. n. 15/2021; la non regolarità costituirà elemento 

ostativo all’ammissibilità della domanda. Nel caso di impresa 

costituita in forma di società di persone la verifica del DURC 

deve essere effettuata anche sulle posizioni individuali dei 

singoli soci; 

- estrarre dal predetto elenco un campione di domande pari ad 

almeno il 5% da sottoporre ai controlli in ordine: 

- al rispetto degli impegni assunti dal richiedente in merito 

al quantitativo di seme e alla scelta varietale, attraverso 

i documenti fiscali allegati alla domanda Unica annualità 

2025, presente su SIAG, attestanti l’acquisizione del seme 

delle varietà individuate e del quantitativo utilizzato, 

così come previsto al punto 4 del presente programma. Non 

è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. Nel caso in cui i documenti fiscali 

attestanti l’acquisto del seme non siano stati allegati 

alla Domanda Unica dovranno essere prodotti dal richiedente 

l’aiuto entro e non oltre 15 giorni dalla notifica 

richiesta, effettuata tramite PEC dal responsabile del 

procedimento, pena l’inammissibilità della domanda di 

aiuto; 

- all’assenza in capo ai richiedenti di procedure 

fallimentari tramite accesso alla Banca dati del Registro 

delle Imprese; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale dell’azienda 

sia stata inserita la dichiarazione inerente la dimensione 

dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” nonché la validità 

temporale della stessa;  

- stabilire l’importo effettivo di aiuto de minimis per ettaro 

coltivato a riso da pila e da seme e l’ammontare dell’aiuto de 

minimis spettante a ciascun richiedente; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 

presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 

potenziale aiuto richiesto e spettante in base alla superficie 

ammissibile ad aiuto trovi capienza nel rispetto del limite 

previsto dai Regolamenti unionali e, se del caso, rideterminare 

l’aiuto concedibile entro il predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

provvede all’adozione degli atti di concessione degli aiuti de 

minimis spettanti ai beneficiari in relazione agli esiti 

dell’istruttoria compiuta, e al contempo di eventuali esclusioni 

dall’aiuto, previo esperimento del contradditorio con l’interessato, 

ai sensi della normativa vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla liquidazione del 

contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 è 

disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca Dati 

Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui all’art. 

84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il beneficiario 

dovrà disporre, all’interno del fascicolo anagrafico, nell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, di dichiarazioni complete ed in corso di 

validità, secondo quanto previsto dalla circolare del Responsabile 

del Servizio Competitività delle aziende agricole ed agroalimentari 

prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs. 6/11/2021 n. 152 convertito con Legge n. 

133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti liquidati, ad 

eccezione di quelli derivanti da diritti posti precedentemente in 

pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102, con i contributi previdenziali dovuti dall'impresa 

agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli 

aiuti medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo 

maturati e le somme dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le attività 

di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Ufficio competente e responsabile del procedimento 

L’ufficio competente è l’Area Settore vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della Direzione 

Generale Agricoltura, caccia e pesca, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna (BO). Indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, Titolare 

dell’incarico di Elevata Qualificazione “Grandi colture e sistemi 

di autocontrollo”. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni 

si fa rinvio alla normativa vigente. 
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ai sensi della normativa vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla liquidazione del 

contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 è 

disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca Dati 

Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui all’art. 

84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il beneficiario 

dovrà disporre, all’interno del fascicolo anagrafico, nell’apposita 

Sezione “D.Lgs 159/2011”, di dichiarazioni complete ed in corso di 

validità, secondo quanto previsto dalla circolare del Responsabile 

del Servizio Competitività delle aziende agricole ed agroalimentari 

prot. PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs. 6/11/2021 n. 152 convertito con Legge n. 

133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti liquidati, ad 

eccezione di quelli derivanti da diritti posti precedentemente in 

pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102, con i contributi previdenziali dovuti dall'impresa 

agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli 

aiuti medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo 

maturati e le somme dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le attività 

di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Ufficio competente e responsabile del procedimento 

L’ufficio competente è l’Area Settore vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della Direzione 

Generale Agricoltura, caccia e pesca, Viale della Fiera 8, 40127 

Bologna (BO). Indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, Titolare 

dell’incarico di Elevata Qualificazione “Grandi colture e sistemi 

di autocontrollo”. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni 

si fa rinvio alla normativa vigente. 

Allegato C 

 

Varietà di riso da pila e da seme 

 

COD. varietà Nome varietà 
002 BALILLA 
003 CASTELMOCHI 
004 CRIPTO 
006 ELIO 
008 PRECOCISSIMO MOLINA 
011 SELENIO 
018 ARGO 
022 EUROPA 
026 ITALMOCHI 
027 LIDO 
028 LOMELLINO 
030 PADANO (BAHIA) 
035 ROSA MARCHETTI 
038 SAVIO 
043 VIALONE NANO 
046 ARBORIO 
048 ARIETE 
049 BALDO 
053 CARNAROLI 
055 DRAGO 
056 ELBA 
057 GARDA 
062 LOTO 
068 RIBE (EURIBE) 
071 ROMA 
072 S.ANDREA 
077 VOLANO 
079 ARTIGLIO 
080 DEDALO 
085 PEGASO 
087 THAIBONNET 
091 GANGE 
100 FLIPPER 
101 GLADIO 
102 MERCURIO 
105 FRAGRANCE 

245

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



Allegato C 

 

Varietà di riso da pila e da seme 

 

COD. varietà Nome varietà 
002 BALILLA 
003 CASTELMOCHI 
004 CRIPTO 
006 ELIO 
008 PRECOCISSIMO MOLINA 
011 SELENIO 
018 ARGO 
022 EUROPA 
026 ITALMOCHI 
027 LIDO 
028 LOMELLINO 
030 PADANO (BAHIA) 
035 ROSA MARCHETTI 
038 SAVIO 
043 VIALONE NANO 
046 ARBORIO 
048 ARIETE 
049 BALDO 
053 CARNAROLI 
055 DRAGO 
056 ELBA 
057 GARDA 
062 LOTO 
068 RIBE (EURIBE) 
071 ROMA 
072 S.ANDREA 
077 VOLANO 
079 ARTIGLIO 
080 DEDALO 
085 PEGASO 
087 THAIBONNET 
091 GANGE 
100 FLIPPER 
101 GLADIO 
102 MERCURIO 
105 FRAGRANCE 

COD. varietà Nome varietà 
108 AIACE 
109 ALBATROS 
112 APOLLO 
113 ARES 
116 AUGUSTO 
119 BRAVO 
121 CENTAURO 
123 CHIMERA 
126 CONDOR 
128 DELFINO 
132 EUROSIS 
133 FENIS 
134 GALILEO 
135 GEMINI 
138 GIANO 
140 GIOVE 
141 IBIS 
142 KARNAK 
146 NEMBO 
147 NUOVO MARATELLI 
149 PERSEO 
150 PIERROT 
152 POSEIDONE 
162 SPINA 
163 SPRINT 
166 TEA 
169 VEGA 
170 VENERE 
171 ZEUS 
172 ARPA 
173 BRIO 
176 ERCOLE (*) 
177 ARTEMIDE 
178 LIBERO 
179 SCUDO 
181 CRW3 
183 ULISSE 
184 CRLB1 
185 ELLEBI 
187 ARSENAL 
188 CARNISE 
189 CARNISE PRECOCE 
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COD. varietà Nome varietà 
108 AIACE 
109 ALBATROS 
112 APOLLO 
113 ARES 
116 AUGUSTO 
119 BRAVO 
121 CENTAURO 
123 CHIMERA 
126 CONDOR 
128 DELFINO 
132 EUROSIS 
133 FENIS 
134 GALILEO 
135 GEMINI 
138 GIANO 
140 GIOVE 
141 IBIS 
142 KARNAK 
146 NEMBO 
147 NUOVO MARATELLI 
149 PERSEO 
150 PIERROT 
152 POSEIDONE 
162 SPINA 
163 SPRINT 
166 TEA 
169 VEGA 
170 VENERE 
171 ZEUS 
172 ARPA 
173 BRIO 
176 ERCOLE (*) 
177 ARTEMIDE 
178 LIBERO 
179 SCUDO 
181 CRW3 
183 ULISSE 
184 CRLB1 
185 ELLEBI 
187 ARSENAL 
188 CARNISE 
189 CARNISE PRECOCE 

COD. varietà Nome varietà 
192 OPALE 
194 SAMBA 
195 ARISTOTELE 
196 YUME 
199 ATENA 
200 CERERE 
201 NERONE 
202 ACHILLE 
204 SIRIO CL 
206 ADONE 
209 CRONO 
210 DARDO 
211 GLORIA 
213 RONALDO 
215 AGAVE 
216 AURORA 
218 BACCO 
219 CL 26 
220 CL 71 
221 DUCATO 
222 GIGLIO 
223 LINCE 
224 LUNA CL 
226 ONICE 
227 PUMA 
228 ROMBO 
229 VIRGO 
231 AGATA 
232 CL 12 
233 SFERA 
234 SOLE CL 
236 FEDRA 
238 PRESTO 
240 FEBO 
241 NINFA 
242 OCEANO 
243 CL 46 
244 CL 80 
246 ELETTRA 
247 TESEO 
248 IARIM 
251 MARE CL 
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COD. varietà Nome varietà 
192 OPALE 
194 SAMBA 
195 ARISTOTELE 
196 YUME 
199 ATENA 
200 CERERE 
201 NERONE 
202 ACHILLE 
204 SIRIO CL 
206 ADONE 
209 CRONO 
210 DARDO 
211 GLORIA 
213 RONALDO 
215 AGAVE 
216 AURORA 
218 BACCO 
219 CL 26 
220 CL 71 
221 DUCATO 
222 GIGLIO 
223 LINCE 
224 LUNA CL 
226 ONICE 
227 PUMA 
228 ROMBO 
229 VIRGO 
231 AGATA 
232 CL 12 
233 SFERA 
234 SOLE CL 
236 FEDRA 
238 PRESTO 
240 FEBO 
241 NINFA 
242 OCEANO 
243 CL 46 
244 CL 80 
246 ELETTRA 
247 TESEO 
248 IARIM 
251 MARE CL 

COD. varietà Nome varietà 
253 ARCHIMEDE 
254 BARONE CL 
257 CARAVAGGIO 
258 CASTORE 
259 CATULLO 
260 UNICO 
261 CL15 
262 CLEOPATRA 
263 CORIMBO 
264 ECCO51CL 
265 ECCO61 
266 ECCO 63 
269 FURIA CL 
270 GAGERON 
271 GALASSIA 
272 GENERALE 
273 KEOPE 
274 KRYSTALLINO 
275 LAGOSTINO 
276 MEDEA 
277 MEGUMI 
278 MIRKO 
280 PROTEO 
281 RISRUS 
282 SAGITTARIO 
283 TERRA CL 
284 TETI 
285 VASCO 
286 WANG 
287 NEMESI CL 
288 IRIDE CL 
289 MARISMA 
290 VIALONE NERO 
291 ALLEGRO 
292 ARIOSTO CL 
293 BERTONE 
294 CAMMEO 
295 CARNAVAL 
296 CASANOVA 
297 CHINESE ORIGINARIO 
298 CL111 
299 CL31 
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COD. varietà Nome varietà 
253 ARCHIMEDE 
254 BARONE CL 
257 CARAVAGGIO 
258 CASTORE 
259 CATULLO 
260 UNICO 
261 CL15 
262 CLEOPATRA 
263 CORIMBO 
264 ECCO51CL 
265 ECCO61 
266 ECCO 63 
269 FURIA CL 
270 GAGERON 
271 GALASSIA 
272 GENERALE 
273 KEOPE 
274 KRYSTALLINO 
275 LAGOSTINO 
276 MEDEA 
277 MEGUMI 
278 MIRKO 
280 PROTEO 
281 RISRUS 
282 SAGITTARIO 
283 TERRA CL 
284 TETI 
285 VASCO 
286 WANG 
287 NEMESI CL 
288 IRIDE CL 
289 MARISMA 
290 VIALONE NERO 
291 ALLEGRO 
292 ARIOSTO CL 
293 BERTONE 
294 CAMMEO 
295 CARNAVAL 
296 CASANOVA 
297 CHINESE ORIGINARIO 
298 CL111 
299 CL31 

COD. varietà Nome varietà 
300 DANTE 
301 GIGANTE VERCELLI 
302 MARATELLI 
303 PATO 
304 POLLUCE CL 
305 REPERSO 
306 RG 201 
307 RIBALDO 
308 EGEO CL 
309 CIRENE 
310 INSUBRIA 
311 LEONIDAS CL 
312 CL 28 
313 CL 388 
314 TELEMACO 
315 FIAMMA 
316 MERIDIO 
318 DELFO 
319 INOV CL  
320 PVL024 
321 LEONARDO 
322 SPILLO 
323 COLONNELLO 
324 SANLUCA (EX VOLANO NANO) 
325 CL33 
326 VALENTE(EX AURELIO) 
327 CLA01  
328 SAMURAI  
329 KIKKO  
331 MIRAI  
333 CL35 
335 OMEGA CL 
336 GOLIA 
337 SOLITARIO 
338 LEVANTE (EX RG101) 
339 MAESTRALE (EX RG203) 
340 ZAR 
341 VIRGILIO  
343 RG300A 
344 DUILIO 
345 SYN 049 
346 PVL136 IT  
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COD. varietà Nome varietà 
300 DANTE 
301 GIGANTE VERCELLI 
302 MARATELLI 
303 PATO 
304 POLLUCE CL 
305 REPERSO 
306 RG 201 
307 RIBALDO 
308 EGEO CL 
309 CIRENE 
310 INSUBRIA 
311 LEONIDAS CL 
312 CL 28 
313 CL 388 
314 TELEMACO 
315 FIAMMA 
316 MERIDIO 
318 DELFO 
319 INOV CL  
320 PVL024 
321 LEONARDO 
322 SPILLO 
323 COLONNELLO 
324 SANLUCA (EX VOLANO NANO) 
325 CL33 
326 VALENTE(EX AURELIO) 
327 CLA01  
328 SAMURAI  
329 KIKKO  
331 MIRAI  
333 CL35 
335 OMEGA CL 
336 GOLIA 
337 SOLITARIO 
338 LEVANTE (EX RG101) 
339 MAESTRALE (EX RG203) 
340 ZAR 
341 VIRGILIO  
343 RG300A 
344 DUILIO 
345 SYN 049 
346 PVL136 IT  

COD. varietà Nome varietà 
347 ECCO 975FP 
348 MZ105 
349 CAROLY 
350 CL125HP 
351 LASER 
352 ANIRIDE (*) 
353 ARDEA 
354 CALLIOPE 
355 CELLINI 
356 DARIO CL 
357 EDISON 
358 ENEA 
359 FILIPPO 
360 FORTUNATO 
361 MISAKI 
362 RIOND 
363 SINFONIA 
364 YARI 
365 FELIX 
366 AIVORI 
367 CASTIGLIANO 
368 CORSARO 
369 DELLAROLE 
370 EBANO MAX 
371 ECLISSE 
372 GILDA 
373 GIOIELLO 
374 IL CARDINALE 
375 IL MORO 
376 KARBOR 
377 LIMPERATORE 
378 NERO BEPPINO 
379 NERONE 2 
380 NERONE GOLD 
381 ORANGE NORI 
382 PENELOPE 
383 FUOCO 
384 KOLORADO 
386 VIOLET NORI 
387 APACHE RED 
388 BORANDOTTO 
389 CHINESE OSTIGLIA (*) 
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COD. varietà Nome varietà 
347 ECCO 975FP 
348 MZ105 
349 CAROLY 
350 CL125HP 
351 LASER 
352 ANIRIDE (*) 
353 ARDEA 
354 CALLIOPE 
355 CELLINI 
356 DARIO CL 
357 EDISON 
358 ENEA 
359 FILIPPO 
360 FORTUNATO 
361 MISAKI 
362 RIOND 
363 SINFONIA 
364 YARI 
365 FELIX 
366 AIVORI 
367 CASTIGLIANO 
368 CORSARO 
369 DELLAROLE 
370 EBANO MAX 
371 ECLISSE 
372 GILDA 
373 GIOIELLO 
374 IL CARDINALE 
375 IL MORO 
376 KARBOR 
377 LIMPERATORE 
378 NERO BEPPINO 
379 NERONE 2 
380 NERONE GOLD 
381 ORANGE NORI 
382 PENELOPE 
383 FUOCO 
384 KOLORADO 
386 VIOLET NORI 
387 APACHE RED 
388 BORANDOTTO 
389 CHINESE OSTIGLIA (*) 

COD. varietà Nome varietà 
390 CL510 
391 ETRUSCO 
392 FENOMENO 
393 INCANTO 
394 IRENE 
395 JEMMA 
396 KALDOR 
397 LOMELLO 
398 LUSITANO 
399 MARCHESE CL 
400 MINOSSE 
401 RAZZA 77 
402 RE CL 
403 TESLA 
404 VAMPIRE 
405 VELOX 
406 VERELÈ 
407 ANDROMEDA CL 
408 ARIANNA CL 
409 AVANA GOLD 
410 BSIN19 
411 CASSIOPEA 
412 DAVID CL 
413 EMMA 
414 GELSO 
415 INFINITO 
416 KEMET (*) 
417 KERIS (*) 
418 NAIROBI ONE 
420 CL18 
421 GRIFONE 
422 CARTESIO 
423 CL007 
424 MZA7 
425 CL 122 HP 
426 MZ181 
427 ARMIDA CL 
428 BST2 
429 VOLTA 
430 ROSSO GIWANG 
431 SPAZIO 
432 PROFUMATO GIWANG 
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COD. varietà Nome varietà 
390 CL510 
391 ETRUSCO 
392 FENOMENO 
393 INCANTO 
394 IRENE 
395 JEMMA 
396 KALDOR 
397 LOMELLO 
398 LUSITANO 
399 MARCHESE CL 
400 MINOSSE 
401 RAZZA 77 
402 RE CL 
403 TESLA 
404 VAMPIRE 
405 VELOX 
406 VERELÈ 
407 ANDROMEDA CL 
408 ARIANNA CL 
409 AVANA GOLD 
410 BSIN19 
411 CASSIOPEA 
412 DAVID CL 
413 EMMA 
414 GELSO 
415 INFINITO 
416 KEMET (*) 
417 KERIS (*) 
418 NAIROBI ONE 
420 CL18 
421 GRIFONE 
422 CARTESIO 
423 CL007 
424 MZA7 
425 CL 122 HP 
426 MZ181 
427 ARMIDA CL 
428 BST2 
429 VOLTA 
430 ROSSO GIWANG 
431 SPAZIO 
432 PROFUMATO GIWANG 

COD. varietà Nome varietà 
433 GIOIA 
434 BISON CL 
435 MIRWA 
436 JOLLY NERO 
437 ISABELA 
438 CELESTE 
439 SOGNO 
440 PRODIGIO 
441 CL712 
442 ALFIERO 
443 CL225HP 
444 PAGANINI EX VN25(24)BC8F17 
445 CL145 
446 SIBILLA 
447 DIVA PV 
448 CORSA 
449 IRES 1117 
450 LASJKK20 
451 CIRCE 
452 SA2003 
453 IRES 1172 
454 CL228HP 
455 MZA11 
456 CL44 
457 CELTIKO 
458 PASCAL 
459 APELLE (EX APOLLO GOLD) 
460 ARALDO PV 
461 CHIRONE 
462 CL 112 
467 MONET (EX DORADO) 
468 ECCO 365 ( EX RTH33) 
471 ECCO875 MA 
472 ECCO895 MA 
473 ECCO985 FP 
474 ELITE PV 
475 FELICE 
476 FIERO 
477 FINALE 
478 FORMULA PV 
479 FORTE 
480 FOX 
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COD. varietà Nome varietà 
433 GIOIA 
434 BISON CL 
435 MIRWA 
436 JOLLY NERO 
437 ISABELA 
438 CELESTE 
439 SOGNO 
440 PRODIGIO 
441 CL712 
442 ALFIERO 
443 CL225HP 
444 PAGANINI EX VN25(24)BC8F17 
445 CL145 
446 SIBILLA 
447 DIVA PV 
448 CORSA 
449 IRES 1117 
450 LASJKK20 
451 CIRCE 
452 SA2003 
453 IRES 1172 
454 CL228HP 
455 MZA11 
456 CL44 
457 CELTIKO 
458 PASCAL 
459 APELLE (EX APOLLO GOLD) 
460 ARALDO PV 
461 CHIRONE 
462 CL 112 
467 MONET (EX DORADO) 
468 ECCO 365 ( EX RTH33) 
471 ECCO875 MA 
472 ECCO895 MA 
473 ECCO985 FP 
474 ELITE PV 
475 FELICE 
476 FIERO 
477 FINALE 
478 FORMULA PV 
479 FORTE 
480 FOX 

COD. varietà Nome varietà 
481 FURBO 
482 GRECALE 
483 INDACO 
484 KINDER PV 
485 LUCE PV 
486 MASTER 
487 OTTO 
488 SENIOR 
490 SUNROSE PV 
491 ALESSIO CL 
492 ALVA 
493 RG 202 
494 TIBERIO 
495 MIRAI AKAI 
496 KAMIR PV 
497 CL100 
498 SOCRATE 
499 ANTEO CL 
500 NADIR PV 
501 IRIA PV HP 
502 COSMO 
503 GIORGIONE 
504 POKER PV 
505 PARIDE 
506 CANDIDO CL 
507 VINARPI 
508 ECCO995 FP 
509 MERITO PV 
510 FABIO 
511 PICASSO 
512 BRAMANTE 
513 FURORE 
514 GRETA 
515 MIRAI AMAI 
516 PANTERA 
517 SINTRA 
518 KARNARELLO 
267 ERMES 
489 STRADIVARI 

 

(*) Varietà con destinazione esclusivamente da granella 
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COD. varietà Nome varietà 
481 FURBO 
482 GRECALE 
483 INDACO 
484 KINDER PV 
485 LUCE PV 
486 MASTER 
487 OTTO 
488 SENIOR 
490 SUNROSE PV 
491 ALESSIO CL 
492 ALVA 
493 RG 202 
494 TIBERIO 
495 MIRAI AKAI 
496 KAMIR PV 
497 CL100 
498 SOCRATE 
499 ANTEO CL 
500 NADIR PV 
501 IRIA PV HP 
502 COSMO 
503 GIORGIONE 
504 POKER PV 
505 PARIDE 
506 CANDIDO CL 
507 VINARPI 
508 ECCO995 FP 
509 MERITO PV 
510 FABIO 
511 PICASSO 
512 BRAMANTE 
513 FURORE 
514 GRETA 
515 MIRAI AMAI 
516 PANTERA 
517 SINTRA 
518 KARNARELLO 
267 ERMES 
489 STRADIVARI 

 

(*) Varietà con destinazione esclusivamente da granella 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2025, N. 1340

Art. 20, L.R. 4/2018: diniego del Provvedimento Autorizzatorio Unico comprensivo del provvedimento di VIA
 relativo al progetto "Impianto fotovoltaico di potenza nominale complessiva di 6.291,04 KWP e opere connesse
 denominato Mesola 2", localizzato nel comune di Mesola, (FE) proposto dalla Società OPR SUN 31 S.r.l.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, e di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta della Assessora Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture

a voti unanimi e palesi

delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento alle valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di
 Servizi sottoscritto in data 19 giugno 2025 che costituisce l’Allegato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente
 delibera che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) diniego del Provvedimento Autorizzatorio Unico, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018, relativamente
 al progetto “impianto fotovoltaico di potenza nominale complessiva di 6.291,04 kWp e opere connesse denominato

 Mesola 2”, localizzato nel Comune di Mesola, (FE) proposto dalla società OPR SUN 31 S.r.l.;

b) di dare atto che i titoli abilitativi, comunque denominati, rilasciati nel corso dell’istruttoria, come
 precedentemente dettagliato nella parte narrativa del presente atto, non acquisiscono efficacia;

c) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente Società OPR SUN 31 S.r.l.;

d) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza
 ai partecipanti alla Conferenza di servizi: ARPAE Ferrara, Comune di Mesola, Comune di Codigoro, Provincia di
 Ferrara, Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Ferrara, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Soprintendenza
 Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e
 Ferrara, AUSL Sanità Pubblica di Ferrara;

e) di pubblicare la presente deliberazione integralmente nella banca dati delle valutazioni ambientali della Regione
 Emilia-Romagna e di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

f) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
 Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

g) di dare atto, infine, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvede ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 LUGLIO 2025, N. 169

Dichiarazione dello stato di crisi regionale a seguito degli eventi meteorologici che nei giorni 16 e 17 giugno 2025
 hanno colpito alcuni comuni nei territori delle province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Forlì-
Cesena

IL PRESIDENTE

VISTI:

- il D. Lgs. n. 1/2018 “Codice della protezione civile” e s.m.i., che all’articolo 7, comma 1, definisce la tipologia
 degli eventi emergenziali di protezione civile e i poteri di intervento degli enti competenti, con particolare riferimento
 alla lettera b);

- il D.L. n. 95/2025, art. 2 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del sistema infrastrutturale, dell’edilizia
 carceraria, della rigenerazione urbana, nonché in favore della protezione civile regionale e del Giubileo dei Giovani”,
 commi da 4 a 7;

- la L.R. n. 1/2005 “Nuove norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale
 di protezione civile” e s.m.i.;

-  la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
 Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;
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PREMESSO che il territorio regionale, come rappresentato e meglio dettagliato nel rapporto post evento redatto da
 ARPAE, è stato interessato da precipitazioni localizzate intense, a carattere temporalesco nelle giornate del 16 e 17
 giugno 2025, sulle colline del Parmense, Reggiano e Modenese in successiva estensione sul Bolognese e Forlivese, con
 associate forti raffiche di vento e fulminazioni, con cumulate orarie localmente di valori superiori a 40 mm. Il carattere
 temporalesco dei sistemi è evidenziato dai quantitativi delle cumulate su 15 minuti, particolarmente elevati nelle
 Province di Parma, Modena, Bologna e Forlì-Cesena con i 29.8 mm registrati a Carpineta (FC) e i 28.8 mm a Vignola
 (MO). Nel Forlivese anche nella giornata del 17, si sono registrate cumulate localmente superiori ai 150 mm/24 ore;

CONSIDERATO che tali fenomeni hanno determinato una insufficiente capacità di deflusso del sistema scolante
 urbano, rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici sui piccoli bacini collinari a carattere torrentizio, attivazione di
 dissesti, fenomeni di esondazione e allagamenti, facendo registrare l’interruzione delle viabilità stradale principale e
 secondaria e danni sia al patrimonio edilizio pubblico sia a quello privato;

VISTE le allerte n. 67/2025 e n. 68/2025;
DATO ATTO che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha assicurato il proprio

 intervento operativo raccordandosi con i Sindaci ed i Centri Operativi Comunali, le Prefetture – Uffici territoriali del
 Governo, il Corpo dei Vigili del fuoco per gli interventi di soccorso tecnico urgente, anche mediante l’attivazione delle
 strutture operative e del Volontariato di Protezione Civile per la gestione delle criticità e il necessario supporto per il più
 rapido rientro nelle condizioni di normalità;

RILEVATA l’attivazione di tutti gli enti e le strutture operative per garantire i primi interventi urgenti e la messa in
 sicurezza delle aree colpite, garantendo la pubblica incolumità e l’assistenza alla popolazione con operazioni di
 ricognizione, monitoraggio e ripristino dei danni, interventi urgenti, gestione dei rifiuti generati dall’evento, ripristino
 delle viabilità interrotte, della segnaletica e delle utenze;

EVIDENZIATO che per l’intensità, l’estensione e l’impatto sull’area colpita potranno seguire ulteriori ricognizioni
 delle criticità e dei danni, oltre a quelle già pervenute in corso di evento al Centro Operativo Regionale e agli Uffici
 territoriali dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;

VISTO l’art. 8, comma 1, della L.R n. 1/2005, ai sensi del quale, al verificarsi o nell'imminenza degli eventi di cui
 all'art. 2, comma 1, lettera b), della medesima legge regionale, ovvero eventi di rilievo regionale che per natura ed
 estensione necessitano di una immediata risposta della Regione, il Presidente della Giunta regionale decreta lo stato di
 crisi regionale, determinandone durata ed estensione territoriale;

RITENUTO, sulla base del report di evento e delle valutazioni tecniche di cui sopra, di dover dichiarare a far data
 dal 16 giugno 2025, ai sensi dell’articolo 8, della L.R. n. 1/2005, lo stato di crisi regionale per i Comuni colpiti elencati
 in allegato 1, ferma restando la possibilità di aggiornare con successivi atti il medesimo elenco, anche sulla base degli
 esiti della rilevazione danni;

RITENUTO, altresì, di attivare le competenti strutture regionali per i provvedimenti che si dovessero rendere
 necessari al fine del superamento dell’emergenza e per un diretto supporto agli enti locali colpiti;

ATTESO che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, può:
- adottare, al verificarsi di una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o altri interventi

 indifferibili e urgenti – ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 1/2005 – tutti i provvedimenti amministrativi
 necessari, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del proprio bilancio,
 nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

- attivare direttamente interventi di somma urgenza e di protezione civile in caso di emergenze in materia di difesa
 del suolo e della costa, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del
 proprio bilancio, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

VISTI:
- il D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. n. 157/2024: "Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione”, nonché la

 D.G.R. n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
DATO ATTO dei pareri allegati; 

decreta:
1. di dichiarare, ai sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i., lo stato di crisi regionale, per la durata di 180

 giorni decorrenti dal 16 giugno 2025, relativamente agli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 16 e 17 giugno
 2025, nei Comuni riepilogati in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di attivare le competenti strutture regionali per i provvedimenti che si dovessero rendere necessari al fine del
 superamento dell’emergenza e per un diretto supporto agli enti locali colpiti;

3. di evidenziare che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, può:
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a) adottare, al verificarsi di una situazione di pericolo che renda necessari specifici lavori o altri interventi
 indifferibili e urgenti – ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 1/2005 – tutti i provvedimenti amministrativi
 necessari, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del proprio bilancio,
 nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

b) attivare direttamente interventi di somma urgenza e di protezione civile in caso di emergenze in materia di difesa
 del suolo e della costa, assumendo i relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità degli specifici capitoli del
 proprio bilancio, nel rispetto di direttive impartite dalla Giunta regionale;

4. di evidenziare, altresì, limitatamente al periodo e al territorio per cui è dichiarato lo stato di crisi regionale, che
 trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 140 bis “Procedure di protezione civile” del D. Lgs. n. 36/2023 e
 s.m.i.;

5. di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico;

6. di pubblicare, altresì, il presente atto sul sito web istituzionale della Regione nella sezione “Amministrazione
 trasparente”, sottosezione “Altri contenuti” – “Dati ulteriori” - in applicazione degli indirizzi della Giunta Regionale
 sulla trasparenza ampliata, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii..

Il Presidente 
Michele de Pascale

Allegato 1 

 

Evento 16 – 17 giugno 2025, elenco Comuni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA  COMUNI  

PR 

 

  

 

Calestano; Neviano negli Arduini; Traversetolo; Tizzano 

Val Parma; Fornovo di Taro. 

 

 

RE 

 

Casalgrande; Castellarano; Scandiano. 

 

 

MO 

 

Castelfranco Emilia; Fiorano Modenese; Formigine; 

Maranello; Marano sul Panaro; Sassuolo; Savignano sul 

Panaro; Soliera; Vignola. 

 

 

BO 

 

Molinella; San Giovanni in Persiceto; Sasso Marconi; 

Valsamoggia. 

 

 

FC 

 

Cesena; Civitella di Romagna; Galeata; Mercato Saraceno; 

Montiano; Roncofreddo; Sarsina. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGOSTO 2025, N. 170

L.R. n. 8/1994 - art. 32 ter. Proroga del Commissario straordinario dell'ATC RE02

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
1)    di prorogare l’avv. Enrico Barilli, nato a Reggio Emilia il 9 aprile 1971, quale Commissario straordinario per la

 provvisoria gestione dell'ATC RE02 per il periodo di tre mesi dalla comunicazione del presente atto;
2)    di disporre che il Commissario, prima del rinnovo degli organi ordinari, provveda a riferire alla Regione, ai

 sensi dell'articolo 27 della Legge Regionale n. 24/1994, sulle attività dell'organismo e sull'andamento della gestione;
3)    di prevedere che al Commissario sia attribuito, a carico del bilancio dell'ATC RE02, un rimborso spese

 forfettario pari a quello riconosciuto al Presidente;
4)    di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;
5)    di pubblicare per estratto il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

 Telematico;
6)    di disporre, infine, che la proroga del Commissario sia comunicata tempestivamente all’ATC RE02 e

 all’interessato.
Il Presidente

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2025, N. 171

Sisma 2023 - Ulteriore aggiornamento del decreto 6/2024 e ss.mm.ii. modificato ed integrato da ultimo con
 decreto 159/2024

 IL COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA
 PROTEZIONE CIVILE 1120/2024 

VISTI:
il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile” e s.m.i.;
la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
 dell’Agenzia regionale di protezione civile”;
la legge regionale 30 luglio 2015, 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
 metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e, in particolare, l’art. 19 che ha ridenominato l’Agenzia
 regionale di protezione civile in “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” (di seguito,
 per brevità, “Agenzia”), attribuendole le funzioni in materia di sicurezza territoriale e protezione civile; 
PREMESSO che il giorno 18 settembre 2023 il territorio regionale, ed in particolare quello delle Province di

 Ravenna e Forlì-Cesena, è stato interessato da un evento sismico verificatosi tra le Province di Firenze e Forlì-Cesena
 con epicentro nel Comune di Marradi (FI), di magnitudo locale pari a 4.8 e profondità stimata di 8.4 km;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 138 del 20 settembre 2023 con cui è stato
 dichiarato lo stato di crisi regionale per la durata di centottanta giorni decorrenti dalla data dei predetti eventi sismici e
 richiamate le competenze, tra l’altro, del Direttore dell’Agenzia di sicurezza territoriale e di protezione civile in materia
 di interventi indifferibili ed urgenti e di interventi realizzati con procedure di somma urgenza e di protezione civile;

RICHIAMATI:
la Deliberazione di Giunta regionale n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità
 amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”
 che ha modificato l’assetto organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituito i Settori a decorrere dal
 01/04/2022;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2; 2022 "Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo
 modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori
 di Agenzia";

-
-

-

-

-
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la Determinazione dell’Agenzia regionale per la ricostruzione - Sisma 2012 n. 13653 del 14 luglio 2022
 “Conferimento di incarichi di responsabile di posizione organizzativa presso l'Agenzia regionale per la
 ricostruzione - Sisma 2012”;
la Determinazione dell’Agenzia regionale per la ricostruzione - Sisma 2012 n. 26871 del 21 dicembre 2023
 “Incarico di dirigente di settore nell’ambito dell’Agenzia regionale per la ricostruzione sisma 2012”, nonché la
 successiva Determinazione n. 4205 del 3 marzo 2025 sulla proroga del suddetto incarico dal 1 aprile 2025 e fino al
 31 ottobre 2025;
la delibera di Giunta Regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta
 Regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”
 con la quale è stato inserito nella declaratoria dell’Agenzia regionale per la ricostruzione–Sisma 2012, ridenominata
 Agenzia ricostruzioni, il coordinamento per l’attuazione, per quanto di competenza della Regione Emilia-Romagna,
 dei processi di ricostruzione pubblica e privata correlati all’evento sismico del 18 settembre 2023 nel territorio
 dell’appennino tosco- romagnolo ed il supporto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni interessati dall’evento sismico
 del 18 settembre 2023 nel territorio dell’appennino tosco-romagnolo, attraverso l’attivazione di convenzioni per
 l’espletamento di funzioni che possono rientrare nelle proprie competenze, nell’ottica della sussidiarietà;
la Determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale Ricostruzioni n. 4487 del 5 marzo 2024, integrata con
 Determinazione n. 14930 del 19 luglio 2024, con la quale sono state definite le attività, competenze e responsabilità
 riferite alla posizione dirigenziale amministrativo-contabile già conferita con Decreto Commissariale n. 1521 del 7
 dicembre 2023 e successivamente prorogata al 31 dicembre 2025 con Decreto Commissariale n. 800 del 13
 novembre 2024;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 1639 del 8 luglio 2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della
 Giunta Regionale”;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di
 organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;   
PRESO ATTO della Delibera di Giunta Regionale n. 833 del 26 maggio 2025 con la quale l’Ing. Davide Parisi,

 Dirigente del Settore Gestione Tecnica degli Interventi di Ricostruzione Post Emergenziali, è stato incaricato dal
 01/06/2025 della sostituzione in via provvisoria del Direttore dell’Agenzia regionale Ricostruzioni, nelle more della
 nomina del nuovo Direttore;

VISTE:
la delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza
 nazionale in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di
 Brisighella in Provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca
 San Casciano e di Tredozio in Provincia di Forlì-Cesena, per la durata di dodici mesi dalla data del provvedimento,
 con contestuale stanziamento di 6.000.000,00 euro per l’attuazione dei primi interventi in attesa della valutazione
 dell’effettivo impatto dell’evento;
la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 settembre 2024 con cui è stata modificata l’estensione territoriale dello
 stato di emergenza ricomprendendo la frazione di Bocconi del comune di Portico e San Benedetto nonché integrato
 lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3 della medesima deliberazione di novembre;
la Delibera del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2024 che dispone la proroga per ulteriori 12 mesi della durata dello
 stato di emergenza nazionale;
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”) n. 1042 del 27
 novembre 2023 con cui è stato disposto che il Presidente della Regione Emilia-Romagna è nominato Commissario
 delegato per il superamento dell’emergenza ed è stata autorizzata l’apertura di apposta contabilità speciale; 
ACQUISITA agli atti prot. 283479 del 13/12/2023, la nota del MEF prot. n. 87517 del 14/12/2023 con la quale

 viene comunicata l’apertura, presso la Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato di Bologna, della contabilità speciale n.
 6431, intestata a “COMDEL O.1042-23 ZN EMROM”, acronimo di Commissario Delegato ordinanza 1042-23 Zona
 Emilia-Romagna; 

RICHIAMATA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”) n.
 1042 del 27 novembre 2023 con la quale è stato disposto:

che il Presidente della Regione Emilia-Romagna è nominato Commissario delegato per il superamento
 dell’emergenza (art. 1, comma 1) e predispone un piano degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo del
 Dipartimento della protezione civile (d’ora in avanti, per brevità, “CDPC”) (art. 1, comma 3), nel limite dello
 stanziamento di 6.000.000,00 euro (art. 1, comma 5);
che il piano contiene le misure e gli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, lettere a) e b) del d.lgs. 1/2018 (art. 1,
 comma 3);
che il piano può essere articolato anche per stralci (art. 1, comma 5);
l’autorizzazione all’apertura di apposita contabilità speciale per la gestione delle risorse finanziarie finalizzate al
 superamento del contesto emergenziale (art. 12, comma 2); 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-
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VISTI, altresì, l’articolo 4 (Interventi di pronto ripristino sul patrimonio edilizio privato) e l’articolo 3 (Interventi
 edilizi urgenti e opere temporanee) dell’OCDPC 1042/2023, ed in particolare:

l’art 4, comma 1 che dispone “Nell’ambito degli interventi di prima assistenza alla popolazione, al fine di favorire
 l’immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato danneggiato, da parte dei nuclei familiari la cui abitazione
 principale, abituale e continuativa sia stata danneggiata e sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle
 competenti autorità, adottati a seguito dell’evento sismico di cui in premessa, il Commissario delegato, avvalendosi
 dei Sindaci, secondo modalità attuative fissate con proprio provvedimento, è autorizzato ad assegnare un contributo
 al proprietario ovvero all’usufruttuario o al titolare di diritto reale di garanzia dell’immobile - ovvero agli altri
 soggetti di cui al comma 4 - nel limite massimo di euro 30.000,00 per unità immobiliare, da utilizzare per il
 ripristino in tempi rapidi della funzionalità degli immobili, mediante la realizzazione di interventi di manutenzione
 straordinaria volti a ristabilire le condizioni ante evento degli immobili danneggiati e, ove necessario, a rinnovare e
 sostituire, o eventualmente rinforzare, le parti strutturali danneggiate attraverso interventi di riparazione o locali,
 come individuati dalle vigenti norme tecniche per le costruzioni (…)”;
art 3, comma 1 che dispone “Al fine di favorire il ritorno alle normali condizioni di vita e di lavoro, l’avvio degli
 interventi edilizi di cui all’articolo 4, necessari per il ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici
 verificatisi il giorno 18 settembre 2023, è disciplinato dalle disposizioni del presente articolo, commi 2 e 3”; 
RILEVATO che:
per la realizzazione degli interventi previsti dall’OCDPC n. 1042/2023 è stata aperta, presso la Banca d’Italia -
 Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Bologna, la contabilità speciale n. 6431, intestata attualmente allo
 scrivente Commissario delegato;
con proprio Decreto n. 3 del 16/01/2024 è stato approvato il primo stralcio del Piano degli interventi urgenti di
 protezione civile che prevede uno stanziamento di 500.000,00 euro a titolo di contributo per gli interventi di pronto
 ripristino sul patrimonio edilizio privato previsto dall’art. 4 dell’OCDPC 1042/2023;
con proprio Decreto n. 118 del 2 settembre 2024 è stata approvata la prima Rimodulazione del primo stralcio del
 piano dei primi interventi urgenti;
con proprio Decreto 154 del 31 ottobre 2024 è stato approvato il secondo stralcio del piano dei primi interventi
 urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023, attingendo
 al nuovo stanziamento di risorse di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 17 settembre 2024, prevedendo
 uno stanziamento incrementato a 5.100.000,00 euro per gli interventi di pronto ripristino sul patrimonio edilizio
 privato previsti dall’art. 4 dell’OCDPC n. 1042/2023; 
RICHIAMATI:
il proprio Decreto n. 6 del 17 gennaio 2024 – Approvazione dei criteri e modalità di assegnazione di contributi per
 la riparazione ed il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dall'evento
 sismico del 18 settembre 2023 e temporaneamente o parzialmente inagibili;
Il Comunicato di errata corrige Prot. 22/02/2024.0188562.I con cui sono stati identificati alcuni errori materiali del
 DPGR 6/2024 nelle more della loro formalizzazione all’interno di un Decreto;
il proprio Decreto n.34 del 22 marzo 2024 avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni al Decreto del presidente
 della Giunta Regionale n. 6 del 17 gennaio 2024 e s.m.i.” 2024 il quale sono stati apportati aggiornamenti e
 integrazioni rispetto a quanto già disposto con il citato Decreto n. 6/2024;
il proprio Decreto n. 88 del 20 giugno 2024 con il quale sono stati apportati ulteriori aggiornamenti e integrazioni al
 citato Decreto n. 6/2024 già modificato dal Decreto n. 34/2024; 
RICHIAMATA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 1087 del 05/07/2024,

 pubblicata in G.U. n. 163 del 13/07/2024, la quale, al fine di assicurare la gestione, senza soluzione di continuità, degli
 interventi e delle attività, ivi compresi quelli che si renderà necessario attuare, finalizzati al superamento dei contesti
 critici, anche ai fini del rispetto degli obblighi, scadenze e adempimenti imposti dalla normativa vigente:

nomina la Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna, Assessore alla Transizione ecologica, contrasto al
 cambiamento climatico, ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile quale Commissario delegato in
 riferimento, tra le altre, all’OCDPC n.1042/2023;
autorizza il subentro della Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna, Assessore alla Transizione ecologica,
 contrasto al cambiamento climatico, ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile nella titolarità, tra le
 altre, della contabilità speciale n. 6431; 
ACQUISITA agli atti al Prot. 31/07/2024.0835367.E, la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot.

 191756 del 30/07/2024, con la quale, tra le altre, viene comunicata la modifica dell’intestazione della contabilità
 speciale n. 6431 “COMDEL O1087-24 1042-23 ZNEMRO” acronimo di Commissario delegato ordinanza 1087-24
 1042-23 Zona Emilia-Romagna; 

VISTO altresì il Decreto n. 159 del 06 novembre 2024, dell’allora Vicepresidente facente funzioni di Presidente in
 qualità di commissario Delegato, con il quale si è provveduto all’ulteriore aggiornamento della direttiva e modulistica
 riportata agli allegati del Decreto 6/2024 e ss.mm.ii., ai fini di:

-

-

-
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-

-
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coordinare quanto riportato all’Allegato 1 dei rispettivi citati decreti nn. 34/2024 e 88/2024 in riferimento ai criteri
 e alla modalità di erogazione dei contributi e di dare atto degli ulteriori aggiornamenti apportati e contenuti
 nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale;
modificare i termini di ultimazione lavori e di presentazione della domanda a saldo previsti dall’art. 6, comma 1,
 rispettivamente al 30 settembre 2025 e al 31 ottobre 2025;
prevedere e regolare l’eventuale rivalutazione della congruità tecnico-economica già rilasciata in sede di
 concessione laddove, durante l’esecuzione dei lavori, si operino modifiche e/o variazioni delle lavorazioni ovvero
 delle quantità rispetto a quanto già ritenuto ammissibile in sede di concessione; 
RICHIAMATA l’Ordinanza n. 1120 del 18 dicembre 2024 ad oggetto “Ulteriori disposizioni di protezione civile

 finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività e delle funzioni di Commissario delegato e di Soggetto
 responsabile per la Regione Emilia-Romagna” (G.U. n. 303 del 28 dicembre 2024) che, senza soluzione di continuità,
 ha nominato il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Commissario delegato in riferimento, tra le altre, all’OCDPC
 1042/2023, con relativo subentro nella titolarità del relativo conto di contabilità speciale n. 6431; 

PRESO ATTO che a seguito dell’Ordinanza sopracitata, in data 23 dicembre 2024 con nota prot. n. PG 1392968, è
 stata inviata al Ministero dell’economia e delle finanze, la richiesta di modifica della titolarità e dell’intestazione, tra le
 altre, della contabilità speciale sopracitata; 

DATO ATTO che a partire dal 1° gennaio 2025, con l’avvio del Programma Re.Tes (Reingegnerizzazione delle
 procedure di Tesoreria), introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti, la contabilità speciale n. 6431 è ora
 identificata con Alias CS-240-0006431 - IBAN n. IT50H0100004306CS0000005937 rilasciato dalla Banca d’Italia,
 pertanto, i pagamenti relativi all’OCDPC 1120/2024 e 1042/23 dovranno essere effettuati sulle sopracitate coordinate
 bancarie; 

PRESO ATTOche il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia-Romagna
 Michele de Pascale; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 1120 del 18/12/2024, pubblicata
 in G.U. n. 303 del 28/12/2024, la quale, al fine di assicurare la gestione, senza soluzione di continuità, degli interventi e
 delle attività, ivi compresi quelli che si renderà necessario attuare, finalizzati al superamento dei contesti critici, anche
 ai fini del rispetto degli obblighi, scadenze e adempimenti imposti dalla normativa vigente: 

nomina il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale Commissario delegato in riferimento, tra le altre,
 all’OCDPC n.1042/2023;
autorizza il subentro del Presidente della Regione Emilia-Romagna nella titolarità, tra le altre, della contabilità
 speciale n. 6431; 
PRESO ATTO che a seguito dell’Ordinanza sopracitata, in data 23 dicembre 2024 con nota prot. n. PG 1392968, è

 stata inviata al Ministero dell’economia e delle finanze, la richiesta di modifica della titolarità e dell’intestazione, tra le
 altre, della contabilità speciale sopracitata; 

ACQUISITA agli atti al Prot. 23/01/2025.0071187.E, la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot.
 20757 del 23/01/2025, con la quale viene disposto l’obbligo di indicare il codice IBAN rilasciato dalla Banca d’Italia e
 viene comunicata, tra le altre, la modifica dell’intestazione della contabilità speciale CS n. 6431 nella denominazione
 attuale “Commissario Delegato OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1042-23 Zona Emilia Romagna”: 

IBAN Alias
 RGS

Denominazione
 precedente Denominazione attuale

IT50H0100004306
 CS0000005937 

CS-240-
0006431 

COMDEL O1087-24
 1042-23 ZNEMRO 

COMMISSARIO DELEGATO
 OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24
 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA
 ROMAGNA 

 
RITENUTO, in ragione della concomitanza con gli eventi alluvionali del maggio 2023 sugli stessi territori, nonché

 del cospicuo numero di procedimenti che aggravano l’impegno degli uffici tecnici delle amministrazioni interessate, di
 provvedere all’ulteriore aggiornamento della direttiva e modulistica riportata agli allegati del Decreto 6/2024 e ss.mm.ii.
 e modificati ed integrati da ultimo con decreto 159/2024, riportati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del
 presente Decreto, in particolare: 

all’Art. 6 comma 1 stabilendo il termine del 30 aprile 2026 dell’ultimazione lavori e di presentazione della
 domanda di pagamento a saldo ai sensi dell’art. 7 comma 4 a pena di decadenza del contributo concesso;
all’Art. 7 comma 1 introducendo il termine ultimo del 30 settembre 2025 per la comunicazione al Commissario
 delegato delle istanze approvate, della congruità della stima economica degli interventi e del contributo massimo
 concedibile;

-

-

-

-

-

-

-
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all’Art. 7 comma 2 introducendo il termine del 03 novembre 2025, fine dello stato di emergenza, per l’adozione
 dell’atto di concessione ed il trasferimento ai Comuni, da parte del Commissario delegato, dell’intero importo del
 contributo concesso;
VISTI:
il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
 amministrazioni” e in particolare l’art. 42;
la Determinazione Dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013”; 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del

 PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
TENUTO CONTO che sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente sopra citata;
DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
DATO ATTO dei pareri allegati; 

decreta:
1. di provvedere all’ulteriore aggiornamento della direttiva e modulistica riportata agli allegati del Decreto 6/2024 e

 ss.mm.ii. e modificati ed integrati da ultimo con decreto 159/2024 in ragione della concomitanza con gli eventi
 alluvionali del maggio 2023 sugli stessi territori, nonché del cospicuo numero di procedimenti che aggravano
 l’impegno degli uffici tecnici delle amministrazioni interessate;

2. di stabilire il termine del 30 aprile 2026 per l’ultimazione lavori e la presentazione della domanda di pagamento a
 saldo ai sensi dell’art. 7 comma 4 a pena di decadenza del contributo concesso;

3. di introdurre il termine ultimo del 30 settembre 2025 per la comunicazione al Commissario delegato delle istanze
 approvate, della congruità della stima economica degli interventi e del contributo massimo concedibile;

4. di introdurre il termine del 03 novembre 2025, fine dello stato di emergenza, l’adozione dell’atto di concessione ed
 il trasferimento ai Comuni, da parte del Commissario delegato, dell’intero importo del contributo concesso;

5. di approvare l’Allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente decreto in cui sono riportate le modifiche di cui
 sopra e precisamente agli art. 6 e 7:
 Approvazione dei criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione ed il ripristino immediato di
 edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dall'evento sismico del 18 settembre 2023 e
 temporaneamente o parzialmente inagibili. Allegato 1: “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la
 riparazione ed il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dall’evento sismico
 del 18 settembre 2023 e temporaneamente o parzialmente inagibili”;

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto all’interno del Bollettino ufficiale telematico della Regione
 Emilia-Romagna (BURERT) e sul sito internet istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
 protezione civile     all’indirizzo https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza           
 interventiurgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-sismicisettembre-2023;

7. di trasmettere il testo integrale del presente Decreto al Capo del Dipartimento della protezione civile ed ai soggetti
 attuatori interessati;

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 26, comma 2 e 42 del d.lgs. 33/2013 ed alle ulteriori
 pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013.

Il Presidente
Michele de Pascale

-

-

-

Allegato 1) -  parte integrante  

 

 

Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione ed 

il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo 

danneggiati dall’evento sismico del 18 settembre 2023 e temporaneamente 

o parzialmente inagibili. 

 

Articolo 1 – Finalità e Ambito territoriale danneggiato di applicazione 

e definizioni 

1. Il presente Decreto si colloca nell’ambito degli interventi 

di prima assistenza alla popolazione, al fine di favorire 

l’immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato 

danneggiato, da parte dei nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa sia stata danneggiata a 

seguito dell’evento sismico del 18 settembre 2023 e sgomberata 

in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, e 

disciplina i criteri, le modalità ed i termini per la 

determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi 

di cui all’art. 4 dell’O.C.D.P.C. - Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile - n. 1042 del 27 novembre 

2023. 

2. Le disposizioni previste dal presente Decreto si applicano nei 

comuni di Brisighella, in provincia di Ravenna, di Castrocaro 

Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca 

San Casciano e Tredozio in provincia di Forlì-Cesena i cui 

territori sono stati interessati dall’evento sismico del 18 

settembre 2023 individuati dall’art. 1 della D.C.M. del 3 

novembre 2023. 

 

Articolo 2 – Soggetti beneficiari e condizioni per la concessione dei 

contributi 

1. I contributi concessi ai sensi del presente Decreto sono 

rivolti a garantire il ripristino in tempi rapidi della 

funzionalità degli immobili, mediante la realizzazione di 

interventi di manutenzione straordinaria volti a ristabilire 

le condizioni ante evento degli immobili danneggiati e, ove 

necessario, rinnovare e sostituire, o eventualmente 

rinforzare, le parti strutturali danneggiate attraverso 

interventi di riparazione o locali, come individuati dalle 

vigenti  Norme  Tecniche  per  le  costruzioni  approvate  dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con D.M. del 
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Allegato 1) -  parte integrante  

 

 

Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione ed 

il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo 

danneggiati dall’evento sismico del 18 settembre 2023 e temporaneamente 

o parzialmente inagibili. 

 

Articolo 1 – Finalità e Ambito territoriale danneggiato di applicazione 

e definizioni 

1. Il presente Decreto si colloca nell’ambito degli interventi 

di prima assistenza alla popolazione, al fine di favorire 

l’immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato 

danneggiato, da parte dei nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa sia stata danneggiata a 

seguito dell’evento sismico del 18 settembre 2023 e sgomberata 

in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, e 

disciplina i criteri, le modalità ed i termini per la 

determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi 

di cui all’art. 4 dell’O.C.D.P.C. - Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile - n. 1042 del 27 novembre 

2023. 

2. Le disposizioni previste dal presente Decreto si applicano nei 

comuni di Brisighella, in provincia di Ravenna, di Castrocaro 

Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca 

San Casciano e Tredozio in provincia di Forlì-Cesena i cui 

territori sono stati interessati dall’evento sismico del 18 

settembre 2023 individuati dall’art. 1 della D.C.M. del 3 

novembre 2023. 

 

Articolo 2 – Soggetti beneficiari e condizioni per la concessione dei 

contributi 

1. I contributi concessi ai sensi del presente Decreto sono 

rivolti a garantire il ripristino in tempi rapidi della 

funzionalità degli immobili, mediante la realizzazione di 

interventi di manutenzione straordinaria volti a ristabilire 

le condizioni ante evento degli immobili danneggiati e, ove 

necessario, rinnovare e sostituire, o eventualmente 

rinforzare, le parti strutturali danneggiate attraverso 

interventi di riparazione o locali, come individuati dalle 

vigenti  Norme  Tecniche  per  le  costruzioni  approvate  dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con D.M. del 

17 gennaio 2018 e dalla Circolare dello stesso Ministero del 

21 gennaio 2019, n. 7 al paragrafo 8.4.1, e le finiture 

strettamente connesse nonché gli impianti, conseguendo la 

revoca dei provvedimenti di sgombero di cui all’art. 1 comma 

1. 

2. L’ordinanza di sgombero deve essere stata emessa a seguito 

della verifica di agibilità, che abbia comportato un esito 

classificato “B”, “C” o “E” dalle schede AeDES. 

3. I contributi concessi ai sensi del presente Decreto sono 

rivolti alle unità immobiliari a carattere residenziale che 

alla data dell’evento sismico costituivano abitazione 

principale, abituale e continuativa di nuclei familiari. 

4. Per abitazione a titolo principale si intende quella ove, alla 

data dell’evento sismico, risiedeva anagraficamente il 

proprietario, l’usufruttuario, ovvero l’affittuario con 

contratto di locazione registrato o il comodatario, il 

promissario acquirente in base a un titolo giuridico avente 

data certa antecedente a quella dell’evento sismico del 18 

settembre 2023. Ai soli fini e per gli effetti di cui al 

presente Decreto, si intende altresì abitazione a titolo 

principale quella in cui: 

a. il conduttore non possieda la residenza nell'edificio 

danneggiato ma il contratto di affitto sia stato 

regolarmente registrato in una data antecedente alla data 

del sisma; 

b. l'immobile risulti domicilio per lavoratori o foresteria, 

purché in entrambi i casi il contratto di affitto sia 

stato regolarmente registrato in una data antecedente 

alla data del sisma; 

c. alla data del sisma il proprietario non risultasse 

residente anagraficamente nell'immobile danneggiato 

poiché ospitato in una struttura sociosanitaria nella 

quale aveva spostato temporaneamente la residenza; 

d. il proprietario dell’abitazione inagibile sia iscritto 

all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) 

e l'immobile danneggiato sia adibito a domicilio nei 

periodi di permanenza in Italia. 

Per coloro che non sono ancora in possesso del certificato di residenza 

anagrafica e che si trovano nel periodo dei 18 mesi previsti nella nota 

II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al D.P.R 

131/1986 per l’ottenimento dell’aliquota agevolata “prima casa”, è 

facoltà del Comune riconoscere la domanda di contributo presentata ai 
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17 gennaio 2018 e dalla Circolare dello stesso Ministero del 

21 gennaio 2019, n. 7 al paragrafo 8.4.1, e le finiture 

strettamente connesse nonché gli impianti, conseguendo la 

revoca dei provvedimenti di sgombero di cui all’art. 1 comma 

1. 

2. L’ordinanza di sgombero deve essere stata emessa a seguito 

della verifica di agibilità, che abbia comportato un esito 

classificato “B”, “C” o “E” dalle schede AeDES. 

3. I contributi concessi ai sensi del presente Decreto sono 

rivolti alle unità immobiliari a carattere residenziale che 

alla data dell’evento sismico costituivano abitazione 

principale, abituale e continuativa di nuclei familiari. 

4. Per abitazione a titolo principale si intende quella ove, alla 

data dell’evento sismico, risiedeva anagraficamente il 

proprietario, l’usufruttuario, ovvero l’affittuario con 

contratto di locazione registrato o il comodatario, il 

promissario acquirente in base a un titolo giuridico avente 

data certa antecedente a quella dell’evento sismico del 18 

settembre 2023. Ai soli fini e per gli effetti di cui al 

presente Decreto, si intende altresì abitazione a titolo 

principale quella in cui: 

a. il conduttore non possieda la residenza nell'edificio 

danneggiato ma il contratto di affitto sia stato 

regolarmente registrato in una data antecedente alla data 

del sisma; 

b. l'immobile risulti domicilio per lavoratori o foresteria, 

purché in entrambi i casi il contratto di affitto sia 

stato regolarmente registrato in una data antecedente 

alla data del sisma; 

c. alla data del sisma il proprietario non risultasse 

residente anagraficamente nell'immobile danneggiato 

poiché ospitato in una struttura sociosanitaria nella 

quale aveva spostato temporaneamente la residenza; 

d. il proprietario dell’abitazione inagibile sia iscritto 

all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) 

e l'immobile danneggiato sia adibito a domicilio nei 

periodi di permanenza in Italia. 

Per coloro che non sono ancora in possesso del certificato di residenza 

anagrafica e che si trovano nel periodo dei 18 mesi previsti nella nota 

II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al D.P.R 

131/1986 per l’ottenimento dell’aliquota agevolata “prima casa”, è 

facoltà del Comune riconoscere la domanda di contributo presentata ai 

sensi del presente Decreto se il richiedente dimostra che risiedeva 

nell’abitazione alla data dell’evento sismico. 

5. Le disposizioni di cui al presente Decreto si applicano agli 

interi edifici che comprendono almeno una unità immobiliare 

principale come già definita al precedente comma 4. In tal 

caso tra le unità immobiliari destinatarie dei contributi di 

cui ai commi 1, sono da intendersi anche quelle destinate ad 

uso commerciale, produttivo od ufficio, le unità immobiliari 

di edilizia residenziale pubblica, nonché le unità immobiliari 

diverse da quelle adibite ad abitazione principale, abituale 

e continuativa, facenti parte dello stesso edificio. 

6. I progetti di intervento dovranno necessariamente avere come 

unità minima di riferimento un intero edificio. Per edificio 

(formato da una o più unità immobiliari) si intende l’Unità 

Strutturale caratterizzata da continuità da cielo a terra per 

quanto riguarda il flusso dei carichi verticali, delimitata 

da spazi aperti o da giunti strutturali o da edifici 

strutturalmente contigui, ma almeno tipologicamente diversi, 

quali ad esempio: 

a. fabbricati costruiti in epoche diverse; 

b. fabbricati costruiti con materiali diversi; 

c. fabbricati con solai posti a quota diversa; 

d. fabbricati aderenti solo in minima parte. 

7. Il contributo di cui al presente Decreto può essere richiesto 

dal proprietario, usufruttuario o titolare di diritti reali 

di garanzia dell’unità immobiliare. 

8. Per ogni edificio è ammissibile una sola domanda di contributo. 

9. In caso di condomini il beneficiario è individuato nel 

condominio stesso, e l’istanza di contributo, per interventi 

sulle parti comuni e sulle parti di proprietà esclusiva, è 

unica ed è presentata dall'amministratore del condominio 

appositamente delegato, o, in caso di assenza di 

amministratore, da   altro   soggetto   individuato   dai 

proprietari il quale, previa apposita delega, è tenuto ad 

operare con le regole previste per l’amministratore di 

condominio. Per gli interventi sulle parti comuni la delega è 

conferita attraverso la delibera/verbale dell’assemblea dei 

condomini o dei proprietari che approva gli interventi da 

allegare alla domanda di contributo. Nel caso di interventi 

che riguardino anche le parti di proprietà esclusiva delle 

singole unità immobiliari dei condomini, la delega ai soggetti 

sopra individuati è conferita nella forma della procura 

speciale, preceduta dalla dichiarazione sostitutiva 
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sensi del presente Decreto se il richiedente dimostra che risiedeva 

nell’abitazione alla data dell’evento sismico. 

5. Le disposizioni di cui al presente Decreto si applicano agli 

interi edifici che comprendono almeno una unità immobiliare 

principale come già definita al precedente comma 4. In tal 

caso tra le unità immobiliari destinatarie dei contributi di 

cui ai commi 1, sono da intendersi anche quelle destinate ad 

uso commerciale, produttivo od ufficio, le unità immobiliari 

di edilizia residenziale pubblica, nonché le unità immobiliari 

diverse da quelle adibite ad abitazione principale, abituale 

e continuativa, facenti parte dello stesso edificio. 

6. I progetti di intervento dovranno necessariamente avere come 

unità minima di riferimento un intero edificio. Per edificio 

(formato da una o più unità immobiliari) si intende l’Unità 

Strutturale caratterizzata da continuità da cielo a terra per 

quanto riguarda il flusso dei carichi verticali, delimitata 

da spazi aperti o da giunti strutturali o da edifici 

strutturalmente contigui, ma almeno tipologicamente diversi, 

quali ad esempio: 

a. fabbricati costruiti in epoche diverse; 

b. fabbricati costruiti con materiali diversi; 

c. fabbricati con solai posti a quota diversa; 

d. fabbricati aderenti solo in minima parte. 

7. Il contributo di cui al presente Decreto può essere richiesto 

dal proprietario, usufruttuario o titolare di diritti reali 

di garanzia dell’unità immobiliare. 

8. Per ogni edificio è ammissibile una sola domanda di contributo. 

9. In caso di condomini il beneficiario è individuato nel 

condominio stesso, e l’istanza di contributo, per interventi 

sulle parti comuni e sulle parti di proprietà esclusiva, è 

unica ed è presentata dall'amministratore del condominio 

appositamente delegato, o, in caso di assenza di 

amministratore, da   altro   soggetto   individuato   dai 

proprietari il quale, previa apposita delega, è tenuto ad 

operare con le regole previste per l’amministratore di 

condominio. Per gli interventi sulle parti comuni la delega è 

conferita attraverso la delibera/verbale dell’assemblea dei 

condomini o dei proprietari che approva gli interventi da 

allegare alla domanda di contributo. Nel caso di interventi 

che riguardino anche le parti di proprietà esclusiva delle 

singole unità immobiliari dei condomini, la delega ai soggetti 

sopra individuati è conferita nella forma della procura 

speciale, preceduta dalla dichiarazione sostitutiva 

sottoscritta dai singoli proprietari ai sensi dell’art. 47 del 

DPR n. 445/2000 redatta secondo modulistica predisposta dal 

Commissario delegato. La delega deve essere preceduta dalla/e 

deliberazione/i dell’assemblea di condominio o da un verbale 

dell’assemblea dei proprietari, che approva: 

a. la decisione di realizzare delle opere necessarie al 

ripristino con rafforzamento locale; 

b. la decisione di presentare la domanda di contributo; 

c. la scelta dei professionisti; 

La deliberazione o il verbale dovranno essere allegati all’istanza di 

contributo. 

10. Nel caso di comunioni i proprietari delegano, con le 

maggioranze previste dall’art. 1108 del Codice Civile, un 

unico soggetto, tramite la procura speciale redatta secondo 

modulistica predisposta dal Commissario delegato. Anche per 

le comunioni si applicano le disposizioni previste al comma 

9. 

11. I soggetti delegati ai sensi dei commi 9 e 10, curano, per 

conto dei soggetti beneficiari, tutti i rapporti con i 

professionisti, le imprese e la Pubblica Amministrazione, 

finalizzati alla realizzazione degli interventi, ivi compresi 

la stipula degli atti di affidamento degli incarichi di natura 

tecnica e di appalto dei lavori ai soggetti individuati con 

la deliberazione di cui al comma 9, la presentazione 

dell’istanza di contributo, i pagamenti per stati di 

avanzamento lavori; Nel caso di cui al comma 5, qualora una o 

più unità immobiliari oggetto di istanza siano di proprietà 

di imprese, i contributi a queste destinate sono concedibili 

solo nei casi in cui le imprese possiedano al momento della 

presentazione della domanda i seguenti requisiti: 
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sottoscritta dai singoli proprietari ai sensi dell’art. 47 del 

DPR n. 445/2000 redatta secondo modulistica predisposta dal 

Commissario delegato. La delega deve essere preceduta dalla/e 

deliberazione/i dell’assemblea di condominio o da un verbale 

dell’assemblea dei proprietari, che approva: 

a. la decisione di realizzare delle opere necessarie al 

ripristino con rafforzamento locale; 

b. la decisione di presentare la domanda di contributo; 

c. la scelta dei professionisti; 

La deliberazione o il verbale dovranno essere allegati all’istanza di 

contributo. 

10. Nel caso di comunioni i proprietari delegano, con le 

maggioranze previste dall’art. 1108 del Codice Civile, un 

unico soggetto, tramite la procura speciale redatta secondo 

modulistica predisposta dal Commissario delegato. Anche per 

le comunioni si applicano le disposizioni previste al comma 

9. 

11. I soggetti delegati ai sensi dei commi 9 e 10, curano, per 

conto dei soggetti beneficiari, tutti i rapporti con i 

professionisti, le imprese e la Pubblica Amministrazione, 

finalizzati alla realizzazione degli interventi, ivi compresi 

la stipula degli atti di affidamento degli incarichi di natura 

tecnica e di appalto dei lavori ai soggetti individuati con 

la deliberazione di cui al comma 9, la presentazione 

dell’istanza di contributo, i pagamenti per stati di 

avanzamento lavori; Nel caso di cui al comma 5, qualora una o 

più unità immobiliari oggetto di istanza siano di proprietà 

di imprese, i contributi a queste destinate sono concedibili 

solo nei casi in cui le imprese possiedano al momento della 

presentazione della domanda i seguenti requisiti: 

a. essere attive e non essere sottoposte a procedure di 

liquidazione giudiziale o di liquidazione coatta 

amministrativa; 

b. essere regolarmente costituite ed iscritte al registro 

delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura competente per territorio, 

fatti salvi i casi di esonero previsti dalle norme 

vigenti; 

c. possedere una situazione di regolarità contributiva per 

quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 

adempimenti previdenziali, assistenziali ed 

assicurativi nei confronti di INPS e INAIL, fatto salvo 

quanto previsto dalla normativa vigente e sulla base del 

piano concordatario omologato dal Tribunale nelle 

procedure di concordato preventivo con continuità; 

d. rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 

in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di 

lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza 

sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro 

e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

e. le imprese agricole e agroindustriali che svolgono 

attività di lavorazione e trasformazione dei prodotti 

agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono 

essere iscritte nell’anagrafe delle aziende agricole 

della Regione Emilia-Romagna; 

La loro mancanza comporta l’esclusione della domanda. 

12. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di 

ammissibilità indicati nella presente sezione, intervenuta 

dopo la presentazione della domanda, deve essere 

tempestivamente comunicata al Comune per le necessarie 

verifiche e valutazioni. 

13. In tutti i casi regolati dal presente articolo il 

Commissario delegato resta estraneo a tutti i rapporti che 

vengono in essere tra amministratori o soggetti delegati e 

proprietari, o tra i singoli proprietari per i quali restano 

salve tutte le norme dell’ordinamento che disciplinano i 

rapporti tra privati. In particolare, spetta all’assemblea la 

verifica della sussistenza delle maggioranze previste dalla 

legge. 

14. I contributi di cui ai commi 1 non possono essere 

riconosciuti per immobili, o loro porzioni, realizzati in 

assenza o totale difformità dal titolo edilizio, salvo che, 

alla data dell'evento calamitoso, in base alle norme di legge, 

siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli 

abilitativi. Le eventuali sanatorie per le parziali difformità 

e le attestazioni delle tolleranze costruttive devono essere 

presentate nell’ambito dei titoli abilitativi richiesti per 
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a. essere attive e non essere sottoposte a procedure di 

liquidazione giudiziale o di liquidazione coatta 

amministrativa; 

b. essere regolarmente costituite ed iscritte al registro 

delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura competente per territorio, 

fatti salvi i casi di esonero previsti dalle norme 

vigenti; 

c. possedere una situazione di regolarità contributiva per 

quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 

adempimenti previdenziali, assistenziali ed 

assicurativi nei confronti di INPS e INAIL, fatto salvo 

quanto previsto dalla normativa vigente e sulla base del 

piano concordatario omologato dal Tribunale nelle 

procedure di concordato preventivo con continuità; 

d. rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 

in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di 

lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza 

sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro 

e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

e. le imprese agricole e agroindustriali che svolgono 

attività di lavorazione e trasformazione dei prodotti 

agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono 

essere iscritte nell’anagrafe delle aziende agricole 

della Regione Emilia-Romagna; 

La loro mancanza comporta l’esclusione della domanda. 

12. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di 

ammissibilità indicati nella presente sezione, intervenuta 

dopo la presentazione della domanda, deve essere 

tempestivamente comunicata al Comune per le necessarie 

verifiche e valutazioni. 

13. In tutti i casi regolati dal presente articolo il 

Commissario delegato resta estraneo a tutti i rapporti che 

vengono in essere tra amministratori o soggetti delegati e 

proprietari, o tra i singoli proprietari per i quali restano 

salve tutte le norme dell’ordinamento che disciplinano i 

rapporti tra privati. In particolare, spetta all’assemblea la 

verifica della sussistenza delle maggioranze previste dalla 

legge. 

14. I contributi di cui ai commi 1 non possono essere 

riconosciuti per immobili, o loro porzioni, realizzati in 

assenza o totale difformità dal titolo edilizio, salvo che, 

alla data dell'evento calamitoso, in base alle norme di legge, 

siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli 

abilitativi. Le eventuali sanatorie per le parziali difformità 

e le attestazioni delle tolleranze costruttive devono essere 

presentate nell’ambito dei titoli abilitativi richiesti per 

gli interventi di ripristino, e l’accertamento della 

regolarità urbanistica catastale ed edilizia dell’immobile, a 

pena di decadenza del diritto al contributo medesimo, dovrà 

essere obbligatoriamente conseguita prima dell’erogazione del 

contributo. I contributi non possono altresì essere 

riconosciuti per immobili che, alla data dell'evento 

calamitoso, non risultano iscritti al catasto fabbricati o per 

i quali non sia stata presentata, entro tale data, apposita 

domanda di iscrizione a detto catasto né per fabbricati che, 

alla data dell'evento calamitoso, risultavano collabenti o in 

corso di costruzione. 

15. La causa di esclusione dall’accesso al contributo di cui 

al secondo periodo del comma 14 precedente non trova 

applicazione e, di conseguenza, non va accertata nei controlli 

a campione, per gli interventi di ripristino che non richiedano 

la presentazione di una pratica edilizia. 

Articolo 3 - Determinazione del contributo concedibile 

1. Il costo ammissibile a contributo è pari al minore importo 

tra: 

- il costo dell’intervento, così come risulta dal computo 

metrico-estimativo redatto sulla base “Elenco dei prezzi 

delle opere pubbliche” approvato dalla Giunta regionale con 

Delibera n. 2283 del 22 dicembre 2023, fatte salve le voci 

di spesa ivi eventualmente non previste, per le quali si 

farà riferimento all'elenco prezzi approvato dal 

Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Emilia- 

Romagna e Marche o della CCIAA territorialmente competente 

o, in mancanza, all’analisi dei prezzi come disciplinata 

dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Allegato I.7, 

Sezione III, articolo 31, al lordo delle spese tecniche 

comprensive di oneri previdenziali e dell’IVA se non 

recuperabile. 

- il limite massimo di euro 30.000,00 per unità immobiliare. 

Nel caso di edifici costituiti da una pluralità di unità 

immobiliari, ai sensi dell’art. 2 comma 5, concorrono alla 

formazione del limite massimo tutte le unità immobiliari a 

destinazione residenziale, commerciale, produttiva e 

uffici, le unità immobiliari di edilizia residenziale 

pubblica, con esclusione delle relative pertinenze. In tal 

caso è altresì riconosciuta una maggiorazione del 35% del 

contributo complessivo destinato all’edificio, determinato 

come sopra, fino ad un massimo aggiuntivo di euro 30.000,00, 

da erogare allo stesso soggetto delegato ai sensi del 

precedente articolo 2, commi 9 e 10; in questa fattispecie, 

il contributo è inteso cumulativamente ed è articolato in 

quota destinata alle parti comuni e finiture strettamente 

connesse, ed in quota destinata alle finiture interne e 

impianti interni di proprietà esclusiva delle singole unità 
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gli interventi di ripristino, e l’accertamento della 

regolarità urbanistica catastale ed edilizia dell’immobile, a 

pena di decadenza del diritto al contributo medesimo, dovrà 

essere obbligatoriamente conseguita prima dell’erogazione del 

contributo. I contributi non possono altresì essere 

riconosciuti per immobili che, alla data dell'evento 

calamitoso, non risultano iscritti al catasto fabbricati o per 

i quali non sia stata presentata, entro tale data, apposita 

domanda di iscrizione a detto catasto né per fabbricati che, 

alla data dell'evento calamitoso, risultavano collabenti o in 

corso di costruzione. 

15. La causa di esclusione dall’accesso al contributo di cui 

al secondo periodo del comma 14 precedente non trova 

applicazione e, di conseguenza, non va accertata nei controlli 

a campione, per gli interventi di ripristino che non richiedano 

la presentazione di una pratica edilizia. 

Articolo 3 - Determinazione del contributo concedibile 

1. Il costo ammissibile a contributo è pari al minore importo 

tra: 

- il costo dell’intervento, così come risulta dal computo 

metrico-estimativo redatto sulla base “Elenco dei prezzi 

delle opere pubbliche” approvato dalla Giunta regionale con 

Delibera n. 2283 del 22 dicembre 2023, fatte salve le voci 

di spesa ivi eventualmente non previste, per le quali si 

farà riferimento all'elenco prezzi approvato dal 

Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Emilia- 

Romagna e Marche o della CCIAA territorialmente competente 

o, in mancanza, all’analisi dei prezzi come disciplinata 

dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Allegato I.7, 

Sezione III, articolo 31, al lordo delle spese tecniche 

comprensive di oneri previdenziali e dell’IVA se non 

recuperabile. 

- il limite massimo di euro 30.000,00 per unità immobiliare. 

Nel caso di edifici costituiti da una pluralità di unità 

immobiliari, ai sensi dell’art. 2 comma 5, concorrono alla 

formazione del limite massimo tutte le unità immobiliari a 

destinazione residenziale, commerciale, produttiva e 

uffici, le unità immobiliari di edilizia residenziale 

pubblica, con esclusione delle relative pertinenze. In tal 

caso è altresì riconosciuta una maggiorazione del 35% del 

contributo complessivo destinato all’edificio, determinato 

come sopra, fino ad un massimo aggiuntivo di euro 30.000,00, 

da erogare allo stesso soggetto delegato ai sensi del 

precedente articolo 2, commi 9 e 10; in questa fattispecie, 

il contributo è inteso cumulativamente ed è articolato in 

quota destinata alle parti comuni e finiture strettamente 

connesse, ed in quota destinata alle finiture interne e 

impianti interni di proprietà esclusiva delle singole unità 

immobiliari, per i soli fini delle verifiche di cui al 

successivo comma 8, oltre che per la determinazione di 

eventuali quote a carico. 

2. Solo per le abitazioni di cui all’art. 2 comma 3, è 

riconosciuto un ulteriore contributo a titolo di ristoro delle 

spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni 

mobili distrutti o danneggiati ubicati nella predetta 

abitazione, determinato nella misura massima di 300,00 euro 

per ciascun vano catastale danneggiato e comunque nel limite 

massimo di 1.500,00 euro. Tale contributo è riconosciuto solo 

per i vani catastali principali quali: cucina, camera, sala. 

3. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 è decurtato di 

eventuali risarcimenti assicurativi per danni da eventi 

sismici o dei contributi previsti e coperti da risorse proprie 

di altro ente pubblico (diverso dallo Stato) o di altro ente 

privato, corrisposti o da corrispondersi per le medesime 

finalità 

4. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 comprende le 

seguenti opere ammissibili, che costituiscono l’importo dei 

lavori ammissibili a finanziamento sulla base del quale 

valutare, ai sensi del comma 5 e del comma 6, i contributi 

spettanti per le prestazioni tecniche e gli eventuali compensi 

per gli amministratori di condominio: 

a. le opere di pronto intervento e di messa in sicurezza; 

b. le opere di riparazione dei danni e di rafforzamento 

locale dell'edificio; 

c. le finiture, ove oggetto di danneggiamento o connesse 

agli interventi sulle strutture; 

d. la riparazione o rifacimento, ove danneggiati e non 

recuperabili, degli impianti esistenti alla data del 

sisma; 

e. i costi della sicurezza previsti dal PSC, che sono esposti 

in modo analitico e determinati con le modalità di cui 

al punto 4 dell’Allegato XV del d.lgs. n. 81/2008; non 

rientrano tra i costi della sicurezza del PSC (quindi non 

vanno inseriti analiticamente nel computo metrico 

estimativo dell’intervento) gli oneri della sicurezza e 

cioè quelli derivanti dalle attività che l’impresa 

esecutrice dei lavori deve porre in essere per legge, a 

prescindere dallo specifico contratto d’appalto, e che 

sono genericamente riconosciuti come costi generali 

d’impresa. 

5. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 comprende altresì: 

a. le spese tecniche per progettazione direzione lavori, 

coordinamento della sicurezza e gestione della pratica; 
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immobiliari, per i soli fini delle verifiche di cui al 

successivo comma 8, oltre che per la determinazione di 

eventuali quote a carico. 

2. Solo per le abitazioni di cui all’art. 2 comma 3, è 

riconosciuto un ulteriore contributo a titolo di ristoro delle 

spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni 

mobili distrutti o danneggiati ubicati nella predetta 

abitazione, determinato nella misura massima di 300,00 euro 

per ciascun vano catastale danneggiato e comunque nel limite 

massimo di 1.500,00 euro. Tale contributo è riconosciuto solo 

per i vani catastali principali quali: cucina, camera, sala. 

3. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 è decurtato di 

eventuali risarcimenti assicurativi per danni da eventi 

sismici o dei contributi previsti e coperti da risorse proprie 

di altro ente pubblico (diverso dallo Stato) o di altro ente 

privato, corrisposti o da corrispondersi per le medesime 

finalità 

4. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 comprende le 

seguenti opere ammissibili, che costituiscono l’importo dei 

lavori ammissibili a finanziamento sulla base del quale 

valutare, ai sensi del comma 5 e del comma 6, i contributi 

spettanti per le prestazioni tecniche e gli eventuali compensi 

per gli amministratori di condominio: 

a. le opere di pronto intervento e di messa in sicurezza; 

b. le opere di riparazione dei danni e di rafforzamento 

locale dell'edificio; 

c. le finiture, ove oggetto di danneggiamento o connesse 

agli interventi sulle strutture; 

d. la riparazione o rifacimento, ove danneggiati e non 

recuperabili, degli impianti esistenti alla data del 

sisma; 

e. i costi della sicurezza previsti dal PSC, che sono esposti 

in modo analitico e determinati con le modalità di cui 

al punto 4 dell’Allegato XV del d.lgs. n. 81/2008; non 

rientrano tra i costi della sicurezza del PSC (quindi non 

vanno inseriti analiticamente nel computo metrico 

estimativo dell’intervento) gli oneri della sicurezza e 

cioè quelli derivanti dalle attività che l’impresa 

esecutrice dei lavori deve porre in essere per legge, a 

prescindere dallo specifico contratto d’appalto, e che 

sono genericamente riconosciuti come costi generali 

d’impresa. 

5. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 comprende altresì: 

a. le spese tecniche per progettazione direzione lavori, 

coordinamento della sicurezza e gestione della pratica; 

b. le indagini e le prove di laboratorio tecniche 

(necessarie anche ai fini della redazione del progetto); 

6. Le spese di cui al comma 5 non potranno essere superiori al 

10% (oltre oneri fiscali e previdenziali) dell’importo dei 

lavori determinato come al precedente comma 4. 

7. I contributi di cui al presente Decreto possono essere concessi 

anche nei casi di lavori già eseguiti o in corso alla data di 

pubblicazione del presente, se rispettate le prescrizioni e 

gli obblighi ivi previsti, compresi gli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei pagamenti. In tale fattispecie, se ricorrono 

le condizioni di cui all’articolo 2 comma 9 o comma 10, 

l’istanza è comunque unica anche nel caso in cui i lavori 

siano stati avviati solo su alcune unità immobiliari, e 

presuppone l’assenso e accettazione con le maggioranze 

previste dal codice civile delle opere già iniziate, e la loro 

integrazione all’interno di un progetto strutturale unitario; 

il contributo è comunque assegnato ed erogato ai soggetti di 

cui all’art. 2 comma 11, che provvedono successivamente a 

rimborsare eventuali spese già sostenute dai singoli 

proprietari. 

8. Nei casi di cui all’art. 2 comma 5 in cui l’edificio oggetto 

di domanda ricomprenda anche unità immobiliari destinate a uso 

commerciale, produttivo od ufficio, di proprietà di imprese, 

i contributi concessi ed erogati ai sensi del presente Decreto 

sono determinati nel rispetto della normativa comunitaria in 

materia di aiuti di stato. Nello specifico: 

a. i contributi destinati ad interventi sulle parti comuni 

di condomini formalmente costituiti (fra cui fra l’altro 

le strutture e finiture strettamente connesse, nonché gli 

impianti comuni dell’edificio), data la condizione che 

l’edificio comprenda almeno una unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale ai sensi dell’art. 2 comma 4, 

non sono rilevanti ai sensi della disciplina comunitaria 

sugli aiuti di Stato; 

b. i contributi destinati ad interventi sulle parti di 

proprietà esclusiva (finiture interne, impianti interni) 

afferenti le singole unità immobiliari, nonché destinati 

ad interventi sulle parti comuni di condomini non 

formalmente costituiti, nel caso in cui queste siano di 

proprietà di imprese sono concessi nei limiti di quanto 

previsto dal regolamento de minimis di volta in volta 

applicabile al settore di riferimento, sempre che tale 

massimale sia totalmente disponibile sulla base del de 

minimis utilizzato nel periodo di riferimento 

(specificatamente da intendersi come l’anno corrente e 

due anni precedenti la data di concessione), e pertanto: 

i. qualora si tratti di impresa agricola o comunque di 

un soggetto privato profit che opera nel settore 
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b. le indagini e le prove di laboratorio tecniche 

(necessarie anche ai fini della redazione del progetto); 

6. Le spese di cui al comma 5 non potranno essere superiori al 

10% (oltre oneri fiscali e previdenziali) dell’importo dei 

lavori determinato come al precedente comma 4. 

7. I contributi di cui al presente Decreto possono essere concessi 

anche nei casi di lavori già eseguiti o in corso alla data di 

pubblicazione del presente, se rispettate le prescrizioni e 

gli obblighi ivi previsti, compresi gli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei pagamenti. In tale fattispecie, se ricorrono 

le condizioni di cui all’articolo 2 comma 9 o comma 10, 

l’istanza è comunque unica anche nel caso in cui i lavori 

siano stati avviati solo su alcune unità immobiliari, e 

presuppone l’assenso e accettazione con le maggioranze 

previste dal codice civile delle opere già iniziate, e la loro 

integrazione all’interno di un progetto strutturale unitario; 

il contributo è comunque assegnato ed erogato ai soggetti di 

cui all’art. 2 comma 11, che provvedono successivamente a 

rimborsare eventuali spese già sostenute dai singoli 

proprietari. 

8. Nei casi di cui all’art. 2 comma 5 in cui l’edificio oggetto 

di domanda ricomprenda anche unità immobiliari destinate a uso 

commerciale, produttivo od ufficio, di proprietà di imprese, 

i contributi concessi ed erogati ai sensi del presente Decreto 

sono determinati nel rispetto della normativa comunitaria in 

materia di aiuti di stato. Nello specifico: 

a. i contributi destinati ad interventi sulle parti comuni 

di condomini formalmente costituiti (fra cui fra l’altro 

le strutture e finiture strettamente connesse, nonché gli 

impianti comuni dell’edificio), data la condizione che 

l’edificio comprenda almeno una unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale ai sensi dell’art. 2 comma 4, 

non sono rilevanti ai sensi della disciplina comunitaria 

sugli aiuti di Stato; 

b. i contributi destinati ad interventi sulle parti di 

proprietà esclusiva (finiture interne, impianti interni) 

afferenti le singole unità immobiliari, nonché destinati 

ad interventi sulle parti comuni di condomini non 

formalmente costituiti, nel caso in cui queste siano di 

proprietà di imprese sono concessi nei limiti di quanto 

previsto dal regolamento de minimis di volta in volta 

applicabile al settore di riferimento, sempre che tale 

massimale sia totalmente disponibile sulla base del de 

minimis utilizzato nel periodo di riferimento 

(specificatamente da intendersi come l’anno corrente e 

due anni precedenti la data di concessione), e pertanto: 

i. qualora si tratti di impresa agricola o comunque di 

un soggetto privato profit che opera nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli, sono 

concessi nel rispetto del Regime de minimis di cui 

al Regolamento (UE) n. 2013/1408, così come 

modificato dal Regolamento (UE) n. 2019/316, e 

pertanto nella misura massima della spesa 

ammissibile fino ad un limite di euro 25.000,00. 

ii. qualora si tratti di un’impresa riconducibile al 

Regime de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 

2023/2831, o di un’impresa unica ai sensi dello 

stesso Regolamento, sono concessi nella misura 

massima della spesa ammissibile e comunque entro 

l’importo massimo di euro 30.000,00 di cui al comma 

1). 

Articolo 4 - Presentazione delle istanze 

1. Entro 90 giorni dalla pubblicazione dell’O.C.D.P.C. n. 1042 

del 27 novembre 2023, a pena di irricevibilità, i beneficiari, 

individuati all’art. 2, devono depositare, apposita istanza 

di contributo diretta ai Comuni ove è ubicato l’immobile. 

L’istanza è redatta e depositata esclusivamente mediante 

modulistica predisposta dal Commissario delegato. 

2. L’istanza, resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà prevista dall’art. 47 del D.P.R n. 

445/2000, deve indicare: 

a. un domicilio digitale a cui inoltrare tutte le 

comunicazioni relative al procedimento sino alla scadenza 

del termine di vigenza degli obblighi assunti dal 

beneficiario di cui all’art. 9. È fatto onere al soggetto 

istante comunicare tempestivamente eventuali variazioni 

per tutta la durata del procedimento e sino alla scadenza 

del termine di vigenza degli obblighi assunti dal 

beneficiario di cui all’art. 9. Resta inteso che il 

Commissario delegato non può essere ritenuto responsabile 

di eventuali malfunzionamenti o del mancato ricevimento 

delle comunicazioni; 

b. i tecnici incaricati della progettazione, della direzione 

dei lavori, della gestione della pratica e del 

coordinamento della sicurezza; 

c. l’importo del computo metrico estimativo comprendente i 

lavori, le spese tecniche (comprensive di oneri 

previdenziali) distinte per ciascuna prestazione 

professionale richiesta e l’IVA se non recuperabile, 

altre tipologie di costi ammissibili ai sensi dell’art. 

3; 

d. l’eventuale polizza assicurativa stipulata prima della 

data del sisma per il risarcimento dei danni conseguenti 

all’evento sismico, documentando l’importo assicurativo 

riconosciuto mediante attestazione della compagnia 
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della produzione primaria di prodotti agricoli, sono 

concessi nel rispetto del Regime de minimis di cui 

al Regolamento (UE) n. 2013/1408, così come 

modificato dal Regolamento (UE) n. 2019/316, e 

pertanto nella misura massima della spesa 

ammissibile fino ad un limite di euro 25.000,00. 

ii. qualora si tratti di un’impresa riconducibile al 

Regime de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 

2023/2831, o di un’impresa unica ai sensi dello 

stesso Regolamento, sono concessi nella misura 

massima della spesa ammissibile e comunque entro 

l’importo massimo di euro 30.000,00 di cui al comma 

1). 

Articolo 4 - Presentazione delle istanze 

1. Entro 90 giorni dalla pubblicazione dell’O.C.D.P.C. n. 1042 

del 27 novembre 2023, a pena di irricevibilità, i beneficiari, 

individuati all’art. 2, devono depositare, apposita istanza 

di contributo diretta ai Comuni ove è ubicato l’immobile. 

L’istanza è redatta e depositata esclusivamente mediante 

modulistica predisposta dal Commissario delegato. 

2. L’istanza, resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà prevista dall’art. 47 del D.P.R n. 

445/2000, deve indicare: 

a. un domicilio digitale a cui inoltrare tutte le 

comunicazioni relative al procedimento sino alla scadenza 

del termine di vigenza degli obblighi assunti dal 

beneficiario di cui all’art. 9. È fatto onere al soggetto 

istante comunicare tempestivamente eventuali variazioni 

per tutta la durata del procedimento e sino alla scadenza 

del termine di vigenza degli obblighi assunti dal 

beneficiario di cui all’art. 9. Resta inteso che il 

Commissario delegato non può essere ritenuto responsabile 

di eventuali malfunzionamenti o del mancato ricevimento 

delle comunicazioni; 

b. i tecnici incaricati della progettazione, della direzione 

dei lavori, della gestione della pratica e del 

coordinamento della sicurezza; 

c. l’importo del computo metrico estimativo comprendente i 

lavori, le spese tecniche (comprensive di oneri 

previdenziali) distinte per ciascuna prestazione 

professionale richiesta e l’IVA se non recuperabile, 

altre tipologie di costi ammissibili ai sensi dell’art. 

3; 

d. l’eventuale polizza assicurativa stipulata prima della 

data del sisma per il risarcimento dei danni conseguenti 

all’evento sismico, documentando l’importo assicurativo 

riconosciuto mediante attestazione della compagnia 

assicurativa in ordine alla descrizione dell’evento che 

ha causato i danni e all’indennizzo riconosciuto; 

e. gli estremi e la categoria catastali, la destinazione 

d’uso,  il  nominativo  dei  proprietari  e  la  relativa 

quota di proprietà di ciascuna unità immobiliare 

compresa nel bene da ripristinare; 

f. il titolo giuridico in virtù del quale il soggetto 

presenta l’istanza; 

g. dati anagrafici e coordinate bancarie del soggetto 

beneficiario; 

h. dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. All’istanza devono essere allegati in modalità asseverata, se 

non diversamente indicato (ai sensi dell’art. 4 comma 6 

dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023): 

a. procura speciale (redatta su modulistica predisposta dal 

Commissario delegato) con cui viene delegato, nei casi 

previsti dall’art. 2 commi 9 e 10, un unico soggetto 

beneficiario a svolgere le attività descritte dall’art. 

2 comma 9; 

b. procura speciale (integrata nella modulistica predisposta 

dal Commissario delegato) con cui: il soggetto 

beneficiario sottoscrive per presa visione la 

documentazione presentata, conferisce l’incarico al 

professionista e autorizza all’utilizzo informatico dei 

propri dati personali, mentre il professionista 

progettista dichiara di agire in rappresentanza dei 

soggetti titolari firmatari e che gli elaborati inoltrati 

sono stati previamente visionati dai proprietari; 

c. dichiarazione asseverata dal tecnico incaricato della 

progettazione attestante il nesso di causalità tra i 

danni rilevati e l’evento sismico, la finalità e la 

idoneità del ripristino funzionale ai fini della revoca 

dell’ordinanza di sgombero; 

d. descrizione progettuale dei lavori da realizzarsi, la 

documentazione fotografica del danno subito dal bene a 

corredo del quadro fessurativo. 

e. il computo metrico estimativo dei lavori, redatto sulla 

base dei prezzi elementari contenuti nel prezzario 

approvato dalla Giunta regionale. Qualora il prezzario 

regionale non contenga tutte le voci di spesa del computo 

metrico si farà riferimento all’elenco prezzi approvato 

dal Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Emilia-

Romagna e Marche o della CCIAA della provincia competente 

o, in mancanza, all’analisi dei prezzi come disciplinata 

dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36., Allegato 

I.7, Sezione III, articolo 31. Il computo metrico 
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assicurativa in ordine alla descrizione dell’evento che 

ha causato i danni e all’indennizzo riconosciuto; 

e. gli estremi e la categoria catastali, la destinazione 

d’uso,  il  nominativo  dei  proprietari  e  la  relativa 

quota di proprietà di ciascuna unità immobiliare 

compresa nel bene da ripristinare; 

f. il titolo giuridico in virtù del quale il soggetto 

presenta l’istanza; 

g. dati anagrafici e coordinate bancarie del soggetto 

beneficiario; 

h. dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. All’istanza devono essere allegati in modalità asseverata, se 

non diversamente indicato (ai sensi dell’art. 4 comma 6 

dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023): 

a. procura speciale (redatta su modulistica predisposta dal 

Commissario delegato) con cui viene delegato, nei casi 

previsti dall’art. 2 commi 9 e 10, un unico soggetto 

beneficiario a svolgere le attività descritte dall’art. 

2 comma 9; 

b. procura speciale (integrata nella modulistica predisposta 

dal Commissario delegato) con cui: il soggetto 

beneficiario sottoscrive per presa visione la 

documentazione presentata, conferisce l’incarico al 

professionista e autorizza all’utilizzo informatico dei 

propri dati personali, mentre il professionista 

progettista dichiara di agire in rappresentanza dei 

soggetti titolari firmatari e che gli elaborati inoltrati 

sono stati previamente visionati dai proprietari; 

c. dichiarazione asseverata dal tecnico incaricato della 

progettazione attestante il nesso di causalità tra i 

danni rilevati e l’evento sismico, la finalità e la 

idoneità del ripristino funzionale ai fini della revoca 

dell’ordinanza di sgombero; 

d. descrizione progettuale dei lavori da realizzarsi, la 

documentazione fotografica del danno subito dal bene a 

corredo del quadro fessurativo. 

e. il computo metrico estimativo dei lavori, redatto sulla 

base dei prezzi elementari contenuti nel prezzario 

approvato dalla Giunta regionale. Qualora il prezzario 

regionale non contenga tutte le voci di spesa del computo 

metrico si farà riferimento all’elenco prezzi approvato 

dal Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Emilia-

Romagna e Marche o della CCIAA della provincia competente 

o, in mancanza, all’analisi dei prezzi come disciplinata 

dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36., Allegato 

I.7, Sezione III, articolo 31. Il computo metrico 

estimativo è integrato con le spese tecniche distinte per 

ciascuna prestazione professionale richiesta, più gli 

oneri previdenziali e l’IVA. 

 

Articolo 5 – Istruttoria, concessione del contributo e raccordo con il 

procedimento edilizio 

1. I Comuni istruiscono le istanze, e ne comunicano al richiedente 

l’approvazione o il rigetto entro il termine massimo di trenta 

giorni dalla data di ricezione, previa verifica dei requisiti 

e criteri contenuti nel presente articolo, in particolare in 

ordine: alla condizione che dette istanze corrispondano 

effettivamente ad abitazione principale abituale e 

continuativa del nucleo familiare per il quale viene richiesto 

il contributo, ricompresa in edifici oggetto dei provvedimenti 

di sgombero di cui all’art. 1 comma 1; alla sussistenza del 

nesso di causalità tra i danni attestati dalla dichiarazione 

di cui all’art. 4 comma 3 lett. c) e l’evento sismico del 18 

settembre 2023; alla completezza della documentazione; alla 

rispondenza degli interventi proposti ai fini del ripristino 

funzionale e della possibilità di revoca dell’ordinanza di 

sgombero; alla congruità della stima economica degli 

interventi a fronte del danno rappresentato, stabilendo il 

contributo massimo concedibile, nei limiti previsti da art. 

3. 

1 bis. In caso di esigenze di approfondimento istruttorio, il 

suddetto termine di trenta giorni è interrotto e il Comune 

provvede a formulare richiesta di chiarimenti al soggetto 

interessato, concedendo un termine pari a 30 giorni per il 

relativo riscontro. Nei casi di particolare complessità 

tecnico-gestionale dell'intervento, comunque al fine di 

consentire la finalizzazione dell'istruttoria, può trovare 

accoglimento, su istanza di parte, un termine aggiuntivo, fino 

ad massimo di ulteriori 90 giorni, per il più organico 

riscontro alle integrazioni richieste. 

2. Il committente acquisisce autonomamente presso lo Sportello 

Unico dell’edilizia competente per territorio, il necessario 

titolo edilizio previsto ai sensi della L.R. n. 15/2013 e 

s.m.i., nonché procede al deposito del progetto delle opere 

strutturali ai sensi della L.R. n. 19/2008 e s.m.i... A tal 

fine è possibile avvalersi delle deroghe e delle disposizioni    

semplificate    previste    dall’art.    3 dell’O.C.D.P.C. n. 

1042 del 27 novembre 2023; 

3. Nel caso in cui i committenti si avvalgano delle deroghe e 

delle disposizioni semplificate di cui all’art. 3 

dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023 i beneficiari, 

entro lo stesso termine dei novanta giorni dall'inizio dei 

lavori provvedono a presentare la documentazione non già 

allegata alla comunicazione di lavori di messa in sicurezza e 
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estimativo è integrato con le spese tecniche distinte per 

ciascuna prestazione professionale richiesta, più gli 

oneri previdenziali e l’IVA. 

 

Articolo 5 – Istruttoria, concessione del contributo e raccordo con il 

procedimento edilizio 

1. I Comuni istruiscono le istanze, e ne comunicano al richiedente 

l’approvazione o il rigetto entro il termine massimo di trenta 

giorni dalla data di ricezione, previa verifica dei requisiti 

e criteri contenuti nel presente articolo, in particolare in 

ordine: alla condizione che dette istanze corrispondano 

effettivamente ad abitazione principale abituale e 

continuativa del nucleo familiare per il quale viene richiesto 

il contributo, ricompresa in edifici oggetto dei provvedimenti 

di sgombero di cui all’art. 1 comma 1; alla sussistenza del 

nesso di causalità tra i danni attestati dalla dichiarazione 

di cui all’art. 4 comma 3 lett. c) e l’evento sismico del 18 

settembre 2023; alla completezza della documentazione; alla 

rispondenza degli interventi proposti ai fini del ripristino 

funzionale e della possibilità di revoca dell’ordinanza di 

sgombero; alla congruità della stima economica degli 

interventi a fronte del danno rappresentato, stabilendo il 

contributo massimo concedibile, nei limiti previsti da art. 

3. 

1 bis. In caso di esigenze di approfondimento istruttorio, il 

suddetto termine di trenta giorni è interrotto e il Comune 

provvede a formulare richiesta di chiarimenti al soggetto 

interessato, concedendo un termine pari a 30 giorni per il 

relativo riscontro. Nei casi di particolare complessità 

tecnico-gestionale dell'intervento, comunque al fine di 

consentire la finalizzazione dell'istruttoria, può trovare 

accoglimento, su istanza di parte, un termine aggiuntivo, fino 

ad massimo di ulteriori 90 giorni, per il più organico 

riscontro alle integrazioni richieste. 

2. Il committente acquisisce autonomamente presso lo Sportello 

Unico dell’edilizia competente per territorio, il necessario 

titolo edilizio previsto ai sensi della L.R. n. 15/2013 e 

s.m.i., nonché procede al deposito del progetto delle opere 

strutturali ai sensi della L.R. n. 19/2008 e s.m.i... A tal 

fine è possibile avvalersi delle deroghe e delle disposizioni    

semplificate    previste    dall’art.    3 dell’O.C.D.P.C. n. 

1042 del 27 novembre 2023; 

3. Nel caso in cui i committenti si avvalgano delle deroghe e 

delle disposizioni semplificate di cui all’art. 3 

dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023 i beneficiari, 

entro lo stesso termine dei novanta giorni dall'inizio dei 

lavori provvedono a presentare la documentazione non già 

allegata alla comunicazione di lavori di messa in sicurezza e 

di ripristino, richiesta per il titolo abilitativo edilizio e 

per ogni altra autorizzazione, nulla osta, atto di assenso 

comunque denominato prescritto dalla legge per la 

realizzazione degli interventi, ivi compresa l’attestazione 

dello stato legittimo dell’immobile. La documentazione è 

soggetta agli ordinari controlli ai fini della verifica della 

conformità degli interventi edilizi. In tale fattispecie non 

potrà aver luogo la richiesta di saldo del contributo in 

pendenza della presentazione di quanto sopra specificato, ivi 

compresa l’accertamento della regolarità urbanistica e 

catastale dell’immobile prima di approvare l’istanza di 

contributo. 

4. Nel caso in cui invece i beneficiari abbiano già dato luogo 

all’inizio dei lavori e/o alla conclusione degli stessi, o 

comunque non si avvalgano delle deroghe e delle disposizioni 

semplificate, di cui all’art. 3 dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 

27 novembre 2023, il Comune nel corso della stessa istruttoria di cui 

all’art. 5, verifica la compatibilità edilizia e urbanistica degli 

interventi in progetto ai fini dell’acquisizione  del  titolo  edilizio  

necessario  ivi 

compresa l’accertamento della regolarità urbanistica e catastale 

dell’immobile prima di approvare l’istanza di contributo. 

5. Le eventuali sanatorie per le parziali difformità e le 

attestazioni delle tolleranze costruttive devono essere 

presentate nell’ambito dei titoli abilitativi richiesti per 

gli interventi di ripristino, fermo restando nei casi di cui 

ai commi precedenti. L’accertamento della regolarità 

urbanistica, catastale ed edilizia dell’immobile, a pena di 

decadenza del diritto al contributo medesimo, dovrà essere 

obbligatoriamente conseguito prima dell’erogazione del 

contributo. 

Articolo 6 - Esecuzione 

1. I lavori devono essere ultimati, dandone comunicazione 

attraverso apposita comunicazione agli organi competenti entro 

il 30/04/2026 e sempre entro il 30/04/2026 deve essere 

presentata al Comune la domanda di pagamento a saldo ai sensi 

dell’art. 7 comma 4 a pena di decadenza del contributo 

concesso.  

2. Qualora i lavori non vengano ultimati nei termini stabiliti 

dal comma 1, il Commissario delegato procede alla revoca 

integrale del contributo concesso, previa diffida ad 

adempiere, rivolta al soggetto beneficiario del contributo, 

entro un termine comunque non superiore a sessanta giorni. 

 

Articolo 7 – Concessione ed erogazione del contributo 
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di ripristino, richiesta per il titolo abilitativo edilizio e 

per ogni altra autorizzazione, nulla osta, atto di assenso 

comunque denominato prescritto dalla legge per la 

realizzazione degli interventi, ivi compresa l’attestazione 

dello stato legittimo dell’immobile. La documentazione è 

soggetta agli ordinari controlli ai fini della verifica della 

conformità degli interventi edilizi. In tale fattispecie non 

potrà aver luogo la richiesta di saldo del contributo in 

pendenza della presentazione di quanto sopra specificato, ivi 

compresa l’accertamento della regolarità urbanistica e 

catastale dell’immobile prima di approvare l’istanza di 

contributo. 

4. Nel caso in cui invece i beneficiari abbiano già dato luogo 

all’inizio dei lavori e/o alla conclusione degli stessi, o 

comunque non si avvalgano delle deroghe e delle disposizioni 

semplificate, di cui all’art. 3 dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 

27 novembre 2023, il Comune nel corso della stessa istruttoria di cui 

all’art. 5, verifica la compatibilità edilizia e urbanistica degli 

interventi in progetto ai fini dell’acquisizione  del  titolo  edilizio  

necessario  ivi 

compresa l’accertamento della regolarità urbanistica e catastale 

dell’immobile prima di approvare l’istanza di contributo. 

5. Le eventuali sanatorie per le parziali difformità e le 

attestazioni delle tolleranze costruttive devono essere 

presentate nell’ambito dei titoli abilitativi richiesti per 

gli interventi di ripristino, fermo restando nei casi di cui 

ai commi precedenti. L’accertamento della regolarità 

urbanistica, catastale ed edilizia dell’immobile, a pena di 

decadenza del diritto al contributo medesimo, dovrà essere 

obbligatoriamente conseguito prima dell’erogazione del 

contributo. 

Articolo 6 - Esecuzione 

1. I lavori devono essere ultimati, dandone comunicazione 

attraverso apposita comunicazione agli organi competenti entro 

il 30/04/2026 e sempre entro il 30/04/2026 deve essere 

presentata al Comune la domanda di pagamento a saldo ai sensi 

dell’art. 7 comma 4 a pena di decadenza del contributo 

concesso.  

2. Qualora i lavori non vengano ultimati nei termini stabiliti 

dal comma 1, il Commissario delegato procede alla revoca 

integrale del contributo concesso, previa diffida ad 

adempiere, rivolta al soggetto beneficiario del contributo, 

entro un termine comunque non superiore a sessanta giorni. 

 

Articolo 7 – Concessione ed erogazione del contributo 

1. Al termine dell’istruttoria di cui all’art. 5, il Comune, 

approvate le istanze di cui all’art. 4 e rilasciata la 

congruità della stima economica degli interventi e stabilito 

il contributo massimo concedibile, ne dà comunicazione al 

Commissario delegato entro il 30/09/25 ai fini dell’adozione 

del provvedimento di concessione e trasferimento dell’importo 

complessivo delle risorse all’amministrazione Comunale stessa, 

come meglio dettagliato al successivo art. 2 bis; 

2. Il contributo è erogato dal Commissario delegato, entro il 

termine della fine dello stato di emergenza del 03/11/2025, 

ai Comuni, i quali provvederanno alla liquidazione 

direttamente su IBAN del conto corrente indicato in domanda 

ed intestato al soggetto beneficiario secondo quanto stabilito 

dai commi seguenti; 

2 bis. All’atto di concessione, il Commissario delegato 

trasferisce al Comune l’intero importo relativo alle spese già 

sostenute dal beneficiario oppure nel caso in cui i lavori 

siano ancora da eseguire, il 50% del totale del contributo 

concesso. Con successivi provvedimenti in relazione alla 

disponibilità delle risorse in contabilità speciale, il 

Commissario delegato trasferisce al Comune l’importo residuo. 

3. Per il soggetto beneficiario è possibile procedere alla 

richiesta di un primo anticipo nella misura del 50% all’atto 

della comunicazione dell’avvio dei lavori edilizi di messa in 

sicurezza e ripristino e di un secondo anticipo pari ad un 

ulteriore 40% del contributo concesso previa presentazione di 

istanza redatta su modulistica predisposta dal Commissario 

delegato comprensiva di: 

a) stato di avanzamento lavori redatto dal direttore dei 

lavori sulla base dei prezzi di cui all'art. 3 

effettivamente praticati dall’impresa appaltatrice e non 

superiori a quelli dell’elenco prezzi regionale o degli 

altri elenchi richiamati, attestante l’esecuzione almeno 

del 50% dei lavori ammessi; 

b) rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, da 

documentarsi a mezzo fatture di importo complessivamente 

non inferiore all’anticipo già erogato, che debbono 

essere conservate dal Comune ed esibite a richiesta del 

Commissario e degli Organi di controllo; 

 

4. Il saldo del contributo è erogato successivamente alla 

presentazione di apposita richiesta redatta secondo la 

modulistica predisposta corredata da tutta la documentazione 

tecnica ed economica comprovante l’avvenuta realizzazione 

degli interventi e le spese sostenute. A tal fine dovranno 

essere allegate: 

275

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221





































































































































































































































































































































































































































































































































�� ��

��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��

533

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

534

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di CHIRON ENERGY SPV25 S.r.l. per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs.
 387/2003 e s.m.i., dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione energia
 elettrica fotovoltaica a terra avente potenza nominale pari a 24.161,28 kWp, da realizzarsi in Comune di Castel
 Maggiore (BO), via Stradellaccio snc, ed alla costruzione della linea elettrica MT di connessione

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, rende noto che CHIRON ENERGY SPV25 S.r.l. con
 istanza acquisita al protocollo di Arpae con PG n. 167661, 167664, 167685, 167689, 167695, 167701, 167705, 167711
 del 18/09/2024 (Pratica Sinadoc 31386/2024), ha chiesto l’avvio del procedimento unico per il rilascio, ai sensi dell’art.
 12 D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. dell’Autorizzazione Unica relativo a:

costruzione ed esercizio di un impianto di produzione energia elettrica fotovoltaica da realizzarsi in Comune di
 Castel Maggiore, via Stradellaccio snc (foglio catastale 35, mapp 12, 13, 17, 19, 22, 194, 195, 196, 530, 534) avente
 potenza nominale complessiva pari a 24.161,28 kWp;
costruzione dell’impianto di rete per la connessione alla rete elettrica nazionale (preventivo di connessione Codice
 rintracciabilità: TICA 355562977) composto da tre nuove cabine di consegna e una linea elettrica MT interrata in
 cavo elicord per una lunghezza complessiva di circa 3070 metri; inoltre è previsto l’ampliamento della cabina
 primaria “Castel Maggiore” AT/MT con la realizzazione di un edificio bipiano MT in sostituzione dell’attuale
 edificio MT. L’impianto di connessione interessa strade comunali ed i seguenti terreni in Comune di Castel
 Maggiore: foglio catastale 35 mappale 19, foglio catastale 25 mappale 272, foglio catastale 15 mappali 219, 5, 13,
 15, 76, 18, 70. Le opere di connessione saranno realizzate dalla CHIRON ENERGY SPV25 S.r.l. e successivamente
 saranno cedute a E-Distribuzione s.p.a. ed entreranno a far parte della rete elettrica nazionale.
La società CHIRON ENERGY SPV25 S.r.l. ha attivato presso la Regione Emilia Romagna la procedura di Verifica

 di Assoggettabilità a VIA (Screening) ai sensi dell’art. 10 della LR n. 4/2018 che si è conclusa con Determina della
 Regione Emilia Romagna n° 4991 del 11/03/2025 che ha stabilito l’esclusione del progetto dalla procedura di VIA.

Il procedimento di Autorizzazione Unica è rimasto sospeso fino alla conclusione del procedimento di screening ed
 al conseguente aggiornamento degli elaborati progettuali avvenuto il 18/06/2025. 

La società CHIRON ENERGY SPV25 S.r.l. ha chiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità per le
 opere connesse e ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree interessate dalle opere e i nominativi di coloro
 che risultano proprietari secondo le risultanze catastali, ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i..

Pertanto, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità per le opere connesse, l’autorizzazione unica costituirà, ai
 sensi dell’art. 12 del DLgs 387/2003 e s.m.i., variante agli strumenti urbanistici del Comune di Castel Maggiore (BO)
 interessato dall’apposizione del vincolo espropriativo per l’impianto di connessione, e sostituirà, anche ai fini
 urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati
 necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto e dell’infrastruttura elettrica.

Il procedimento amministrativo è di competenza di Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana,
 Unità Rifiuti ed Energia, Responsabile del Procedimento è Maria Angela Guizzardi (mail: mguizzardi@arpae.it). La
 competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è dell'Incarico di Funzione dell’Unità Rifiuti Bonifiche ed
 Energia, Salvatore Gangemi. 

L’impianto è ubicato in area idonea per l’installazione di impianti fotovoltaici ai sensi dell’art 20, comma 8 lettera
 c-ter 2), del DLgs 199/2021, pertanto i termini del procedimento di autorizzazione sono ridotti di un terzo ai sensi
 dell’art 22, comma 1, lettera b del DLgs 199/2021. 

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno depositati presso Arpae – Area Autorizzazioni e
 Concessioni Metropolitana –  Via San Felice, 25 - 40122  Bologna, per un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti
 dal 13/08/2025 data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia
 Romagna (BURERT), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Arpae –  Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
 (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it) entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel
 BURERT, e trasmesse in copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di competenza.

La Responsabile del Procedimento

Maria Angela Guizzardi

-

-
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di rilascio alla società Nepos Energia S.r.l. dell’autorizzazione unica art. 12 del D. Lgs. 387/2003 per la
 costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico a terra di potenza nominale pari a 8,790 mw sito nel comune
 di Alseno (PC)

ARPAE Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Piacenza, rende noto che con
 Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-4201 del 22/07/2025 è stata rilasciata alla ditta NEPOS ENERGIA
 S.r.l. P. IVA e C.F. 06863900962, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, l’autorizzazione unica per la costruzione e
 l’esercizio dell’impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo ”fotovoltaico a terra” di potenza
 pari a 8,790 MWp e delle relative opere di connessione (linea elettrica di media tensione e cabine di sezionamento), da
 localizzarsi nel Comune di Alseno -  in Provincia di Piacenza.

L’autorizzazione unica comporta: variante agli strumenti urbanistici del Comune di Alseno (PC), Busseto (PR) e
 Fidenza (PR) per la localizzazione della linea elettrica di connessione MT, cabine di sezionamento S1 ed S2 e delle
 relative fasce di rispetto e sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione,
 approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto ai sensi
 di quanto previsto dal D.Lgs. 387/2003.

La Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-4201 del 22/07/2025, è disponibile sul sito istituzionale di
 Arpae al seguente indirizzo:

https://www.arpae.it/it/arpae/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/autorizzazioni-e-concessioni

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Angela Iaria

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di INRETE Distribuzione Energia s.p.a. per il rilascio dell’autorizzazione - ai
 sensi della L.R. 8/2023 e del DM 20.10.2022 - alla costruzione e all’esercizio della Nuova cabina primaria 132/15
 kV denominata "Volta" nel Comune di Imola Prov. Bologna - Codice di Rintracciabilità: SAEE.2023.47

Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che INRETE Distribuzione Energia s.p.a. -
 Società con socio unico e soggetta a direzione e coordinamento di HERA S.p.A. - con istanza Rif. SAEE 2023.47 del
 21/07/2025, acquisita al protocollo di Arpae con PG n. 131707 del 22/07/2025 (pratica Sinadoc 23974/2025), ha chiesto
 il rilascio dell’autorizzazione unica - ai sensi della L.R. 8/2023 e del DM 20.10.2022 - alla costruzione e all’esercizio
 della seguente opera elettrica: Nuova cabina primaria 132/15 kV denominata "Volta" nel Comune di Imola Prov.

 Bologna - Codice di Rintracciabilità: SAEE.2023.47.

L’intervento interesserà la particella catastale in Comune di Imola Foglio 78 mappale 268, di proprietà del
 proponente. L’impianto risulta previsto negli strumenti urbanistici del Comune di Imola.

Il procedimento amministrativo è di competenza di Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana,
 Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia, Responsabile del Procedimento Antonella Pizziconi (apizziconi@arpae.it). La
 competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è del titolare dell’Incarico di funzione Rifiuti Bonifiche ed
 Energia, Salvatore Gangemi, su delega del dirigente dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno depositati presso Arpae – Area Autorizzazioni e
 Concessioni Metropolitana, Via San Felice, 25 - 40122  Bologna, per un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dal
 13/08/2025, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia
 Romagna (BURERT), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
 (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it) entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel
 BURERT, e trasmesse in copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di competenza.

Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma
 semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri, intese,
 concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di
 ricevimento dell’istanza.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Antonella Pizziconi
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA SPA

COMUNICATO

Allacciamento nuova cabina secondaria di trasformazione 2591918 “V.BENASSI MO.RE” nel Comune di
 Modena

INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. Viale C. Berti Pichat 2/4 - 40127 Bologna RENDE NOTO che
 richiederà, ai sensi dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle Acque ed Impianti Elettrici (R.D. 11/12/1933 n. 1775), le
 autorizzazioni per la costruzione e l’esercizio della linea elettrica a 15kV e relativa cabina elettrica di trasformazione e
 consegna agli Enti competenti. La linea è denominata “ALLACCIAMENTO NUOVA CABINA SECONDARIA DI
 TRASFORMAZIONE 2591918 “V.BENASSI MO.RE”” nel Comune di MODENA in Provincia di Modena. Codice di
 Rintracciabilità: SAEE 2025.28. Tale linea non rientra tra quelle previste nel programma degli interventi per l’anno
 2025 (art. 2 L.R. n. 3 del 21/04/1999).

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO

Tensione di esercizio: 15 kV

Frequenza: 50 Hz

Lunghezza della linea in cavo interrato: 55 m

Materiale del cavo interrato: Alluminio

Sezione del cavo interrato: 3x(1x185 mm2)

Estremi: Via Benassi, in prossimità del civico 7.

RESPONSABILE ASSET MANAGEMENT

Riccardo Pollini

537

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221



Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del

 Presidente Michele de Pascale – Direttore responsabile: Giuseppe Pace – Responsabile Redazione: Arianna Centonze

 Documento firmato digitalmente

538

13-08-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 221


